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CAPO ,I
FINAUTÀ. e CONTENUTO

Art. 1
Oggettq ,e, scopo del regolamento

l. Il presente regolamento disciplina fiordinlli11ento contabile dell'ente nel rispetto dei principi
fondamentaìi dì cui agli articoli 54 e seguenti della legge 8 giugno 1999·, n. 142 ed in ccnformità ai principi
contabili contenuti nel decreto legislativo ZS febbraio {995. n. 77, recante il nuovo ;'Ordir:lan:tento
finanziario e cornabile degli enti Iccali".

2. Esso costituisce un insieme organieo di reiole e procedurechepresiedono aUa ~t~ amministra-
zione eco.rtomico-firt.anziarìa deH'-ente, essendo finalizzate alla conservazione e corretta gestione del
patrimonio pubblico ed alla rilevazione de.i fatti gestjonaH che comportano entrate e spese pèr il bilancio..
nonché: delle operazioni finanziarie è non che cìetewinano m0difich~ quali~quant-ìtative delle Stato

patrimoniale.
] .. A tale fine là disoiplina regolamentare s•tabitisce le procedure e le modalità in 'Ordine alle arfivitl'!.

di programmazione finanziaria.di previsione. di gestione, di rendiçomazfone e direvisione che consentano
l'analisi, la ra:ppresentazioné ~d il controllo d~i fatti amrnirtistf~tivi e gestionali sotto il duplice profilo
economiço-f.inat1ziario ed amrmnist:.r11tivo-_patrimoni:rle.
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CAPO 11
ORG ,ANIZZ AZIONE E TRASPAFlENZA DELL

1ATTIVITÀ GESTIONALE

Art~ 2
Competenze del servizio finànziarto

1.Tutti iservi.zi rkondudbili a.l_l'are~eeonomico-firta,n:ziaria (bilancio; rilevazioni conmbilì. finanze
e tributi, econo.rnato, invenrari0 e gestione cofìt_abile del patrimonio) sono di co1rtpeten:za del-l'llnità
o,ganizzlitiVa che. nella strotnita orga,\lca ò<>munalo. è lndisidurua. ton la denO:minazinne "Ufficio di

ragioneria;,.2. La direzicne dei sµddetti servì,z_i è affidata al dip.endente' di ruolo con qualifica apicale
.appru1l!oente olla predetta area funzionale e ad esso è ìmputabile la responsabilità del pfocediméoto- Detto
dipendente, pertanto. è riconosoiuto quoto •'R.osponsobile del servizio finan_ziario o di ragiooeria:' ed olio
stesso competono rotte le altre funzioni che la legge. lo statuto e ì regolamenti <}ssegnano al servìzio

finanziario anche ricon:endò all'uso, di qualificazioni corrispondenti.
3. In particofare. i!l ttespònSabile del servìzro finant:Jario e cl:i ragiqpétia. che nel prosiegµo del

ptesente regofamento verrà individuato con I:) siglù "R.U.R." (respQnSa~i.le uflitjo di ragioneria).

cort1petono le fnnzieni di;
a) vigilanzil. coòttoB'o. cootdinaml!rtto e· gesnone délt'att.Ìyità fìnanziaria de-ll'ente:
bi verifica déUa veridicità delle previsiMi di erttrot• e di contparlbilità deije previ,ìoni di s;,t•• da

iscriversi nel bilaneio annuale o pl1.1riennàle. sullà ba.se delle pmpost~ da parte dei re-sponso.biH dei

servizi interessati~
e)' verifi:..."U dello stato di accertamento delle entrate e. di ,impe.gr:10 delle spese:
&l- espressione dei pareri di ,egolorlfa cootobile SI!no p,oposte di. dellberàzione e sulle dererminàzioni di

impegno di spese:e) attesthZ;ione di copertura finanziarie). su ogni prop,ostadi assunzione di ìmpegno di spese (d~liberazione

o determinazione):
t) reg-isti::azione degli impegni di spe!ra e degli acccertamenti di entrata:
g) regisJr,µ._ione degli ordim_11:ivi di riscossione e di pagamento:
.h), tèmit.a dei registri e delle scritmre cpnm):)lli. necessari per la rilev<}Zione deg,lì effetti sµl patrirnòr.rio

còmunale dell'attività nmmin_i~u:ariva. rtQn~bé per larflevazione dei cos.ti cl:ì ~estioni:: det se-rvizi e degli

uffici. secondo \a struttura e l'articolazione organizzativa defl'ente:
i) predisposiziooe del progetto .dei. bilanci di pre.visione annuàie e ph.iriennale da pr:esento.i;'e alla Gium;:i ..

s1)11a· ·base d~Ue proposte da; parte dei resl?onsabili dei vari ·servizi e dei duci disponibili im proprio

posse~so:ll, predisposi.ziono dello sohem• della reklziòt>e previsionale • programm;!tica. dimostrativa delle fonti di
firt.anzj;:imento, e dei progr,1.:mmi d) spes.a cQn riferjinento al.le indicazioni centemite nel progetto del

biland annuale "t! pluriennale:
riH predisposiiione del rençliconto della ge$t-i.un~ e della.connessu.tel.izione ìUwmatìv-a. dn presel)tq:re alla

Giunta;·n I formufq.zione delle proposte- d1 vuiiazh)ne :delk prev:i"sionì di bi-lancio. a ric::hii=sfa dei responlòabili <lei

o,;erViZ:i intere.ssù:ti o d1 pn)pria iniziativa:
lll segnillP.zione-scritta-. mediante apl:)m;ita relazion~ cv1denziunte k pr.o-prie va'l\Jtaziorii. al Sindaco.•ti

Segtetario t:omunale ~dall'organo ùi r~vi.shme. Jd fotti gestionuli J_a:i, quali pùssono Ji;:,ti,vare. s.iruazitm ~

pré~iu-dìzievoli per g-li equilibri del bilancio~
p , referto, d<I controIlo di gestione do. present;rre olio Giunta o da oomunicore ai competenti responsabili

Je,ì seu'vtii. sulla bt)se dèl. ''f.J,pporto dì gestione" fofmùlato JàU';,tpposito "servizio Ji con.trolk> i.memo··.:
q, predispo,,-izione e sotlt)scritlono. congiunmmente al Segn,tario comunale. Jeì rendie~nti ,relativi

all'urilizzo,dèi contri ..f~)narì. assegn:xti-a:10Jnnme con. ~incolo1di Je_stinazinné. dà parte.Lii :tltre

umministrazjoni-pu



r Art.3
Principi organizzativi

*___J· . . , · _sJ} di assenzao rmpe
- U proposta del .Seo· _ _pposJra: .. elìberazione della
es .. 1 I-Servizio ptqfessianalmente·qua: Ì , ::, - ario comunale.

2.. Qualora, la struttura corii~nale deltùfficio di ragioneria $i dovesse rivelare inadeguata rispetto al
volume dell'attività Itnanziaria e gestionale dell'ente, lo svolgimento del séjvizio di eompesenzu p,otrà
essere assicurato mediante: apposita convenzione da stipularsi.eon altri Comuni, previe.opportune intese
ttn Le, amministrazioni interessate, Le modalità di svolgjmento de-I servizio,. Ia durata.della convenzione e
'irupporti flnanziari saranno stabiliti con deliberazione dei rispettivi organi consiliari,

3. Nel caso in cui alla stipulazione della convenzione sia irueressato tiri dipendente gjà titolare di
posto.di ruolo.allo stesso sarà corrisposta unamaggioruziorìe della retribuzione.contrattuale in misura non
superiore al. quaranta per cento.. La retribuzione complessiva sarà ripartita tra: i Comuni interessati in
rapporto alle prestazioni erarie di lavoro,

--

Art. 4
Competenze dei reaponsablll dei servizi

l. I dìpendenti di ruolo con quatlfica upiealé nell'area funzion;aJe di appartenenza sono individuati
come responsasit] dei servizi di rispettiva.izotnpetenz::1. con specifico riferimento alla programmazione.
adozione ed atmazierre dei provvedimenti di gestione che hanno carattere amminisrrative, tecnico.
finanziario e contabile.

'.!:. Nel caso di vacanza dei posti ovvero di assenza D rmpedimenro dei funzionari responsabili. agli
adempimenti suddetti p_tovvède il Segretario comunale.

3. A. ciascun servizio corrisponde un "centro dì responsabilità" al quale .~.affidato un complesso di
risorse d1 cui è responsabile per l'espletamento delle attività a cui è preposto.

J. Nell'ambito di ciascun servizio. ove sia prevista l'artitolazim:1e· ìn µffiti coTI asstgnaz.iqne di
personale di qualifica non inferiore alla s.éSta. il S~gretario comunale può attribuire parte :defle ciso.rse
assegnrire absìng.ofo setvi:do. in relazfone·agli imerve.nri di spesn.. <1d appositi ''ce11tti di costo do di nc4vo'',

5. n Segre~_:lriD·con:iµnale ed i responsabili dei ser:viz.1 sono abilitati a.sottoscnvere te dernnninazioni
di impegno di spese nei limiti dell'impono .d'i f.. 50 • òoo - boo .. Gli impegni di spese di impon:o
supèiiote sono assunti con déliberazìoqè- della Giuntu.

6. Lt!, Giunta: ptoVvl;!oe a deliberare l'assunzìot1e deg:!j irupegn~ dj spese .nei 'casi di urgenza. qualora
il re.sponsabìle del servizio competerttesia assentt;l'djmpediro.su,pr.opo.stadel R.C.R.. ovvero. in manc;irfza.
del S~gretàrio çòrtfùmile,

~ M5
Rtinc,ipi di trasparenza e pubblicità

I .. L ·: .tUtl'.!l~ Jdl: g.e!itì.oni: finanziaria 1-'.~~p-ks·~iva e ddh!~eve~ntuu:Ji (,: ~o~seg]Jèn!i resp@_sabiHtù ~
prnpno l!:mçp, d R.Li .R. proc~de ~on penoù1.c1ta cnmi;-~~r.Jlc: l.J I marzo . .:iO g1ugml. .JO ,,;..,,rte1,r1ore1 ;1lb
v1:ri(iqii"e!l'q sruto d_i accl!rtirmenm delle entr:i,ie e di· impegni;)' Jellè spesè. redigendo appl)sica sicui.1zi.une
riepilogativa da.comunic:ire al Sìnu;:ti;:n. al~egretµrio comunuk l!U ;11l'orgarilù dì revb:i'ortt!. Lr situaz..iork
riepil1Jguti va. J:istinrn.mt:ente per la ge~(i<me Jei residui e per l,u gestione ili compètet,.za. doVro, ev1<l_t!!:j?.i;,i.te

(;.

·. '_ il vblume degli,:ic.cèrtut'n!;!hJÌ e delle riscossioni· per·te-l!ntr:.tt~ e.Jegli impegni è lfol 1mgame.nti per le spes<.!.
1Ct1me dalla :s~gneme r.appresenrazione:

'·-1·

1.0



MODIFICHE. ED AGGIUNTE

n comma :;i_.Q 1 dell'art. 3 è s.tat.o. annullato dal CO.RE.CO. di Pad.ersno nel.la seduta
del .27.06,1!996 con decis·ione nn.9O~$/8674. ~-
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SCTùAZfdNE RIEPILOGATIVA DELLA GESTIONE FINANZIARIA

DELL'ANNO IN CORSO: --- trimestre

Descrizione Previsioni
Accertamenti

o Impegni
Riscossioni
o Pagameutì

Entrate di competenza

- Tribu_rari~ (t.itolo l 0) , ••• , •••, •••• , •••••••••••.•••

- Trasferimenti. correnti :éti.mlo 2°) .

- Elxtr.;1tnbùtajÌe. (titolo 3°} , ,

- Alienazioni, ecc. (titolo 4c;) •. ,,, ..•..•........, ....••. ~ .

- Accensioni di prestiti ·w10l0 ..5°) .

- Setv:izi conto ,terzi (titolo 6°} ·······-···,··,···············

-TOTA.LE ..•......._ , , .. , .•............•............... {A) l==========l======;=:===:; ;::::::::==::::j
S'pese ·ili: comp.etenza

- Correnti (tìtolo lò) _ ., , .

- Conto capitale (titolo 2"~ ..........................•;., .

- Rimborso di prestiti (titclo 36) , .

- Serviti conto terzi (titolo 4°) ,.,.,.,.. ,.....'I=::::::z========l=======~;:=========l

- TOT.·\LE _."·~······-··.·'•'·,··········--··············· (B} ~;;:::=====;::====::::;:: i==========l

Saldo gestione di competenza ~ .. ,. ~A - B) 1====::;;::::::::=:;::::===l:=======~=======:::!
Ammontare
accertato
alfa fine
del-l'anno

precedente

Ammontare
riaccertato

Riscossioni
o.Pagamenti

;-"'......--i,.......-----......--"""'"'---......................"-""~---~-!--~--~·~--- -·"
- Residu! auìvi {çòmt:,reso fondo di cassar (ç) 1---~---+---~----+--------

- Residui. passivi "·~····-· - ,.,,., u» l=======*=======::;;::::=======l

Saìdo gestione aeì residui -. ,. - (C - D). l========l:=====:::::=1::=:=====::;:::::j
. \r'•'

SALJJ:O COMPLÉSS':fVO ············.··-··················· .. t=::::==::;:==::;:!::===;:====:::::::==========1

\

2. Qualora la situazion~"i:iep1.logatì:va trimestrale ovvero l'andamento dell'attività gestionale nel
~~rso del t~mestve. e1ridenz.i fat~i. atti. ~v~n~i 0.co~p~rtu~en~i èali_da pregiudica.regli eq~ilibri d~l bilancio.
11 R.U.R. e tenuto a segnalare 11 cesnnnrst di tali suuaziom redigendo apposita relazione contenente le

\ proprie valutaziorri in ordine all'andornento della gestione delle enrrare e delle spese e le proposte delle

I '.:tiisur~. r...,clì'i1i.1:- ,,,..i::e:•h;,rii:. · l:'t.r ii ·li><ìfii.~11irnt:Ht0 .:!t! !'lilr~g:6ip fo;t~ì-;::Ì~~;;,.., L,.;i relazjorre ·è:. tq:,;r11e::;:,:.._
, rmrnedrataméùte al Sindaco. u1 Sezretario comunale ed ali organo d1 revisione.
f 3. Co~i,a delle situazioni rie;ilpgative trimestrali e' déll~ eventuali relazioni Jt valutazione Lle!l'at-

rività gestionale sono.pubblicate.all'albo pretorie per quindici giorni consecutivi. intendendosi in tal modo
. realizzara la libertà di accesso ai documenti amministrativi dì cui agili articoli 2'.! e; seguenti.della regge 7
àgQS[O l 990, 11. '.!41 .

•J... Ineltrç•.4! fi,r;;.:. i~~;icar;:.:-: !:.r tr;1:sp:1r~nza àmr-1ir.:i.st;ra_t_iv:.1-t;:di favorire la~:nno!icenzad~i ;.;omenuri
I s,i·gnrfrC::l.Eivi e caratteristici dej bilancio annuak ~ dei suei atle.g<).t:Ì. ~econdo ''le mod:rlitfi previste duHo

(''

sthtùto comunale e t:iai regolamenti ·di. oq~a:ntzzuziorte. ·l'ìrìfonn.J..zione ~i ,çjnadi.ni ~d agìj org,anismi. J-i
parte~ipazione. di cui ::i.Iturtieofo 6 de[la, Ieige 8 giugno i 990, n. 142:. b realiz,za_ta mediance jpposìti avvi-si
pubblìci o notì:tiari.

'l



CAPO lii
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FJNANZIARIA
. ~ .

.Art., 6
Principi del. bilancio di previsione

I . II bilancio di previsione annuale, redatto io: termini -di comp~tenza finanziaria. deve essere

deliberato osservando i seguenti principi fond.amentali:
a) Annualità. Tale requisito obbliga ad iscrivere nel bilancio lp previsieni dì entrata e dì spesa con

riguardo.al periodo temporale cui si riferiscono: il periododì riferirnente.è l'anrro finanziario-che vu: dal
p:i gennaie al J 1 dicembre (anno solare).
Le previsioni. iscritte nel bilancio annuale a:;s1.1IPono, quindi ...il significato di crediti e debiti deB'.ente
(diritte ariscùotefe~obbligo apagare) la cui insmgenzaè·attribuibi:le·nlI·anno finanziario cui si riferisce _
il bilancio-ed al quale "app.:ìrtengono!' (competenza finanziarjà).

b) Unità. Tutte leeatrate iscritte nél bilancio di previsione costitnisconc un complesso "unico" di risorse
destinate a fronteggiare il con.ttapposto compli::sso "unico" delle spese. senzaalcunadiretta correlazio-
ne tra singole voci cli entrata e di spesa.
Sopo fatte salve le eccezioni di Jegg~. con riférimento alle entrate aventi destinazione vincolataper
specifiche finalità di spese (contrib~ti finalizzati pei::-investimenti o per funzioni ·tn1sfedte ò delegate.
proventi per alìenazionì patrimm:iiµli. proventi da concessioni edilizie, entrate p.r.ov.enienrì dalla
assunzione di mutui passivi. ecc.), ,
L'applicazione cli tale principio .trova riscontro nell'apposito allegato .dimostrutivc dell'~quilibrie
e·cqnomìc0-finuniiariodel bilancio. secondo iÌ1 quale le previsioni di competenza delle spese correnti
sommare à quelle relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui è dei prestiti
obbligazionari no_n,possono essere superiori complessivamente alle previsioni di eornpetenzadei primi
tre titoli di entram, fatte salve le eccezioni previste per Iegge,

ç) Universalità. Il fine generrrle dell'eqcilibrio finani'ja,rì.o' e della trasparenza dei conti. impone çhe,tu,tta
l'attivifà finanziaria: sia. ricondoJ:ta al bilancio di pr~visione. essendo vietate le gestioni fuori bilapéio.
L'a:ppHcazione cli tale principio comp-orta. quhicli, cM .tutte le e.nitrate-~ tµtte le spese. senza ec€:e;z;i.one
nlcuna. siano comprese. nel bihIDcio 'e contabilizz.aie con apposite e ,spec-ifiche: registto..zio.ni delle
relative operaz·ioni 'finanziarie, eyidenziandone l!l: qua'l.ità (voce e natura) e La quantità. (valore).

dì Integrità. 'Tale requisico. comportando \\obbligo di iscrivere in bi,l.incio I.e entrate e. le spése nel loto
importo "integrt1Je" (le entraté al lotòo degli oneri di riscossione e le sp!!se al lordo delle i:!ventuoJi e
correlative e· tràte). non conse,r.1te gj .~ffe_tware ~lc;un[! compensazione trll entrate e. spese ovvero tta
credìti e debiti. né di c;onseg.uén.zDJ il loro oècultàtnenco in omaggio @ìil.èriiarezza ed alla tràspa:teI1Za
delle rilevazioni 5.ntmzJarie.
È finalizzato adagevo!Jite J'esplètamento della fu11ziope,di conttollo e di verifica gjudiziale'dei risulta,tì
di ~estione. consentendo una cor(ettavn:lutaz.ione d~i IJro~enti e degli òrteri relativ~ ai serviti pubbfìc.i.

t;) VE'!ridicità. Inapp,licazione di thteì)rineipio le previsicJl)i di bi'laocio devo,t,10 cofl$tder.are, per le emtaté.
" ••--·,·

0
9Q_g:I},t,Q.,P9t~r\~t Qt,CJciu,I!e. ~~n:inte_ l'U?n.o: ~~Aa_ni~ario .i diversi cespitì in r!:!la,zi0ne anche ti.i servizi

. . .. .. piiotilicire:si e, pet le·spese.,;quèltèCliepottannoeffettµ~tsi nello sesso pitdòdò per la gestione dei serVizi
pubblici e per far fron~~ agÙ obblighi ,assunti o ~he si prevede. di dover :ls·s!JJ'.rter.e.
È limzfoIJale all'esigenza di conoscére e far conoscere le realÌ condizioni finanziruje, e potenziu1i~à
eçonomìche delfiente. il.llo scopo dì evit.).re qualsiasi ptegiµdi:zio aH'atlivhà progtarnm.ata per èffetto di
Sòp,ravalutazione delle .entrfì,le o di sottovalutazione ùellè· spese ( fittizio p.i:règgio, ~.el l1Dando:).

f). P~reggiri ecmi6mko.,fi.:.~.;raiuric.. ,Cemsponct~ :.t~! ,~hbFJo kgisimiv,,, :ieç('f" ;,,, ;; .,,1i:1,ile .ia siru,i,.icmt;!
èli!onom.ica de.I bilancio nGn pu'ò presenta.rn un disuvànzo. Qualora ne! L:.orso delt~ gestione si c'.1ov.e!'ls~
manifestare un disavanzo. d0vr:mno essere ~donate le mi.s'lJre necessarie .i ripristfoare il pareggio. nei
mod} ..! t~rtnini previsti dalle disposizioni legislative vigèi;rt,i ed in confrmnìtà alk p;t~scIÌ'zÌ"Oni cli cui

-,._,, ultarticolo 5 qel presente regolarnent0,
.~J Pubblicità. J..;'in-rparziulitù è il bµon andumenm defla pubolica amministrazione. e In. rrasparenza

,ld1':1zi,·,1)t:: :11nm;11,bo,:ni·\::c;· r;d;;1;;d0no hle .,;~;",:;;:;::jblìt~,. J'1: p1ffe d~i e:it!:ldinì .:! Je!.!l: .,~rz,anb;t-1i' ·.!i- . . ... ··., . ..,_. ..

parte.dpuziòne,. dei é'omenuti signific:itìvi e ~;}rg:tteristid del bilunc.;io comunale e ,Jei :moi aJ!egan.
[,'accessibilità. ni dati contenuti nei documenti previsionali e ptogr'.J:rhtM.tki de.ve .r:ealizzare f"i.nJorrJia­
ziorre ai ,cittadini. singolì o ussodàti. fo ordine al.l'Utilizzo ed :,rJla finaliz.za~ione de.ne risorse tj:çquisire
a carico dei comribu~nci ò µegli utenti dei $ervizi pubbli~i.

I

. -· ,,~, . •-~ I'"',.·._ \~ ... ,-,_...-
14-··-···--~--- ..... ~·- .....--······~~-··- .......,.., ... ;':",._.;;~....,_'



. · true fmi,. i responsobìll dei servizi in«ressmi devooo assicu-. nel rispe~.o delle modalità p,e .,;sie
:. at\o S totuto e dai reg<ilaméìJri di -0rganizza2ione degi\ uffici, l'infurmazio,;e <lirert;i ai rlcl>iedentj e là
!/p
0

bbliiìr>degli atti media.me oppositi avvisi o nodzi,n-1. da affiggersi a!1albo pretorio, neglialtri tueghi
tbblici oonsueti, con la periodicità ricbj<sta dalle specifiche circo>1~nze.

-r-
-,;
I·-i{,f llnno ed eser,:lzio flnanziariì>

i.. . l , L'~n.no fi.nanziail.o esprìme I'. unità ,emporabl della gestione con riftrimenmal penodo ciclico che
)ìiia (l l è). gertn:.1.iP e termina il 3 l dii;e:mbre dello stçs~o anno.i 2. L'ewcizio finantìorio comprende ,,,,re le op<t"'ioni riguocdontì la gestione d•1 le entmre , tldk
''"'" "",oritwte nel bilancio. che si Verificano o si comp\ono nell'arto ddfauro for:mtiari.o e !:icui d\J()l<U

'5Pnme l'iniziio i;! la fine dì ogni ~serci~io. '! 3: Dopo il ':'""!~e dell'esorcizio rino'tt~i:trio_ ~on possono dfetlu:U-s> o-"enomenti di ,nrrSt<. n<
·;;;.-npegn1 di. spese nfenq alla c.o:mpeEenza deìl òserc1z10 scaduto.
1 .
__:~·II · 5 ·
11

comma -· dé Ll.! art. 8 è axirtu11ato
~ 1°6.04.98 dec1.sio_:o,e n.2-499/2194:·
:l Art. 81 E,;erci;rio provvisoMo e gestione prow\sor!a

1 t. L'esercìzio provviso<ln /, attivab'i!e nel coso in clii il bilancìc di previsione, delii,efatù dal
_jConsig! io comuua/e. "':~ ris_ulti •_pprovn.to_4'111' o_rg<,no regionale Qiconù:ollo entro il 31 dicemb re del!';)nno

j:pr~cet1òme a q~ello cuiil b1l;,i;ncto mede~1mo ~1 nttns_ce. . ..f :, il ricorso 011.esèrcizio provvisofio deve essere oumrit.znto Jol Consiglio oomun•k- con forrn,lej <moti•'•t•de!iberazione do~dmràt'Si entt<>_il 31 dioemnre con effetto pe( l'anno successivo. ,e, uo periodo

.<!! non supee<0ce o due mesi,[fi'i,i0ll01\e,~•1 3. La deùDerazione. divenuto o dichiarttro es,;curiva. consenre di ,ssurner• itn~egni 4i spese. per
j c"1seun imerventd o oapimJa_ in tn_isuro ;,on suyerioce mensiltnente od un dodicesimo delle somm\l ;1rev \S,e
j ,~l b,t,mcio deliberato. ;-fon sog,ijru:ciono o "1)e limire le s{'ese ta>SntiY:unente regol:,<e della kgi<
•il t re,ributìoni al persano!e dipendent<- rate d.i :unmmrarnento dei mu~e relativi one~ acce'8ari ed in«ressi
-ti.· J. 'i - t pre,mn,pnomento. spese dovute in base o ienrenze. <)f)ntr.1tti. co.nvenzù,ni o disposizioni di legge t.

/I. nonoilé quelle il cui p;Ignmea<ò no.n sia ,-u«enibile di fr.,zionomemo in rlodit">iroi o,veto deb.ba

.
\;'11' 'f . ..:& .;t dPlQTSl :i scad<i:h;t.e det~m1inaie i·n vitru. di l4gg~. couu:acti o ,çcnveniioni.
~....1• .\. È consentit>, invec-e, lo gestione provvfaoria nel o:tso irt cui fl .b\loncio dì prev is ion< non ri,uIti
~ dél iberoto dnl Consiglio_f_QIDU~flWii_inizio del I'esert:izio ·,1namziorio.J ~ T6uran;e r~gesriuneprovsisorioè possibik~ffertuarè solo .le spese obbligotorie<q®lk oec±isaiie -i e,é.,i,an,cheSifill<l"""oti o)rtntQrnw,rrÌ~~ia!i&1· gflviftowb!il"ìCOUIUfiqueJ'jSSolvjmentoa dia obblig.,,iooi ,i;; a,;sµme. no~é il'\'~"ri\e'll!o ,ill ,.~s\?ji. de\e lil">• di_i;er:on.o\e- d<l le rate
&. '- ·. umo • . · n '- t[l\ o,,e e '°"°' d I obbhg;utom Jenvonn do sen,enze pus.sare ui ~c(,cato. ,:~f -·-·-· --·· ... ,.
l

'·I~iI
II

;i\\rt. 7

dptl Co.Re.Co Centrale nella d ts.e il' -g. del

Oatatteris:ti:cj,e e conteiauto del bt'lancid di pre,1is1cne
Art. 9-

\.: 11bilW1e1011nnti::1l~ di 1.rnmp~tenzaè Jel-ib~rJ.C~ in put~ggio tir.1antiari\J 1..'.0mplési;.ivo, .:,nnprènJ>".ln­
do !e previs_ioni-Ji ,ntra<O_ e di ,pe,a clte si pre5tlrtl< ,p<JSsuno ,ertfi,arsi, reo]iaorsi nell'anno cui .,ooo
jttJil,~i.r<, in ,oerenzo ,onk linee progtarrtm.atiche Jolla gestione urnrrtirtJsitoriv;, •O• st inieode reoiizwe.

2, L:ommon"1re dd\e previ,ioni di cotn1e«nza relati"• •Ile spese eortL•,1tl ed olle quo« di c,pitole · -
Jdlé mte Ji ommonamen,.o&:i mumi e d<i pres>iti obbligozionari ooii può stl~<rlfe il complesso Jelk
P<" •nsirmi di compecenio reloiive ai p~mi 'tre ci ro I i de 11'enn•'"- Le ;pese medesim< rtnn sono flmrn<iabil i
con entrare Ji Oirtrso prov""M fane $alve le eecozioni Ji legge relàtive all'utiii.,zo Je, r'•"'"' p,,..~
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MODlFJCE.E EI)i AGGIUNTE
:1a: frase 11:r-innovabile per una volt;a so.La" è stata annullata. dal ço • .aE ~GQ. qi
)'alermo né LLa seduca del 27 .·06 .• 96 con. dècis·i.one nn 90-53/8674.

·"··..,
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1,;.

·AdGt;tato dal ,C. e. l').el,J.a seduta del 3L 08. 98.

:Art.,8

Esèrcizio provvisol('io e .ges,tione provvisoria
1 • ,- O '4> '.IJ', ID.'

çli ~- O, O Ò

e~o·_o·o

om rs.sLs

omissis
omissis

4. • ~· • ,. .• omi.ss.is

o,o 111 •.•:!t'• • •·!·i·o

~. o o ci, !Il! ,o •a o a • li •

O O D, ~ • it• • O O • o· lii '1,.

5. La ges1tione provvisoria é liìnitél.ta ai.i 'assolvirne,nto delle 6bbli'ga­

z1oni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provve.dJ.mehti

giu.irisd.izionali esecutivi e di Obblighi .SJ)eciali tassativamente

~egolati ò.alla legge, a-1 pagamento delle spe.à.e. di personq:le ,di re...

sidu::i passivi; dì rate di mutuo, di eanon.i , im·po_ste. e tasse, ed

in generate :)..imitata alle sole op·erazioni necéssarie per evjtare
è'.he siano ar~~cati daimi patrimo1;1.iali certi è gravi all'Ente;

f
1-:

v1.·f '
! ';

L·I ;
,,

t ,,
·lì jr ~,
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f,

· ~ rd



concessioni edilizie· de.stinati. nei limiti consentiti, a,fronteggiare ~H oneri per interventi di manutenzione
ordinaria del patrimonio comunale ovvero dei proventi d~rivanti da alienazione di beni patrimoniaìl
disponibiì! per il ripi~o di eventuali debiti fuori bilancio riconoscibili,

J. :U bilancio di previsione annuale ha carattere autorìzzatorio, costituende limite agli impegni di
spese coqenti e di spese in conto, capitale, anche con riguardo agli stanziamenti previsti nel bilancio
pluriennale. Questi st~ziaroe11ti sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancio di
previsione, sulla-base degli impegni plurienrrali assunti nel corso degli eserciziprecedenti; peressieurarne
idoneamente la copertura finanziaria,

4. L'unità elementare del bilancio trova espressione nella articolazione:
a), per "risorsa" delle previsioni di entrata;

.b) per "intervento" delle previsfo_ni di spesa;
ç:) per "capitolo" delle previsioni relative ai servizi per conto di terzi,

5. .•. Le entrate e le spesirelative a funzioni delegate .dalla Regione non possono essere collocare tra
i servizi per eonto di terzLLaforo,çlassificazione deve consentire, ai sei1$1 dell 'art, l l.. comma 3', della legge
19.maggio 1976, n. 335, la: possibilità del controllo regionale sulladestinazione dei.fondi assegnati all'ente
e l'omogeneità della classifìcaziooe di dette spese rispetto l:l quelfa contenuta nel, bilancio regionale.

6. Ciascuna "risorsa" dell'entrata, ciascun" rntervento" dellaspesa e ciascun "capitolo" delle entrate
e delle spese per servizi per conto di terzi devono indicate:
a) l'ammontare degli accertamenti o degli impegni risultanti dal r~tl\iiconto del secondo esercizio

precedente a quello dì riferimento;
b) la previsione aggiornata dell'esercizio in corso:
c) l'ammontare delle entrate e delle speseche sì prevede. rispettivamente, di accertare Q di impegnare

nell'esercizia cui il bilancio si riferisce.
7. Le entrate e; le spese relative ai servizi per conto di ,terzi cosritulscono al tempo stesso un credito.

e un debito per l'e_nte_. Devono, pertantQ, conservare l'equivaien:z:a :tra le previsioni e gli accenameuti di
entrata con ile p,revisfonì e gli! impegni di .spesa éotrfspondettti.

8. tra le entrate e le Spese relative ai servizi per conto di terzi sono ,compresi i' fondì economati.
9. Nel caso dì ~ppliç::i:zione deli'avanzo ò del disavanzo idi amministrazione. l'iscrizione ir;i. bilancio

del relativo importo preSu.nto deve- precedere tutte le entrate o tutte le spese.

~·.

Art. 10,
Struttura del bilancio

l. Il bilancio di pi:evjsiorte ~nuale è composto di due parti distinte per (e, previsioni di entrata e pe1c
quelle di ~pesa; è completato da quadri g:em~ralì riepilogativi ~. dimostrtitivì deUe previsìoni in esso
çontenute ed è corredato d~i segµenti. aliegati;
a) relazione, _previsicmale e p:i:ogr,mnmatica;
b')- l;>ilancip pluril!-I;In<!i'e:
e) rendiconto deliberato del penultifilo esei:cizio-precedente quello èi.Ji si riferisce il bilancio di previsione:
d) de.!ibei:-azj:or:te di verifica della quantità ,e qualità di aree e. fabbricati da de$tinarsi a1lll, tesidenz.a_. Q.Ue

:rttività pròduttive e terzi:lri.é. ai sensi:del'leleggi '18 aprile l96.2, n. 167, 22 ottobre 1971. n. 865 e5 agosto
l 978. .o .. 457, che potranno ésse.re cedute in proprietà o in dir,ittoi di st1:peefl:de,. Cqn l.;i. stessa
deHbem.zione. da .;;1dottatsì .mnualmentè prima dell'approvazione dei bilàncio. l'organo coòsiliare
stab.ìlisce l:l prezzo di eessiooe p_er ciascun ~ipo di area .o, di fabbriéato;

e) de-Iiberazione. adott·ata annuàlillente daJ'l:'orgàno consi'jjare prima deìla approvazione del bilancio. eè.n
al qi.lale sono i"ndividu,ati ì servizi pubblici a domanàa individuai.e e sono definite le, tariffo e, le misì,!re
.percemua1ì di copertura frnanzim:ia dei costi di gestione dei servizi St~ssi. r servizi a domanda
inQividllàle sono qµefli previsti dal déct!!to 3 l dicembre 1983 del Mirtisteirt'>-déll'intl,!tr10;

tì risultanze dei rendiconti ,del penu:Iti1110 esercizio pi:ec:edente quello cui si riferisce il bilancio dì
previsi011e, teiativi :J.lle unioni di Coni~ni. azìende speciali. consot::4: istim2~01,., -sb:6-:...,,._ _:.; ~-....



Art. 11
Clas$ifi~azJone delle entrate

,I. te entmre ccrnuaali sono ripartite, in relazione alla fonte, di prcvenienza, nei seguenti titoli:
TilQU I -- Entrate tributarie:
'TITOLO II - Entrare derivanti da contributi e trasferìmenti correnti dello Staro, della R(,gicne e di :ì.ltri enti

del settore pubblico, anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate ,galla Régfone:
rnoLO m ~ Entrare extrarributarie;
TCTOLO [V Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da: riscossioni di creditì:
TITOLO V -- Entrate derivanti da uccensrcni di prestiti:
TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi.

z. Nell'ambito di: ciascun titolo le entrare. in relazione alla tipologia, si articolgno nelle seguenti categorie.
Titolo t ENTRATE TRIBlJTARIE:

- Categoria l3 - Imposte:
~- Categoria 2· - Tasse;
~- Categ·ona 3• - Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie.

Titolo n - ENTRATE VERIVANTI DA CONTR1BtJtI E TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO
STATO,.DELLA REGIONE E D'LALTRIÉNTIDEL SETTOREPUBBLICO..ANCHE IN
RAPPORTO ALL'ESÉRCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE PALLA REGIONE:.
- Categoria ! " - Qcn:iu:ibuti ~ trasferimenti correnti dallo Stato;
• Categoria 2" - Contributi e rrcsfèrimenri correnti dalla Regione:

-~ Categonia Y ~ Contributi e trasferimenti correnti da· altri enti del settore pubblico,
Titolo III - ENTRATE EXTRATR1I:HJTAR1E:

- Categoria P~ Proventi dei servizi pubblici:
- Catezcria 2° - Proventi olei beni dell'ente;-· ...,.·- --

- Categeria 3• - Interessi su anticipazioni e crediti:
.- Categoria ..J:" - Utili netti- delle aziende speciali è partecipate. dividendi di società:
- Categoria 5• ~ Proventi: diversi.

Titolo IV - ENTRATE DERIVANU. DA ALIENAZIONI. QA TRASFER.IIVlENTI DIC,A.-PITALE E
DA RISCOSSIONI orCREDITI:
~ Categoria F'.., Alienazione .di beni patrimoniali:
- Categoria 2:1 - Trasferiment! di capitale dallo Stato:
- Categoria Y., Trasferimenti di capitale. dalla Regione:
~ Categoria 4•· - Trasferimenti d1 capitale da altri enti de'! settore pubblico:
- Categoria .5j - Trasferimenti di capitale da altri soggetti;
-- Categoria fr1

- Riscossione di crediti.
Ti(olq V -- ENTRATE DERIVANTI DA ACCEl"TSIONT O.I PRESTITT:

- Categoria J • .. Anticipazioni di cassa;
- Categorìn 2" - Finanziarnerui iJ. breve termine:
- Categoria 3" - Assunzione di mutui e prestiti;
- Cacegoria-l" - Emissione di prestiti obbligazionari.

3. Ne) bilm:icil\l di, previsione le entrate sono ulteriormente graduate per risorse o per capitolj. in
relazione alta specifica individuazione dell'oggetto dell'entrata. ·

--L Le risor!ie -~ i. <.tàpitoli per i ~ervizi per conrq di re.tz_i s.o,no contrassegnati con u_na- ri,uméràzione
J'lxdine progressiv·à. ma no:n .net:es.liariamenre contìnun: per es.rgenze di c:..u:attt.rè mèccanograt'lco:· :.r
cia.scuna voce Ji di.trhta.. inoltre. è! attribuito un 0odice numerico a. ùtW cifr~.

Art.12
Cl~ssificazione delle spese

I. L..:;;pesç comunalisonoàparrite. ,jtJ relazione :iÌ princip;.iiiaggr;égati r::èormm.ici. nei.,,ègU0n.rìtìt-ol i:
TJTGU I Spese 1.:òr;re0ti:
TITOLO IT - Spese in çonco i.;apftuk
TITOLO Ul Sp.ese per ri:rrrborso di prestiti:
TITOLO [V - Spese per se,rvi.zi per <::omo t:li terzi.:.0..
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2. Nell'ambito di ciascun-titolo lespese cerrenti e.le spese in conto capitale, in relazione.all'nttività
funzionale dell'ente ed ai sfogo lì uffici che gestiscono un complesso di attività, si articolano in funzioni
e servizi come dalla seguente classificazione:

_.

---.,,

S;PESECORRENTIE.SPESE 1N CONIO CAPITALE
- . ..

Fu n zìo n I SeJJviz,i .

1 ... Fu.nzionj generali di ammini- 1.1- Organi istituzionall, partecipazione e decentramento q

strazione, di gestione e di .1.2- Segreteria generale, personale, organizzazione e program
controllb mazione

1.3 - Gestioneeconorniea, finanziaria, provveditorato e controllo
di gestione

1.4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi, fiscali
,, t-5- Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

116 - Ufficio tecnico
1.7- Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico
l-S - Altri servizi generali

2 - Funzioni relative alla giustizia I 2.1 - Uffiçi iiudiziari, casa circondariale e altri servizi..

3 - Funzìoni di polizia locale '
3.1- Polizia mtmicipale, commerciale e amministrativa

.

4- Funzioni di .istruzione pubbìlea 4.1 ~ Scuola materna
4.2 - Istruzione elementare
4.3 - Istruzione media

I 4A -- Istruzione secondaria superiore
4.5- Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi

- ..

5 - Funzioni relative alla cultura 5.1 ,,. Biblioreche, musei e pinacoteche
e .ai beni culturali 5.2- Teatri, attìviià culturali.e servizi diversi nel settore culturale

"

o - Funzioni nel settore sportivo 6.1 - Piscine eomunali
e ricreativo ·6.2- Stadio comunale, palazzo dello sport ed' altri impiant!

6.3 - Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreative

7- Funzioni ner ç.,1tI}po turistico 7.1 - Servizi e manifestazioni turistiche
.

8 - Fùnziqni nel campo della 8:.1 - Viabilità. circolazione stradale e servizi connessi
Viabilità .e dei trasporti

I
8i.2 - Illuminazione pubblicae servizi connessi
8.3 - Trasporti pubblici localn e servizi connessi

. .

9- Funzioni riguardanti la gestio- 9.1- Q,;bapistica e gestione del territorio
I ne del territorio-e dell'ambiente 9.2- Edilizia re51denzi.mif: pµbbljca locale ·e p1aru di ediliz.fo eco-

nomico-popo lare-
I '9J-- Servizi di protezione civile

9.4- Servizie idriee integrato
9.5 - Servizio smakimento rifiuti

I 9.6- Parchi ·e servizi per la tutela ambientale del verde, altri
servizi relativi al territorio ed all'ambieate I'.

I O - Funzioni nel senore sociale. I 0.1 - Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori II 0.1 - Servizi di prevenzione e riabilitazione
1 OJ - $fruttùre- r~sidenzìalì e di ricovero per .anzian.i
'10.4- .¾sisten~ t?en!!ficenza pl!Ibblica e servizi diver.;j alfa pers,o.rta. ..I 0.5 - Serv1z10 nec~oscqp1co e cun,iten_;Jle

I
I

I
I
I
I
I
I
.j

, 1.1 - Funzioni nel ~ampo J.dlo
;;viluppo !:!conomic:o

• 1 L r -Affissioni e pubblicità
l 1.2 - Fi·ere . .mercati, rmutacoio e servizi connessi
11.3 - Servizi relativi al.l'industria. al 1commer:cio, all'agrkcJl.tur:r e

all'artigi.m:ato

' 12 ·~· Funzfon.i teJative a servizi
predur,tivi

· :12.1 - Di,stribuzione gas m.etano
. 1.2.2 - Farmacie e altri :;ervizi produttivi

-~;;:.
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3. Nel 'bilancio: di previsione le spese, distintamente per i primi tre titoli, sono Q.'lteriormente
gradutate per interventi, in relazione alla naturaeconomica dei fattori produttivi e conrifesìmento aciascun
servizio, Gli interventi sono individuati nella seguente ripartizione:

.Spese correnti
(titolo I)

Spese in conto capitale
{titolo Il)

Spese per rimborso di pre·sriti
(titolo III)

.1 - Personale
2 - Acquisto di materie prime

e/o di beni censumo
3 ~ Prestazioni di servizi
4- Godimento di beni di terzì
5 - Trasferimenti
6 - Interessi passivi e. oneri fi­

nanziari diversi ·
7 - Imposte é tasse
8 - Oneri straoedìnar; della ie­

stione corrente
9 - Ammortamenti di esereizie

l O -Fondc svalutazioae crediti
11 -Fondo di riserva

l - Beni ed opere immobiliari
a carico a,iretto dell'ente

i ~ Berti mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scìenn­
fiche a carico del-l'eme

3 - Servizi a carattere plurien-
nale

4 ~ Trasferimenti dì eapitali
5 - Partecipazioni azionarie
6 - Cenferimeafi' di capitale
7 - Concessioni di crediti e an­

ticipazicni

1 - Rimborso di anticipazioni di
cassa

2 - Rìmborsedifinanziamearìa
breve termine

J. - Rimborso ,ctj: quote capitale
di mutui e prestiti

4 - Rìt:nbotso di prestiti obbìi­
gazionari

5 - Rimborso di quote capitale
di debiti pluriennali

-t Gli interventi e i capiroh per servizi per conto :di terzi sono connassegnari con una numerazione
d'ordine progressiva. ma non necessariamente..continua per esigenze di carattere meccanograrlco: a
ciascuna voce di spesa. inoltre, è ;J.ttflèuito un eodice numerico a otto cifre,

Art. 13
R.elazlone previslonafe e programmatica

•.,
l . L'esposizione delle spese nel bilancio di previsione deve consentire 1a lettura per programmi. dà

realizzare mediante· l'ìllustrazion,e delle spese medesime in. apposito quadro di sintesi e nella relazione
:prev'isiona!e e programmatica, con riferimento ad ogni singola funzione di spesa cui corrisponde- ua programma,

2. La rel:izìone pr:e:vìsionai-e e _programmatìca:costit.uisce strumento di progmnmiazione pluriennale
dé!Yattivicà.arr:imin..istratiVa riferita.alla durata triennale d~l bilancio pluriennale. Deve d,u;:e dimosrr.nzìone
d.élla coerenz;i delle, previsioni annuali e plurjennti.li con gli stnim.enti urbanistici ,e relativi p'iàni aètuacivi
e con i piani econorrtico-·C-manziari cteg.lì ìnvestirt1.entì.

3. La relaziòne previsiona1e·e prògrammatic.:1:de:ve éòmprendere:
a) p~da parte entrata. una valqr_a:zione generale sui mezzi finanziari,. indjvic.fuando le fonti di finl)nziamen~

to ed evidenziando ii loro andamento storico ed i refadvi ·vincò[i;
b) pè,r la.parte spesa_. l'indiéazione dei programmi contenuti n~l bi'làllc_ie annuale e plurie_nnale, rilev;i,nclo

l'entità e 'l'incidén.za p~rcentuale della pr~visfone con riferirne.neo al:la spesa ~Qrrent~ cons.-<Jlidatn. a
qu:ella di sviluppo ed u.quella d'investimento.

.J.. La ptedispds°i;z;ione deUa:relazìon.e prevision:ì.fe t! programmatica deve èS1>ere sviluppata secoodo
le segUèrlci fasì:'-.: . - .

a I r'içogniz.ione 'dei ·dar.i fìsicì e'd i,llustraziqn_e d~lle euranerisdche ienè't.:;i.l'i Je!l'çntè:
b l vq.tura,zione getterale su·ì mezzi finanziari:
c.) ,;spos.Ìzionè· déì prçi,grammi di spesa.

5. L1 ·Fioo.g:nizione etd.il'lustrijzio_ni¾ d.elk: caratt~ristiè::he generali'ùeve rtgaurdure b. popo'lazwn·~.. i I
rerrirotio. l'eco.nomi.a-insediata, ed ·i !)erviti. predsàn_done le risorse umani.t stru.rnema.'11 e tecnologiche .;i

'rn.pporr.o <:le'lle condizjoni. tempi e mod.i i.ndicati aì responsabili del la géstione per H raggiur;igimento degli
t)bi!:!tdvi progr:immuli. sia io términi tìnunzìarì ..sia in cennini Ji èffititirr. effiçienza ed \'!tonomiçicà del tu
gestione deI se.rvi.ii.

6. L;,i vafu~Àione dei mezzi finanziari. s·9stemJJa da idonea amrli:si delle fon,ti Jj finanziamemo.
do.vra evid~n,ziare i dati Jerì':.mtiamemo sU)?ric;o rnenco .ill\:sercizio in. co.r:;o c:d .1i due ,immedìatntnt!.nt.e
precedenti, i daci d'dla pmgtamm~ione annua.le rifériti :al hi1ancìo in èorso. dì formazione i: ùerla

--~---- ....._.,.... ,¾--~--.~-·.:--------....·----~,.... _
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programmazione relativa ai due esercizi successivi, nonché la percentuale di scostamento dell,e variazioni
proposte per il bilancio annuale rispetto all'esereizio in corso. L'analisi suddetta è funzionale a dare:
motivata dìmostrazfone: .
a) della attendibilità delle previsioni relative alle entrate tributarie, evidenziando la, loro dinamicità

evolutiva nel tempo in rapporto ~ mezzi utilizzati pèt l'accertamento;
b) della congruità delle aliquote tributarie applicate, fa. relazione al gettito previsto;
c) della entità dei trasferimenti starali, in rapporto alle medie nazionali, regionali e provinciali;

00.i) delle risufranze qualì-quantitative dei servizi, in. rapporto agli utenti ed alle tariffe applicate;
e) dei proventi deibeni comunali del patrimonio disponibile, in rapporto alla loro consìstenza ~d ai canoni

applicati per l'uso .da pane .di terzi;
O delle fìnalitàd! spesa correlatea contrìbutr, trasferimenti.di capitali edaltre entrate aventi destinazione

vincolata per legge;'
g) della po:tenziàlilà <:li indebitamento e· delle cµpatiif!. finanziarie dei bilanci degli esercizi futuri a

sostenere i maggior; 'oneri di ammortamento e di gestione derivanti dal ricorso al credito e darla
realizaazione .degl] investimenti.

7. L'esposizione dei programmi' di spesa dovrà contenere, per ciascun anno compreso ne ila
programmazione, Ie seguenti indicazioni;
a) specificazione delle finalità che si intendono conseguire in termini dirisultato politico, amministrativo,

sociale ed econemìso;
b) individuazione delle risorse umane e strumentali da impiegare;
e). motivazione d_etle scelte adottate, con evidenziazione degli obiettivi programmati e dei risultati

perseguibili:
d) spesa complessiva prevista, dìsrìntamenre per spese correnti consolidate, per spese correnti dì sviluppo

e per investimenti, rilevando l'incidenza percentuale dì ogni cernponénte stil totale della pr~visione.
s .. I valori monetari contenuti nella relazione previsionale e programmaricatìevorrorener conte del

tasso d'inflazione programmato i;,er il periodo di riferimento.

Art. 14.
Bilancio pìurìennate

L Il bilancio pluriennale costìtaisçe, alla pari della relazione previsionale e programmatica. strumento
di programmazione finanziaria delle risorse. E' @i..an0 in termini cli competenza per il triennio successivo, con
l'osservanza det prineipi 'ilei bilancio di çui al precedente articolo 6, salvo quello cdell'annualità.

2. Gli srarizìamenti pre:visti! per rl:primo anno del bOa.nèio pluriennale de-vano Ct:lìn.cidere con quelli
del bilancio an.nuaJe di competenza. Le previsioni, plutiepnali devono tener :con:tù, del tasso d'inflazìone
prQgtan:>.ìn~O e d~vono essere agg1ornate annualtnente i.n s~de·dì approvazione d.el bilancio·di prev,isioni..

3. Il bi1artcio pltJriennale., strut.turat0 secondò la cJas:sific~ione delleeilt:;;-ate e delle spese prevista
per il bi.I.mc.io annuale, deve comprende-re:
a) per la parte entrata, ·il qùadro dei me::zzj finanziari che si prevede di destinare, per ciascuno degli annì

èortsiderati,, alla coperrura delle s,pese correnti e di quelle di ìnvestimento, ìndicando per c,iascuna
risorsa:
- 't'.importo acc:ertat-0 nell'ultimo esercizio chì11so;
- l.a p.revisione dé1l'c::sercizio in: corsn;
- la .p.reviSione per ciasçuno degli anni del triennio;
- la previsione e.ompleirsiva del periodo di riferimento:

bJ per la parte spesa, l'ammontare delle spese torreot,i ,e delle spese d'ìn.vestimemo, distinc.am~ore per
dascuno dl!'gli anl)i considerati. lii! spese corre:nt.ì itevonù c:s~er~ iip~_ttit~ rraspe.~e t.;òl'I'entj ~ònsolidate
e: di svì{uppo, comprendendo tra, ,queste ultime le maggiori spese di gestion.e derivar.ui a;;illa i-:e:ilizzn­
iione degli investimenti. L~ previsiooi separatamente ordinate per progtammi .\! per servizi, dévonG
rilevare per ciascun intervento:
- l'importo ,impe,gnato nell'ultimo ,eserc,izio d)ìuso:
- ila prevJsio.ne d.elJ'eserdzio in corso:
~. fa previ~ione per cìa$c;1,rno deg'li anni del ttiertnio:
-,, la previsione è'ompl~ssiva del pe.nodo di riforimenco.

i
I
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4. Gli stanziamenti previsti nel bilancio plutiennale banno car.a~re aueorìzzamrìo, ct1stìtu:ende
.limite agli impegni pluciennali di spesa e ~o.sentendo, l'estensicne dellil attestazione di coperture
finanziaria alle spese previstenet periodo considerato dal. bilancio pluri®na:le.

___ , . - -.

,ALLEGATO!

:M:ODIF1CHE ED AGGICJNTE

ART.14-BIS

Altri allegati ai bilancio di previsione.
1. Al Bilancio di previsione sono allegati i seguenti do.c~nti:
a), il rendiconta deliberato del penultìmo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di
previsione, quale documento necessario per il ·còntrollo da parte del competente organo 'regionale;
b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di Comuni aziende speciali, eonserzì,
istìtuzio~ società di capitali costituite Jrer l'eser~izjo di servizi pubblici, relativi al penultimo
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;
e) la dèh"berazione d~ adottarsi annualmente prima 4ell'~provazìone del bilancio, con il quale i
Comuni verificano 1a qumrtità e qualità di aree e fiilibricati da destinarsi alla residenza alle -attività
produttive, ·e terziarie - ai sensi delle.leggi 18'.aprilè 1962, a1'67, 22 ottobre 1971, n.865 .e 5 Agosto

" 1978, n.457 - che potranno ~e ceduti in proprietà od Ìn: diritto di superficie; con la stessa
delìbesazìone i Comuni stabiliscono il prezzo dì cessione per ciascuntipo di area o di fabbricato;

_ d).il programmatriennale dei lavori pubhlicidi..eui alla legge 11 febbraio 1994 IL.109;.e, le, delìberazìcnì con le quali sono determìnatì per Peserc izìo successivo; le tamre~ le aliquote
a d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito peri tributi locali e per i

" servizi Ioeaìì, nonché per j servizi a domanda indìvidua,Ie i tassì di copertura m. percentuale del costo
di gestione dei servizi stessi.

Criterio di.indicazione dei valori
1. I valori monetari contenuti nelbilancio plunennale e nella relazione previsionale e programmatica

sono espressi con riferimento ai periodi ai quali :si riferiscono, tenendo conte dèl tasso, di inflazione
progràmmam. .

-21.
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Art 15
Piano eseeutìve di ,Q.e$tione (PE:G) ...

l. Prima deU'iniiio, di ciascun esercizio finanziario la Giyma. con propria deliberazione, definisce )
il piano esecutivo di gestione del bilancio di previsione annuale.

2. II FEG consiste nella ulteriore articolazione in "capitoli" sia delle risorse dell'entrata•. sia degli
interventi della spesa.con riguardo al complesso degH stansiamenti previsa nel bilancio annuale ovvero
limitatamente agli stajzìami;riti la cui gestione è affidata ad individuati centri di costo· e/o di ricavo,
secondo le modalità di cui aìl'crrìsclo 4, ,èomr.n~ 3.

3. Il PEG deve evidenziare gli obielftivi di gestione, i centri dì responsabilità ed r centri di çosm/
ricavo, nonché le risorse assegnate per il raggiungimento' dei risultati programmati.

4. Gli atti e i provvedirnenti di gestione conseguenti all'attuazione del PEG sono di competenza dei,
runzio,aari respensabili dei relativi servizi,

Art. 16
Procedura per ta formaz.ione ed approvazione de.I bHancio di previsione

L Entro ·u 1 O settembre di ciascun anno i funzionari responsabili d~i sep.:i~i comunicano a(R.U.R.
le proposte di previsione per ranno successivo degli stanziamenti di rispettiva competenza.

2. Nei dieci giorni successivi il R.U.R.. sulla base delle proposte dei responsabili dei s~tvì_z_i e delle
notizie ed atti in suo possesso, predispone un. progetto dì "bilancio aperto" da presentare alla Giunta,

.. . unitamente.ad una relazione preliminare illustrativa dei dati economico-finanziari contenuci nel documen-
to contabile e ad Ul1fl proposta di bilancio pluriennale conannessa relazione previsionale,e programmatica,

3, Entro il successivo ~O settembre la Giunta. con propria deìiberazione. approva lo schema di
bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica è lo schema di bilancio

li: pluriennale. Delfo. avvenuta predisposizione dei suddetti documenti contabils viene data.cornunicazione.

\

, a cura del Sindaco, all'organo di revisione ed aì consiglieri comungJi. c·on l'avvertenza che i docymem'i
' stessi e g,1 i allegati che v\sìnferiscono spno depositaJi presso la-~egreteria comunale per prenderne visione. Il

4. Entro il succe~ivo 15 ottobre l'organo di r~visione provvede t1 far pervenire all'ente la propria \S)
relazione suUa proposta di bilancio di previsione e dei documel1ti allegati. Emro lo scesso termin_e ciascun - ,
consigliere può presentare emend:ur"e~ti ag!i schemi di bìfancio. · \1\),,. , · !

5. Il bilancio annup.le di previsione. unitamente agli allegati 'ed alla rel~ione dell'organo di~
revisione•. è presentato al Consiglio comunal_e per J',esmne e l'-appi;:ovazione,dicçrmpeténza. entro il termine l
previsto dalle specifie:he disposizioniJegislative vigenti. La r:elaci.va q~lìber.iziòne e i documenti ad essa l
~l!egati sono trasmessi all'organo regionale. di comrnllo. a ç111.+ del segretario c.omuaale. ·c::ntro il .termine ;
p_ revisto dalla tezc:ae .regionale.

' - ~
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'CAPO iV
GESTIOINI.E DEL PilLANICJO

Art.17
fi)rinc'ipi contabili ~d equmbll'io do gestione

1. L'effettuazione delle spese è consentita solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul·
competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e risulti attestata la relativa copertura
finanziarla, La sussistenza dell'impegno contabfle deve essere comunicata al terzo interessato,
contesrualmente alla ordinazione della: fornitura o della prestazione.

2. Per le spese- ecnnomali I'ordinazione fatta a terzi deve contenere il riferimento al presente
regolamento, all'intervento o capitolo di bilancio ed aìl'impegno.

3. Ove per eventi eccezionali ed imprevedibili sia necessario provvedere all'esecuzione di lavati
urgenti, l'ordinazione fattaa terzi deve esser regolarizzata ai fini della registrazione del relativo impegno'
di spesa, a pena di decadenza, entrò' il trentesimo giorno successivo all'ordinazione stessa, In ogi:ii taso
l'ordinaziéne deve essere regol~z~ entro il 3 l dicembre, dell'annoin corso, anche se a tale data non sia
decorso il predetto termine di trenta giorn],

4. L 'acquisizione di beni e servizi èffett1,1ati in violezionedegl] obblighi suddetti non comporta oneri
acarico del bilancio comunale; in tal caso, ai fini della eontrcprestazicne e per ogni.altro effetto di legge.
il rapporto ebbligatorio intercorre tra il SOgcgettO creditore e l'amminìstrarore O funzionano d dipendente
che hanno cqnse.ntito làforniturao la prestazione. Taìeeffetto.si estende a coloro che hanno. reso possibile
le singole fomiture o prestazioni, nel caso di esecuzioni reiterate o continuative .

.5. Per assicurare nel corso della gestione i_l in~teaimefito del pareggio di bilancio, il Consiglio
comunale sulla scorta delle relazioni tthnestrali del R.U..:R. di cui al precedente articolo 5 ed ove ricorra
il easo, adotta i provvedimenti necessari per:
a) il ripiano d~,gll eventualì debiti foom bilancio sopravvenuti ,e. riconoscibili;
b) il ripiano dell'evenmale disavanzo di amministrazione accertatecon la deliberazione di approvazione

del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso:
e)' U ripiano dell'emergente disavanzo dell'esercizio in corso, prevedibile per squilibrio della gestione di

competenza ovvero della gestìone dei resìdui.
'6. La deliberaz'ione dell'orgahQ cons'i'liare; ricpn;endone l'obbligo, deve comunque ~ss~re adottata

.non oltre ì.l tenni.ne del 30 settembre di ciascu:n anno·-~d è allèg''çlta al re0diconto. çlell'.esercizio re1lativo. La
gumq1Ja:apozione deilade:liberazìone s.uddetta'è équiparata, ad 9gni effetto~ all~manPata appr.ova:zi9ne del
bilanc-io di previsjone cui consegue, :ai sensi dell'art. 39, comma, 2, della legge 8 giugno 1990; n. l 42.
l';;ttivazione della ,procedura per :lo scioglimento del Consiglio comunale.

7. Ai fini del. rieqùilibrio della gei.tiQne, la de'fiòerazione suddetta deve contenere l'indicazione dei
mezzi finanziari irn,pegnancio i reiativi fondi, in quote u.gJJali, nel bilancio dell;eserdzjo in corso o inquelli
dei primi due immedi.atamente slicç_essivi. utiliz:zando con v.incolo di destìnazione per il corrispondente
importo annuo tutte le entrate,. compresi ,eve'nmaU proventi rderìvanti da aUenazj,on~ çii beni patrimoniali'
dìsponlbili. E' fatto divieto q.i u_tilizzare le èritrate pto~eniBfitÌ dall:as.sun~itme idi prestiti e quelle a.venti
specifica destinazione pèr legge.

8. QuaJ@ra l'ultimo rèndk.e>nto deliberato si chiuda con un disavanzo di amministrazione o rechi
:\'iindieaiione di debìti fuori bitando e .non si}mo. sEati adottati i pravvedime_nti di cuì ai cnn:nni preçedentJ.
~- consentito ;;i.ssumere impegni esclusivamente -per l'assolvimemo di pu-bbliç_he (un.z.içmi '~ servizj di.
00mpete))Z;a dell'entf~'espressamente previsfrpér legge. nonché paga.re s,pese a fronte di' impegni;giàassunti
nei precedenti ~se·tçizi avverò derivami da obblighi di legge Q dovute in oàSe :J: contratti o, sèntenze passate
in· gfodieato..
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Art. 18
Parere, di regolarità conta_bi'Ie e attestazioné di copertura finanziarla delle spese

I. Su. ogni pro.pòsta di deJiberazione .I.:) di provvedimento dei fu:n.zim:tari responsabili dei se_rv.izi, di
competenza. dà rcJ.1.i d_edvino rifllessi contabili ,e finanziari .sull'attività gestionale. il R.U.R, è tenutò ad
esprimere il proprio parere in ordine aU;,i r~goh1rità .contabile. con valore di at-to preparatorio del'
procediin!!J'lJo ;unrtiinist~. · - ,c~i ~ .fina!iizuto il parere medes,iri10.



1.. Il parere di regolarità contabile, obbligatorio ~ non vincolante, deve ~guin; qyeHo di re,gom:titA
teertita da parte del funzionario responsabile del servizio inreressac e, precedere.quello in aretine alla legittimità
da parre del segretari o cormmaìe. Esso è funzionale a gar.mtire la regol~ procJ!ml,rtJ. di acquisizione delle entrare
e di éff!!rruazione delie spese, non soltanto sotto il profilo computistico, ma. anc:h~ sotto l'::ispeno giuridico..
.dovendo fare riferirnenro alla. legalità della spesa. alla compariòi_lità della scelta gestionale con · 1e linee
progrmnmatiche <e!ei bilancio di previsione, alla pertinenza dell'eggetto della scelta 09>:n il contenuto della risorsa

'.. i ·dì entrrua o dell'intervento di spesa e alla sufficienre dispo.nibiUtà dello stanziarnentQ relativo, nonché alle

I' ~zza dei .calcoìi computistici ed alla çonfon:nità agli ooblighi fiscali.
' j. Nel caso di proposta di deliberazione O di determinazione dei funzionari responsabi l,i dei serviti
"' di competenzariguaniante.!'assunzione di impegno di spesa.. iLR.V.R. deve aleresìanestare l'esistenza della.
1
li •. relacivél-: copertura finanziaria .. a pena di nullfrà degli atti privi èfi tale attestazione ovvero con attestazicne

.,,_ · negadva.
; -L L'attestazione d~ copertura finanziaria presuppone l'effertivadìsponibl lità dello stanziumento di
11 h1loncio ed inoltre:I a) con riguardo o.g!Hrnneg_ni dìspese corremi.rììevula verifico.t.;J, realizzabilicà d_c!!Je entrate cli competenza
j dei primi tre timli d~l':'bilancio (inesistenza dì fanti Q eventi gesrori_pregiuitl,i,zi~volì degli equiflbri diI bilancio);Il bJ con riguardo agi.i ,impegni dì spese d'i_nve_stimenw. rilic!Va la verificatn registr::i.zione ddl':i,ccen:arn~nt0i òli!Ua correlata entrata vincolata per destinazione di, legge.
'i'{I
I Art. 19

Fondo di riserva
1. Nd bila.nido di previsione~ iscritto, trelle spesç ~orteuri, un fm;ido dl risecrva liii imporro compreso

rrn: lo O..30 per cento e ìl 2 perc:ènto de'l totale dell~ previsioni iniziali clell~ spese correnti. da. milizz:ire ne_i
c;:asi in cuì si verifichino e-si:gente ?tra0rd1narie cji bilancio ovvero per p;re!ev::imemi necessari ·per
;iumenmre te do.razioni degli intervemi dì spesa torrente che. i.rt _corso d'::,.n_no. dovessero rivel;J.rsi
insufficienti. - - - - · -
~2. · relevamenti. ar fondo d.ì éi.secyu ;sono etfém1~i con delibera~· one della Cill~ cbmunal~ r:mnl
ls~g~ena al_ ..rrolfo preve , ·_v9 di l~ginimit~. Le deliberaz:i_ .- 1pos~o110 essI; :r~~nate sino.·~ 31 d~~;!m_bre\
.l·_d1 c1-asc?n ann : devon0(~i. ·- _.tam volta.,~::; :ere comumçate Il orgiJ.Ilo cou- ll1;ire. a curn'"ct~J Sm®cO..·.
)-neU_a onma: seduta U~,c_e~srva f+lla 0ro adozione. J

-Il comma
'16.04~98

5 del-1' ,art. 28 è annullato dal Co.Re. Co. Centrale
- Decisione N. 249,9/2194. ·Ad..20

fondo ammortamento· dei beni patrhnoniali

nella s·eduta: de:l

l .Nè'1'bilanciodi previsione~. iscritto. pi;;r ci)1scun servi:iio de!lt!Spt!!:leèorrenci. L"appo,sitò intervento
''amrnar:taroenti di è·serçizio" dei ben.i patrimoniali di riforirnento, per un importo noh ì_nierìore :il30 p~r
ce:nto del valer.e dei beni atnh'lortìzzahili. ç::i:Icolnto con i segùè1Uf qite-ri:
a) i ht!ni clmnan.iali acquisiti a;nteci.otn1ence. al.la dat:J! del l 7 maggio 1995 ~orna va!m;ni in misura pilri

all':immCJntOie del r:es:iduo debito d~i roumi contratti per la !arò açqi.lisizÌòr\è;:: non ::incor.a est.in.ci: i Ql:!ni
detntmiafi acquisiti ~uccessivati:H;inte sono valutari .;i( costo. r beni giàesistònd Jll:i,sµddèna datnd'él t7
mgggio 1995 non souo valutari. nel caso in cui' .il mutuo a suo tempo è','è:1t:uùlmc:nte' ;ontr.::mo pèr la
relativa ·b.cquisizion~ risul'ti e:s~into ;;t.f!o rneàesim::i duca;

:J I i cerrttnì acquisiti .,mtenon:néme :il la data Jel lì Fì)a~gio l 995 ~ono val-uJari :1I ,,;1h1re:c2l1-~r:1k. riv:1luw.rn
~ec-cmdo k. nonnt! fisçali. ovvero, còn lç. moJo.liò deì btrni clema.ni:iii gi~ Jcqui;dtt t1èl .::is~J rlOn .:ifà

possibile. attri'buire la rendila -:ar:israle: i c~rreni .1t:quis1ci, .succ::!Ssivamt!ntt! ::..on-Q vaiutali :Jl costo:
..:'1 i fobbricutì ,àcqtit~ìci antt!riormeote a11:,i .,_\::tta ud 17 m:iggio .I 995 j009 v:iiut_àti .J.l '-::.1J0re ..::.irasuilè.

rivalut.àto ;3'ecqndo le nonne fisc;;iiì; i fabbricori .:.icquisiti suceessivu:rnemè ~ono valut:Hi .11 ..:osco:
JJ i beni mobili sono vn:lutmial costo. Non sono'ìn.vantariu:bili i b.eni. mareriulied 0ggecti Jj fo.dlè i::onsurn0

o di valore -inferiore :i f. L 000 · O?d • quali ìl· vestiado peci! per:-sonaie. i mncèrjali di
..:ançelkria. gl,i_srampaci ~ lamodu:listic:1 pt!J g:Ji ut'ficieomur_ui'li. i combustibili. \è.arbùr:::irHi e lubrifrc:rmi
le J.étre~zature r:! I mureri:ill pl!:r la- pulizia dei loc:i:li ·~ deg.lii 1J.ffki,. I fo:ni mobili nGri r~~istr:iti :icquisiti
.imerirbrmemè ;il ,1° gennaio l990 n~o .sono vo.lut:iti .
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n comma 2 dell'ar,t.19' è stato armukl.atro dal CO.RE.Cd·. di Palermo nella s'edb.ta:
·- del 27.06.1996 con dec:is:j.on,e nn.905'3/8674 p~rehè çQtrtrar-iamente a quanto ivi

pI:'evisto va riferita all'organo esecutivo per quanto attiene al ptelevamèntoi
·d4,l fqnd.0 di riserva e c ì è. va riferìta al Sindaco o al.La G,iJJnt.a .seeeneìe 1~ ri­
spettive. competenze.
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1. Gli amrnortamenri eeonomici sono deterrninati con i seguenti coefficienti:
a) ed>i'ficL anche dernanialì, compresa la m:anutenzio:ne srraordinaria J per cento:
b J strade. ponti e altri beni demaniali; compresa la rnanUCéTizione scr::i.ordinaria 2 per cento;
e) macchinari, apparecchi, attrezzature. impianti e altri beni mobili 15 p~r cento;
dl aurezzarure e sistemi informatici, compresi i programmi appliçarivi 20 per cento;
et l automezzi. autoveicoli e meteveieoli 20 per cento;
f) altri beni 20 pe,r cento.

3. L'ìnveurarìazìrme e la ricostruzione dello stato pairimoniaie.. ove non già ultirnara.. dovrà essere
cornpletnta entro il 31 dicembre 1995 e. per i beni mobili non registrati. entro i[ 3, l dicén')'.bte 1996.

-L Gli stanziamerni degli tntervenei isc;:rittJ in bilancia a th.òlo di "ammortarnenti di esercizio" non
sono di:$p.onihi.li per la registrazione dì impegni di spesa. né per effettuare prelievi in favore di altri
interventi dì spesa. Alla chiusura dì ciascun es~rcizio gri stanziamenti medesimi oostituiscertò economie
di spese e. à tale citolo. concerrene a determinare un aumento di è.om_spondente importo dell'avanzo di_
amministnJZione. Le somme cosìaecantonate.ed oppertunarnente ev1denzi_até quaìi'componenti dell'avan­
zo dì amministrazione. possono essere utilizzate nell'esetcì_zio successivo per reirrvestimenri patrimoniali
iaut~Ran_:_zi~_ep_toJ.til~-dinnJ~l~a-ppJiGcaiion~dc~:\.l~a-\Lan-2:e~te-s-sG. · --~--~- ~

5. Il sistema degf accantonamenti ddlc quote tJiÌl'1i~nli di mnmortamccto. di cui al certuna I.. e

I :i;~~i:' c,1co1an®_ rim"_l\ a:r_·li:__0__ -\1at\l11_·· .rtnert~~0fornm graduale secondo lè~~guenri

) ~) per l'aJJl10 '1999 nella rni·s~1i\dJij j)\;'cenrn. del valore;

\

b1) per ranno 2000 nella mistjm ocl 12 per cento dd ,,rì,lorc: ~,--,.
e) per ranno2001 ucll;,i mìsurn del 18 per conto del Valore:

; d) per ranno 200Q nclfa misnm del 24 per cento dèl valore.-----~~~-------~~--'"~------"----- -----'--"''----' _ ;

Art 2'1
Procedt1-re modifitatlve delle ·previ~{oni di. bHanc.io

L Dopo l.'ap_provuz;iQne del bilancio <.ii previsione nessuna ou:.ova o maggiore spesa può essere
impeinatl:!- pntrìa c-he s.iano apportate le necessarie v:anazioni al bilani.:;io medesimo. per :iss,icuro.me la
copernmi finanziaria, A mle fine possono essere U:tifiizzate nuove o rr_mgg-iori t!ntrate acçem:n-e. nd rispetto
òel pareggio finanziario e di rurti gli i;:quilibr-i srn:bilìti jn bi:Jancio per la toperrura de:lle spe-sè correnti I! per
l'! t1nanziamenm de!a:di investimenti.-- -·. '' "

2,. Lè varjµ.Z1ooi :1,g_li stanziamenti dtllle risorse dell'entrata e degli ìoter\'entì della. spçsa sono
·dè_liberate dal. OmsigliQ comJJ.t:tal@, non o llre il rennine de·! 30 novembre di c.iascun :rnno. E; amrnessq. ·\,a
dètoga àl termine predetto qualora si rendo.. n~ces$ario. pèt eventi srra0rdinari ·ed irnprevìsti. modificare
g-ii srn.0ziamenti pe:r: spese cè!trenl'.j e per s.pese di investimento. in cbcJispandenza e pòr f'a~m.ontare dei
maggiori aècerta,mentj di emmte ave_n'ti de,stinazi©;ne vincolato. per l~gzè.

3. Le variazioni agli sJru')riamenci dei 1->apimli di bilancio. di cui al p_iano &cucivo di ge:,i.ione _previsto
.~ precedeme :micolò 15, .eotnptese le v:ari':izioni_ alle pre:visionì ìscrine nei servizi per coma dì ·tprzi. sono di.
c:ornpeienza della Giunta. e possono. èsserè deli~mte .non oltré il termine del 15 dic~mbre di ciascun ::inno.

-1-. S0uo vietare le modiJic::::izioni agli. st;i.niiamenti Ji bilatJcie riguo,rd,mri:
ai g.li i_ntè'rventi di spesa fin:mtiut_i ..:ort t!ntrate cornptese nei .~iroU quarto e quinte ptr ;)llrnemare ~ii

s·w.nziurnenci r~l:ltìvj :id interv,emi fin_,rnzia.ci e-oh' k emrate i.sérim~ nei primi tre rimi i .JeJ bilancìn:
f).• !e dotazioni Jei clJ.pito.li iscritti nçi ~~f\'izi per ct)tito di .rer:zi. sia tra loro. si;;r pi=r :i.urnem:1rc ;1ltre

previsioni Ji. hilam:ìo:
..:i il tr,:Jsr·e11i1Tit!ntt) J_i smnmt:! ;l;.rllu i.:nmper-011z:r ..1i rt!sjJu.i I! \'ÌL'.t:!v0rs:.L

5. In 1.::iso ùi uri!e"nt:a Ìt! Jdibt!rai:ÌL>ni J1 ..:omot!tenza dd CviuiÌ!!-li© .i.:omunale Jj 1;U1 al ...:nfntria 2.
pi'J,S:sunn GSsere UUO[ta~\! --tal.la Giunta, .Le: rd:itiVè tÌeii~eraz19ni J!;!'."Q~O èSsere rar\t'.icatt;!~ J:ii C);isigi.h,­
.:omu_n:ilc;. :i pttna Ji Lkc:::1.d:t11z;,1. ~nrro i sm;r.::::ssivi .scssant;i gfomi. Il prcwv~dim~mo di ram'it::.i ;i.:;onsìlit1ri;
Jeve,:.:0.mun.què~ e.s_sern. adonaur~ncro .n 31 Jicer.nbre JeU',anno in ..:t_ma). anche ~è :1 tal~rd<J.,t_a non s1aJncpm
~c:.1dut0 il predetto termii'h~ mile. tii sessa_nrn :fiomi.

b. Qualora dai rapporti' fin:mzruri çvemualrneme SJ)rù sul.la b.u.se J1;Ha J.dilo~razione .Ji. 0-iuni:i
J·e.cudutiJ permanc:1tao. parzì:iie rati f(ìça, possano derh·are danni-pat"rimooraH.:::rtie gravi a~arico J1:dJ'.èntè.
il CGnsiglig èom_ui;u1le ~- tenutp a4 a~ottar,e çon modvat_n Jeliber:1:ii9ne i prorve<Jimemi nktm(i nc:t;t:5sar.ì

·- ·:J1a



Adottato cl:El-1 d.C .. nella seduta del ·,31.08.98·.

Art .. 20

.Fondo ammor-temente deì ben.i patrimoniali

1 •

2o

~ o .....

om.ìas ì.s

cm.ì.ss i.s

omissis

omLssì.s

~ 0. ••~.~a ~ D ~ o'

o~•,~:D·!0•:. .• 1190

Il s Ls tema •.•..•omissis •oct.od-b.o,od le sèguenti al-i.quote:
a.) per l.q anno 1999 nell,.a misura del 6 pe1r· cento del varcre ;,
b) pe.r l,ianno 2000 l(l.ella. misura deJ. 1.2 per cento -del valore;

·co/ per lganno :2001 nell,a m:ìsu;r-a del 1 8 pe,r cento del valore;
d) Pèr l'anno 2002 nella mLsuz-a cilel 24 per cento dèl valore.



per tè'golarizzare i rapporti obbligatori nei confronti dei terzi Interessati, TI provvedimento dell'argano
consiliare deve esser adottato entro il trentesimo giorno successivo allascadenza delrermine perla ratifica,
OVVeli0 entro il'.3 l' dicembre.dì ciascun anno nel caso in cui U termine didecadenza a tale data non ,sfa ancora
scaduto' o nel caso venga a scadenza dopo il primo giorno dello stesso mese di dicembre,

7. Per assicurare il mantenimento del pareggio finanziario della gestione. di competenza. al cui
i:n,sotgeute squilibrio non possa provvedersi con mezziordinari del bilancio, è consentita, con motivata
deliberazione. l'urilìzzazione dell'avanzo dì amrninistraziene accertato con il rendicentc deU'i!ltimo
esercizio chiuso, entro i1 limite .dell'irnporto disponibile e liberò dulie quote dei fondi vincolati per
accantonamenf o per specifiche destinazioni,

Art. 22
G:estione del.le entrate

l. L'~cquisizione al bilancio dell'ente delle sornrne-relative alle entrate previste nelbilancio annuale
di competenzapresuppone l'obbligo di realizzare l'effettiva disponibiHtà delle somme medesime attraver­

.so YIJ preordinato procedimento arnministrativo, funzionale alla successiva rilevazione delle-seguenti fasi:
accertamento, riscossione, versamento.

Art,, 2'.3
Aeeertarnento delle· entrate

1. L'emrata è uccertara quando, sulla base di idonea documentazione dimostrativa della ragione Jel credito
e· dell'esistenza di un idonss titolo giuridico. è possibile individuare lì:!. persona debitrice ifìsica o giuridica),
dererminare l'ammontare d~l credito, fissare li'.t scadenza ed i.nçijcare la voce economica del bilancio di
comperenz; alla quale fare riferimento per la rilevazione contabile. d~l credito fdiritto gfuridko alla riscossionei,

.2. In relazione alla diversa natura e· provenienza delle e.li(rnt_e,. l'accertarn_èmo può avvenire:
a) per: Je 't!orrate di carattere uibmano. in relazione aJ.la emiss:ion!à! dei ruoli e i'i1 cotrisp0ndenza alle

-~liquote tariffarie vigenti ed alle dichiarazi:oni/denunce dei contripuenti:
b'} per le entrate provenienti' dai trasferimenti correnti dello Stato e-. di altri énti plibblicì. in r.el4zi0:ne alle

pr:~ncm1,zipni fondate sulle spedtìc.h:e comunicaz:ioni di assegnazione dei comribiJ.d:.
e l per le éntn:Ut pattitnonia1i e per'qtidleptc;,veniemì dallàgestiòrie di servizi a carattere prodmtivo qvve.ro

connessi a tariffe o.cont_ribu.zionì dell'utènzu..a séguito di èmil\si!onedj. Liste dì ç;i.rico o di ruoti o.a seguito
di acquisizione diretta:

d) ,µer le emr;a.re provenienti da ali~n~icmi di beni patrimor:iinli. con:c:é:;sioni ai are,e e trasferìmenci di
capitali. ·iJil. cQrtispondenza.dd relativi contrn:tti o atti ammtnistr'i:1.ti'vi specifici:

e) -per le ént_ra:te derivanti da Jnilt).li, prestiti o ~ltre opét::J;Z'ioni c.redftizie. à segu1t.o della conc::!SSÌùfie
detrntti \"'a d_a pa.11~ deUaCa.s.\ia depositi e prestiti o degli Istituti di p:revi'dénza ovvero della stipulazione
Je,J contratto per i ttiutl).Ì çonçess.i da 'altri Lstitùti di cr~di:to;

f) per le emrate·telative q, pattjte;Con:\pens-nti,,e d~lli! spei:;e, in cQm_s·pondertza dell'n;ssunzione <le! re'iafr-10.
impegno di spesa:

3. L '.:iccenamento de,l}e ènJJate deve essere.ri'levaro mediarne up,posira registràtione ton tab.ile.A t.'.rl
fine ·il responsabile d~l procedimenro (c~ntro di responsabilità ~/o dj ric;;ivo) deY-e tt°;'!smdtete la telatiVà
documentazione al R.Q.}s.. ~ntro U t~r:zo giorno successivo tlllj;t esecuti\-'ità de1k 1fo[iberazfoni o :i.I
p~rfezionamenco degli atti relativi' e.. cotmmque, emrn il 3 t :dicembre di ~tascun i;Ulno..

-!.. Tutte le so11une i'gi:;ritre cr,o, le emr:.ue· di competenza del bil'anci'o e non .açcl:!11a:te :tntrQ il t.errt:Jine
Je.[l"esert:zio. cos·tituiscono minori :icc.ertri.mt!riri rispetto alle previsioni ~d :i ml\! tiJo(o -:ot1'"ùr:tono ..i

Jerertnin:,i,r.e .ì risu'ltati finali Jdla gestione. rìma111emlo ,;alva la poss1bìUrà d.dla 1orn t~iscrizione tra !e
pr~vis;ioni dkompetenza dei bUam::i tùruri ove i relati\,Ì crediti Jo,;-essero in!)orgcre :nJ::u;.i 51;1.c;;;js~i vu :..ti la.
,.::hiusma ddl'c:_s\!rtiziu OnanziathJ,

Art_. 24
RUscossiqne delle entrate

I, Lx risi:ossione J"dlt:! emrure. Jisposm mediante èffii.ssìo.ne di nrdinmivo •l tè'iersak 1.finc_asso.
costi m isce lu fase sutces_(ii v::1 afl'':i.ccertam~m.o e cons éste nel materi aie ,imro:iro deUe somme Jùvlllte .;iJl 'eni;·,
da pane .ùd tesoriere o Ji aitrì ~ventuali i;ncarìcat:i del'la riscossione ,(agenu conr.abi'l i_ o nscuotiroct sp~dalì
idon~umente autorizz.;:1.ti}.

I
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2. Il tesoriere, $tiJzn pregiudizio per i diritti dell'énte, non può ricusare la riscossione di somme {
Versate in favere deìì 'ente senza la preventiVa emissione dell'ordinatiVO d'incasso, salVO adante i.i:nff'lediatà : '
eomunicazione ~J1ent~ ai fini deU_~ relativa regolarizzazione da effettuarsi entro quindici $ibmi e~
comunque, entro il termine .del mese m corso. ·· · ·· ·

3. L'e-missione delle reversali d'incasso dà luogo c:Jd apposita tm'rlo.ta.zione nelle scritture contabili
dell'ente, con riferimeBto alla risorsa di entrata.o capitolo dei seFVizi per cento di terzi del bilancio annuale.
distintamente. per le entrate in. conto della competenza dell'esercizio in corso e per-quelle in conto dei residui.

4.. Le reversali d'incasso sono settoscritte dru R..U .R. ovvero. in caso di assenza o impedimento, dal
funzionario supplente o dal segretario comunale secondo le modalità previste al precedente articolo 3,
comma 1. A cura dello stesso firmararia le reversali medesime devono essere trasmesse àl tesoriere

-- dell'ente con elenco in duplice copia, di cui una da restituire per ricevuta; conresnralmeme deve esserne
dato avviso al- debitore con l'indicazione della data di scadenza.

5, Le reversali d'incasso devono contenere le seguentì irrdicazioni:
a} numero progressivo:
b) esercizio finanziario cui si riferisce l'.enJrata;
ç) numero. della risorsa o del capitolo di bilancio cui ~ riferita I'enrrara eon la situazione finanziario.

(castelletto] del relativo stanziamento, distintamente per ilcontodi cornpetenzae per quello dei residui:
d) codifica dell'entrata:
e) generalitàdel debitore,
t): somma da riscuotere. in cì'fré e in lettere:
g) causale deìl'entrata:
h) eventuali vincoli di destinazione della somma;
i) data di emissione:
n sottosocizione. del funzioncttio ordin,ant~.

6,. te reversali d'incasso non risco.sse ~nero il 31 tii~;mbre deU'anrto di èmissiòne s~ono Fe;;tituité da_l
tesoriere all'ente per l\1on1,1Jta.mepto e le tehuive somme csono isctitte nel conto dei residui :i.trivi.

:-.-

Art. 25
Versamento delle èntraté

l. Il versamento ~ la t"ìg;e finQ..le· dd procedimento di àcquisizione delle entra:te. che consiste nd
trasferimenw del,Ie sorm;ne riscosse nella casso: deiI'eme.

1. L~ somme introitare t_rarnite il servizio dei conti correnti postali o uLtre forme consentire dalla
lt!gge ( bonifico banca.rio) che affluiscono ·sui èOnto di tesoreria de.vono e-ssere comunicate o.11'en;te. a cùra.
del ces-orlete, enrrq il terzo. giorno suceessiv-<:'l per co_n$en(irne In, tegol<!rizzazione medi<!tite emissiol'je tl.ei
relarivì ordinadvi d'incasso.

3'. Le ·somme pe-rvenure direttam!;!nte al!\:me devono essere ve:tsai~ al tesori~te. a cuta. degli
ìncarièari idoneamente autorizzati con fonnale defibernz.ione de.lla Giunrn.. .!tJ.tto quìndici giorr1.i ·e.
comunque. entro il termine del mese in €Qr.so. previa emissione d.i regolari ord'innrivi d'inc:.tssQ.

4. Gli ;i.gemi comabili sono responsabili Elelle somme di GUi devono· curare 1-a fo.cossìo.ne a
rispondono persnnalm~nre deJl'eventuale prescrizione d~J tsr\;!o_ipo e di ògni alt9 danno a:rrecaro afl'~n.re per
incuria.<) mancata dìlìge.nza neWesçrcizi.o delle funzipoi loro• affiçlàte. ·

.5. È vidato disp~rre Jei fondi giaéenti sui éontl correnti postali o .pervenuti dii:ett:1me11re all'eme per
d'fonuure pugarnenri di spese.

Art. 26
l)til_~az_ione delle entrate patrimoniaU 9 a $pecifica dèstrnazione

I. L:entta.r~ J~rivaì1.ti Jalln t1Ji_e1~azio:ne \Ji heni p,ttrimi>niali d.e,:ono èsser(Z re,ipvestitè t_nbt:ni.Ji an~ihJ::a
mLC°\!mJ mediante lu ·Je:-;ùrnJZÌP!Jt! ll~i relaEiVi protentì al rnigJforamemo t,le;:l putrirnunio comunult! ox·vero ;l!la
re:.rlizz:.it.iont! Ji opere pubbÌìc.:he ò ,pe~e d'in\·esri1t1enro. fatta salya. r~rrilizzazione per il finanziamcimQ Jei
J'tbìri rìrnri bil'ù11c<ia ricona.'icibil.L nei <.::.iso no.n $Ìll po.1~ibjl~ ptoVVeuehli ..;('jn .altre ris.Grsè.

2. In ~ali.! t.::i-.;o i: dmseotit0; ndle rnt?re Jd [J!:!rfoiionurt1énto Jegli :.itfr <2bn~~&1J1tnti al,l:i Jel.ibe.':"J.Zi~ne Ji.
ùlknazìorie,<l~l patrimonio.disponibile. utili~ 'in termini di c:issa les.òmrne a speeifa;aclestinazibne. i::on esdusfone
ddle emrme pro.veniemì tlaì, rrru;ferìmemi .dì end Jl:!.1 s~ttore- ptJ.bbJico ullru:.guto e dalla assunzione Ji i1111tUÌ· 1) prt::;tìti.
È fono obb.ligu .t.li reintegtJre le sommi:! vincol.:.1I1! con il ricavato delle afo::ndioni.
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3. l provemi ,derivan-ti dalle contdbu:tkmi per co~ce-.ssioni edilizie devono essere utilizzati per le
6nal,ità previ:sre dalle sp~c(fiche leggi statali e regionati. E fatta salva, nelrispetto delle deroghe legislative,
l:ì facoltà di unlizzare i proventi medesimi per- .i1 finanziamen.to dì spese relative a lavori di manutenzione
ordìnòJ.1a del patrimonio comunale.

4. Èconsencito.·fop:[tte, urìlizzare in terrninidi cassa le.entrate uventi specificadesunazione, ivi comprese
quelle proveniènti dalla assunzione dì mutui contratti con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, pèr' i-1
pagamento di spese correnti nei lirmti dell'importo massimo detl'antìsìpazione d_i tesoreria dJ tempo-in tempo
disponibile. con 1\obbligo di ricost~rui:I;e. appena possibile. la consistenza dell~ somme vineelate.

j. A ml fine; la Giunta deliberain termini gerièraliall'ini,ziodi ciascun esercizio finanziaria. i I ricorso
:i.ll'utilizzo delle somme vincolate per desrt11azione. L'uti_liµ::u:ione è: arrivata dal tesoriere sulla. base delle

. sp~.dfa:he rìchieste. in corso d'anno.. da parte de! R.U.R. secondo le priorità derivanti da obblighi
\ezislativi o cuntrq.tniali a scadenze detèr;mìnate ovvern, fl~gli altri casi. secondo l'ordine cronoloeico di
.fi;evi~emo delle fatture al prorocotlo dell'eme: a. ~ - -

Art. 27
,R;esiduì- attivl

I. Le.entrate accertate ai sensi del precedete articolo l3 e: non riscosse entro il termine dell'eserbZi_io.
e:;istiUJfscono residui.nttiv] i quali :;on.o compresi in :rppositU voce dell'attivo (erediti) delconte patrimoniale.

.:?.. r:..~ t6tH.ra:te proven1emi dctlla: assunzione di murui cosrimiscooo.residì.li a:_ttivi sol© .se encm il temin,e
.dell'-:serciziosrà intervenuta kico·nce:iSi'o:ne defin.i.tìvada-parte della C1ssa d~positì e pre-stiti o degli Isc,ituti
di prevìd~n~a çrvvern la stipuJ.:izione. del .relativo çonmmo per i mutui concessi . .dQ. :.iltri isti~uti di credito.

3.·te somme cli éui ai commi precedenti ;.;ono cQn$ervare nel editto dei residui fino ò.ll:1 loro
tiscossi011e ovver:o fino alla :1opmvve-nuta im~::;igibi.!icb.. insussis·tenz:i, o presc.rizioòe.

:+. L'dirninazi'one. totak o pa:rziak d_ei residui .activi ricono$ciUtì Ìnes·ig:ibili o insussicste-nd o
presçrilti_. è disp0sra, con speCificadeliberazione del Consiglio tomtrnn:.le. da adottarsi prima d_eH';ipprova­
-zionè ciel n::.ndjconto della gestiont:;. previo rÌilccertamenco dei crediti per verificare là su_ss'.iste:nza o meno
delle ragfoni che ne aveva.po determin:it,0 la rdarìva: regist.tilZio_ne comabilé; Le: varia.!Z.ioni rispetto agii
irrìpord originari possono esse,re causate, a. titolo c:semp1ifiq:civo,. da:
- è~nea o indebii:a vatumzione. per la natura dill'.:!ntr.im n0rt e:sacrorneme derem:ùnabile ìn vi.:J; preventiva:
· avvi!nliJ:a riscossione -èrrpneamen-ce cont.:i:biliz.zata con riferin1er,1m .a: ris.ori'ì'à 0 c;:i:pitolo. diverso ovvero

in èonto délla ç:ompetenza:
inesist:enza:1ài residuo 'attivo. mer:imenrn conto'l.'.bìk. a. seguito cli c!rra_ta d.iminazione dì _resfoiJ.JQ, passìvo
:id esso corre'lato.( impegni dì spese co,rrda:ti ad enc:race: vincolare perd~sìn~ione da reiscriv~rG irt.conw
oi;lm compecenzu dd bil~ncio deWunno nd quale viene pt:trfezionnta l'oblD.Hgazione, g.iuridic::iJ:
:içt:ert,atà irre,peribìlitù o ìnsoJvenzadel debìcore.
rinuncia: a. çtediti di modest.a èntifo. purché non si. ,rifer.isc:i.no: a tribuJi. sanzioni amminist.ratìve O! pene
peéuniàrie. [_a.et.i.i azione di .rec_upeto componerebbe tosti di ristessiQné di }mporto superiore ai credj.ti
medei;i.rni..

Art. 28
Gestione delle spese

. \,. L.è spese prevìsre nd bilancio annuu.le di .::omwetenza costitui~cono il \imite m:1:.Ssìm<::l delle
.11,noriz:z:izioni ~onsenci't~ .. nçl- dsrnmo delk ~òmpatibilitù finanziurie poste a. g;:i,1:aO:zì;1 dd manten'imento
.le! pareggio di b1l::mdo, _ ,

2. A t;:i:k tine, la ge:,;c_iQne J~!,k ~pi;;:.:,;è dt:!\·t essere i=>reardiJ:iaca ~.:concfo re~:0!; pn:-cdimeomii ..;hè

~:>mçm;JJm Ji ciJe.,inre le! --:chiuenti t'a.~i ·delJ':mi\·im gestionale; imçe~o, liquidazion~. ordinaziorte. pag:rrne.ritb.
l' art. 2-S ·èl annullato dal Co.Re.Co Centrale né_ila .se·_d,.,ci,.a .:i 1u.u Ìa!-~'- 16.QA.983
- de.cisione ·n. _g4__99j._2_J.9_4·' . ..,,..Artr2S.---- ,~------·:- . - .

·r~-· - h;flpegnò delle spese - · _, · ·-

\ · I. L'impegno ~ la pri_ma e \u ~ù .\mportame fase: je;/P{'decdimemo Ji dfettùaz:ione Jdle ,;pe:-;è.
,! -?')1cnc:. i4onr'igurJ.nJo~ì 12 m~~vì~~I~~:1nf,it:,t~~~~i:z:zazì0ni prev,istè in bilancio. rapprese0t:i·1° ;;;rrutnenm indisper'l\aBjk , u't-i~ ordinaù:l'.""c regofare g.estione Jegli obblighi tim::urz.iari. Cùmiste

1t:!!'::icc::inton:arB ~;u-i foFi'ffi 1 ~ co p~tenza di_sponibili nd bi lane.io Je\l\:sercizio in coCio, una Jetenninuta
~~rnma per far trance a~Ùobbligazi.m1e giuriJit::1 Jel pag:unemo della spe:m re'kmvu. ,;omaenciola in t:J.I
moclo ulk Jisponil:Jilità p<!r :.iltri ,;icopi .

.:.---r..· . -
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2. t'i~pi!:gno è regol:irm.ente ,àsswito. qwmdo,- ~. seguito' di· ab6lignzi01:ie giuridic;m!!nte perft:iìo­
. n~ti,., è possibile ~t~nàre l'ammoric:iie del debi~,. 'indic;:ue fa i.igiene dell"},· .somma da pag.ue.

iJldj;viduate il aeditore. fissare 1.1 sè:ldenza ~ indi«::lRl ifa. voce eco®mic:t :dei bilmidp di à!,lmperem.Z:l alla

14u.:i.1e fare ~f~cm~ p_e~ larilévazio~e ~rtmbi!e del d~~ito·{o.bbligo giurifico 1/~il:a:runento), 11e:ì Urr_tiri
de!I.i af~~v~dìspon1btl1tà ac;ert:11:1 m~r~te-1~cmone di c:op~ fin~;;i de'll~ ~pt:Sa rekuxva
;ii ~ensi del precedente arncclo l 8'. . /

t Le: :1 .ese sene impegruu:e.dal Consiglio. dalla·Gitr:nta. daf. Sègret:irio7°munaledo dai funzionMi
reslJonsabifrdè ·ervizi, ~~onda le rispettive comperenze~m.bilite dàiltdis·po~izioni lç:gi~kuive. :;cwt:irie-
c: .•~~ol~en~•.· ~vi~ ~oziane di fotm;ùe ~o ,~libe~_ivo_a_ ~'iro~efo f,dete~in~iom:). Gli ~tli
d'1m,pegno _(aeti:n:n_m~. o.:~1~.de;vono_essered:1Ss1tit:ll1 con 1don~1 ~1slem11 • :1 r;u:c·o· ha in rodm.e cron. olcgico
i!tl: m i:e1;wone :igh _uff-i[t di ~~ven1en~. . • _ . . : . . . .-1. Non sç,g_g1:1r.:c10~0 :u suddetti vìneoll procedurali e: casnnn cono impegno. seaza richiedere
l\1do_zion~ ·di µlt_~riori. atti 'formali. ~ugJ.i sianti:1mènti .de~itumc:1:1t~ ,rdgro:v::i.ci Jél' bH..mdo Ji pn:vi:sian~

:innu;i~~- -1~ :rpe:e dovµ~~ per\, ·u. := ... · _ . . . .. / _ _ . . . .. . .. .
li: tr:l~egm~0TIOffl_lCO t.l~l!ll-"~Y..t-.lt_u1ÒUl[.O_al pt:~OAO.!i;! d!~entnc7. C._Ompre:Sl l te(;r[IV~ 0!1t:.~ l"lrlc~_S_I:
bl r.ue. ~I O.ITlI!lO. a_:imt:pto de.· I m1~~1_1 t;:1 pres. ·t_m, compresi, gh mcereS:Sl d1 pre-.1mmort::im.t:nlO e l re!:1pv1..

onen ::i.c_oesson: ·, · . L
- ·à" altro .riccio in base :i c:ontr:uti o dis . osizioni di le22e-. .· ·

·..... 5. Sì co?sidex:;:inp, ùn~~gn~i. gÌì smnzi~enci c!i:.f.r;,m~,etc:nu J·~11·~.:tciz\~ re!~tivi:' .
J.) ~le: :;pese lÌl conto c:ipit1lc: 'ftrum:i:l~~on_ .encr:ice.; provimenu -da muéiu. _m corrispondenza :::· pi::~

l :lmmonQre de:=l mutua, conc~,so oÙet re!uvo .pretJpan1_ umc;nco ui:·:::::::r.ito tn c::itr.n:i;
b 1 ;i~l~ spe:ie co~nt_i e s-pe:s_i: ti'. i.n~ime:110.. ~orn:_i:Ù,i: .ad: i.:~. ·n:i.rnenti di e:itr.l.cé J.,•,;-c:nc.i dc::mn;J.Zionca:

vmc~l.iltl per 1~gge. . , . . .. . . -·. , , .
6.. Nc:::l~a sefl'lr::;;tre di~ ise.rti:zio ·.i1mmzi • · o gli impeini di sp,de 1;0~::iti non possQno

su.pepre. i.1.5_0 perc_t!. nt.? ~g~.st:m.· zj~.enéi pre.. vis~ ni :;~~-.,.·~~-.li i~cer"\···t:nti di !l.].•lr:,:ia dc:! _b.'i'i:1m::i0_~e!foe::i.· ~d.
Sono 1!!iclus1 da dena l1mìJ:JZ1one.. 21.i 1mpegm ·p.hmenn . . assunu net prec::de:m esc::::cm ~ qudh r.e!anv1 :i

spc:se· iI cui ,png.unenio deve !!ffc::~:; ~c::idenze:td· -~· nn:in:llie in virru di leggL ~c::f!rc:nze giur.Hzinli.
~n..cr:nti o.· c:~~venzioni: nonché q_.u~h.1.dv~ :i !i~e:ì. ·e • .~"' -~~.·e:: _p~r~si~u_r:1re l'cassoh'i,m:i;;;.co J~-i servizi
md1spensabth .a per evtcre çhe s1~..;n1 lil c:!n .. id.um.1 • · atnmcn,1ah.

··'· . ~- g ~.:on.:entit:1. nei ·corsò. d~~g,ne.. l: ".~-~no:t.~.,~,;:.··. d~ impc:~i ~.!i1tiv:~ a :{pe;:.c in corso d.ì
•·· tarmll:Zlone o d1 ~mont:!!.re non ~-.1~c:nce. Je11~ro. T:ih 1m:p~n1 rprovv1so_n l) dt m:1SS1ma1. ove :illa

1J:~io~~~ de!l'~e::cizio htnanziàrio. non _stano lii'i~1ti ~::ri:ì t! derin~ivi ca~ 'l'in~o~ge:1:z:1 de'!'l\:ibblìg~cin~
g1und1c::i: :il pi'.l.gurnt:nto ddlu rel:mva ·:~e,,ono i!ssere :innullutÌ\pe:- ncanosc1ut:i de-.::ide:1:z:1 e nle~1::m.
cb:l~e,scrjttJl.~ c~~cibHi q~Ji !!C. · nom:ie1 -. i g!f~~iort f r:isp:ec~~ :tl_I~ p~vts}~ni ~i bìi:1n_do .;::1i-!~C ~reciti. :1: 1,:1
P~ deile m1mm spe:se sost ~.Utl!:. JJS-Pt!~ ag.. 1. mpt:gn1 as.. sunq ~-. :Jc:\nc:..r~ IZOn l:i ;."':l,nctu;mmc: tl.::l:..
suèç:::ssivn. fa.se dello. liquidazione; ~ \
.. 3. L'impegno deUi::~-peserl~ve~sere·rild-:::rto i:n~diµnte :ippQsir::i. regisrr:-J.ZÌ9ne.1:t1nt:1bile. A r:ile fo:ii;.
i,i...~ponsah_i-Ic: dei pro~::diménto ( <zetllcro rJ.1/.~pansabilit~. -dfJ di i.:u:s::c.i0~·:;: :~,"::!::~:;: 1~ re_taùva
dcc:irrnmt:izrone Jl R.t:.:.R. entra 11 terzo 21orno ~~cc::::islvo alla ~se~uuvi'w: ueHe ue:ici:::-.i.t10111 o ;:i.I
pt:riezio"..:.am~nro deg!(~uti re_l~tivi_~- comu{aJ:,c;~~rJ.r.ro 11 Jt dir.:e~b~ di ~iu.sc:\anno.. _

. . , 9. ~ ~~e le-:i~m_m~ i':;cnrt!! te I~ ~~~.[d1 :ompe~;iz:i_dd b1l:mc:o ,<:! non 1mp\~~re t_m:o 1.J te~tn~
~e:.!! e~l!tt:z1.o. ~os~1_tµ1:;cor:iìil <:!".:,onom1c: r:b. b iam,:l.l.).c:d,aJ::ilè molo ..:om;orrqQo :iJt!ti:~nàtt! 1- n.~u. lc:.m .nnu'lr
dt!Ha gesnonc: . ~·\ " ... ··-· -- . ---· ·- . " -- . ALiEGAtO J··-\

INTEGRAZIONE AB,t. 29 COMN!A 10 \

- · ·· . · · · )beni. ~ invinJwone dell~obbligo indi~to nei commi
caso mcm si e ~ta I7acqms1Z1one 1 e - - -~"'""' gni altro effetto di
e 3 , il rapporto obb~oriQ mteroo~•. ai 'fini deil:1- oo~y~~-=-one e per o_ tito la
e. tra il rivato fornitore e r~ore, fimzionano Q àip~e che, b,mmo consen
· ' · · p " · · · / ....:......~ve detto eff~tt,o si estende a coloro eh.e hamlo reso_ . Per le es,.,.~UZ1om reiterate o ,com.w~ .
tbili le ·singole~estazioni · .

tiiJ&..... . _, -:.:i.' r'~'O.!f?_.. -.,., -w.
i;"'";,t(~ ,,.;1~~~~·~4i-,-: ·:•...:::-~-:!~,_-::._~~'.:. ~~,..l~ -'.~~1-!:::..., T ,, ,~ -~·-.,-.. 'te~·~ ~-+.!~L · ._., ·,·:-,_., ,-,-~'"-'r•
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ArtiCD/Q 29
.(ln;pegno di spe:sa)

o costituisci: ~ prima :rase del proadim~to di spesa, con la. qualé, a .
seguita di dQbligazione muridicameme p~cmara è determinata la spmma, da
~ detenniriaio H soggetto qredit;ore,, :mdicta IJ ~one e vìe:ie ~stituire il
~Io sulle pre..,i~oni di biianéiQ,. nell'ambito della disporuoiiici fi~artziaria
~ai sensi d~rartìcolo 55, coll'Ul1,a 5~ della léggé 8 giugno t99Q, 11, f42.

2. .;Corr · rapprov~one de! ~iiancio e su~e variazioni. é senza. la 1'1er;essir:i di
. iuteriori arri, è costituito impegno sui rdativi st.anziàmenri per le spese dovute:
. a) per il trattamento ét:011.omìco .tab.e!fare gia attnèuitc al pe:sonale dipende:ue é per

i reiarivi, oneri rifl~ . · . ·
b) ,pet le rate, di ammortamento dei ·rnurui e dei prestici; intc-izsì di

pre:linmomun~'lis- ed' ulteriori oneri sccessori;
. e) per fe spese dovute n.ell'esertizio lfi base a comram o-dis~osizioni di 1.egge.

3 -~te la gestione possono anche ès,sere prencsari impe-~i re!ativi a procerlure in
Vla di. espletamen10. I provvet{imenti re!mivi, pc::- i quàli entro il termine deH'e:serdzio
ncn è · stata assunta daM~ente l'.obbligazicn~ di ~pesa verso i terzi der..;;.dono e
C!Jstnuisc:ono. economia de.rta ,pr~on~ di. bilancio · all~. quale eraan rife.ri'ti,
èo:nco_rrendo alla determinazione· de! risul.~o çontabjle di amrninistrnzfone di cui
all'anicoI.o 30. Quando I.a· pm~otazio~e· <li impeg:Qo ,è riferita à prm:eclure· di b~
bandite prima àeUa fine· dei['esercizio, ·~ non c,onduse eritrei tale temiine., la ·

~ .:... ,;. ,,. i' •• l-..j .....·, ,1 -
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prenotazione, si tramata in. jrn,pegno e co~ano: validità gJi atti ed ì, provvedimentì
re!ativ:i alla gara già adottat;i)

4. Costituìsceno inoltre eçonomia. I~ mim;ni spese sostenute rispetto: all'impegno,
assunto~ verificatç: con la concl11$ione .qe!la fase .della liquidazione.

5. Le spese 'in conto capitale .si considerano1 impegnate ove sono finanziate nei segµenti
modi:
a) ctm: l'~nzione di mutui a ~ecific;:a de:stinazioné· .si cor1sideta.'i10 imr:,~rnate in

corrispond~ e per l'arnmontàrè dei. munio. contratto a .già concesso. e cle)
relativo- pr~finanziamdito,~~Q in entrata:;

b) con q~ota dell'avanzo di amm,i'nl~one, si .còns_iderano impegnate in
corri~pondenza e per l'ammontare .dell'avanzo di arnministraziòne accertato:

e) con I' emiss:ion~ · di prestiti obbligazionari si considerano impegnate m
corrispondenza e per t>ammontare dél prestito sottos,(:r,ìtto:

d) con entraJ:e proprie si considerano impegnate iin corrispondèni::1 e per
l' amn;io_ntare delle entrat!: acce~e:3. ·

Si considerano., altresì, i,mpegnati gli stanziam~ntì per ~pese correnti e per -spese di
investimento corre!ati. -a.d accertamenti di entrat-e aveptt aestin~one viticolat~ per
legge.'·
Pòs:soJ')ò essere assunti impegni di spesa sugli :esercizi successiv( ,cbtnptesi n~J
bilancio plu,rierm_ale. nei limite de!le previsioni oeHo sresso comprese. -
Per le .sp~e che ,per la loro particolare natura hanno durata ,superiore a queila del
bilancio ,pluriennale e ·per qudle determinate che' _ iniziano dopo il .. periodo
considerato dal bilancim ph,xriennale si tiene conto nella formazione dei bilanci
seguenti degli impegni relativi, rispettivarn~J'it~e. ai periodo residuale ed al periodo
successivo.
Gli atti di cui ai cc.mmi 3, 5 e 6 sono trasmessi in copia al servizi~ finanziari-o
ie'Il'e,lt~ ne! tenni-me~ con lè :modalita pteviSJe da,{ regolamentò di contab_ilità.
n . regofa,m~to di còrttabiiiti clisci.pJfoa: · le moda!i.ta. cori le q.uali :i r,esponsabili dei
Sè~ individuati ai ~ det.rarricci~ 19~ a$SUàJlonQ -atti di ìmpegno: A taii ittL da
:G-\f:finire ndeterminaziof:l.i"· e da classific.1J'Si.'COri sistemi di raccolta che. individuano fa
c.tont,logfa d~ -atti e· 114ffic:io di ,pl1):v~enza, si applid,nQ, in via preventiva. le-

! p~di çui, [ all'.à!1iailo 53, commt1 I, ed ]mfmticp:lò SS., COR'iifià S. dè!Ja
I Ieggè_~~gm'! l99Q~ I[. 142.4 :,\;,,-:1<;;f ..i i· " ; ••• , "· ... .t:'1-:~i' _:· .
!I
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Art. 30
·Liquidazibm~ deH.e sp~se

! . L.1 lì4uu.:i;.wunc: Jdli:: l!pt:sl! .:1isticuis..:.! i:1 fa:,~ ">i:I.J;:~~~s1\'a ;1l1'11l1pi::;;np I.! .;;1m,1!l!C :11,;d;i J1:ll!:i-nui~1-

~1t>nc: •.sullu :-;i.:nrqJi::: Joc~1m1:m.i l!t.lc!ì moli i.:umprt·>v;:Ynci il dirxro açqu,siw e.Id i.:rt!dÌCtJrl!.Ji.!:l;.i ~,1rnm~10.::-r;.
t, li41!1d.:i. Ja 1pag:irc nt:1 lirnitj Jd' r:i:kici.vn impt:;M Jeriniti\'1l ii~gol:mn1:m~ :1s~unto e ..::,mc;ihil-iz:::::.cù.

;. La liu.u1u:.it11rnt!: ~-cfft!uuat:1. J i.!Ur4 J1:I thnzHmaru,1 rè:xpon~q.bi le: de! ,1c:-vizm ~·hc: lta provvedute
..._·1· af(',1rdinazi,on~·J~ìÙ ",;;~~:.:-l;lzi°;~~ Jt::i J;h:o"r}. Jcdla rornuura 1l'prt:~tUZIUOc! Ji Qt:nÌ,,; ~1!;:,F1• ~'lQ__rj~..;;1111rn

·~rt!~ol;uìtu Jei ~ituiu Jl_jQl:~~ 1 fi:mur:i. purcel l_:.r. ..:nncr.utù , , .1Itro 1. riònd-11.: Jdlu \àJ)m!lp,mut:~Ì;::Ì ]1..1
4U:f/ita. mia quanrir:1. :.u prezzi -1.!u ai termini. convenun t: vi::mfiqn ,uflj, ~'":ma l'.!e: rd:lm·i, bullm d\irdin~
,dòu,mì 1,Ji ~Otl:it!~n:i.
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3. Nel caso in cui siano rileva te ìrre golari _tà o diffomutà rfapetto Qll'imgegno di spes~. clovmnno
essere arrivate le azioni, ritenute nécessarie per rimuovere le irregolarità r-isc6nrrnte.ptlmadiprocedere alla
{ìquidazio.ne della relativa spesa. ·

4. II responsabjh;:· del serviz'io prop_onen_te è tenµto a trasmett~te. l'm~o di Hguìdaziorte. debiJa.mente
datato e soctçscrhto, con tutti i relativi documenti giusnficativi;--al .R.0.R. per i sutcéssivi conrrotìì
at:nrriì.ni_strativi. contabilì e fiscali e per gli adempimènd conseguenti, entro il quindicesimo giorno,
preçeden.rf la s"a_denz:l delpagamecto.

. ~ --~-ci:-;.,.:\_, _.:...;....::.. ;;:.;,~ ,,. --:---~-·-~ •.. .-

Art 3,1
Ordinazione. dei .pagamenti

I. L'ordinazione ~. il momento effettuale della spesa che consiste nella emissione dell'ordit:iativo o
rn:inda_w o.i pagamento, mediante i:l quale.si '"o_rdina" (si aà "mandare") al tesoriere comunale diprovveéere
al pagamento delle spese..

Y2, J mandaci di pagamento sene sottoscritti dal R.U.R. evvero, in caso dì assenza o imped.ìmenro.
dal ran-zionari.ò supplente o dal segrec:uio comunale secondo le moçfalhà previste al precederne articolo
.3. comma .1. A CtJJ-a dellO stesso ·hrtnatano r mtùÌdaci medesimi devono essere rrnsmessì iJ tesenere
dell'ente con elenco in d_uplice copia. di cui una da resrinrire per ricevuta; iwmesruafrnente deve esserne
dato avviso dJcredirore. ·

3. L'emissione dei rnandari di pagamento dà: luogo ad apposita :umocazìone nelle scritture conrabtl i
dell'ente, con riferimento nll'ìnrervento o capìrolo di spesa del bilancio annuale, distimarnence per le spese
in corico della competenza dell'esercizio 1n corso e per quelle in canto dei residui.

4. I mandati di pagamento devono eontenere le s~guend indic~ioni:
.a) numer;o progressivo;
b) eserdzio finilJlZiàrio cui .si riferisce la spesa:
e), numero d~U'intervento o def è~pitolo di bilancio cu{ è rif~rira la spesa con la sfruazionè fi;n:inzbria

(caste1!e~t0} del relativo stanz'iarnento. distincameme:per il conca di. compe;cenz'à..e per quello d~i residuì:
d) codifica: della spesa: ·

e I genetafirà.del .creditcfre.con relativo~oclke fisc:iie o pjr'(i t:ì. IV,-\ ovvero def soggetro tenuto a rilasciare
quiet:JJ1.zn. nel caso di persomi diversa dal cr~ditore:

n somma da pagare. i-n -c:ifre e. in lettez:e:. '
g) ev~nruali rnod~lirà agevolarive di pag:rment:o. su richiesta del ctédi16re;

,h) t:iusale d'ella sp:esa:

li scaden~:i eèl. pagamento, nèl caso .sfo: prevista da obbl'ighi: legislari;vi o centrarm:ili ovvero sia :mJ..q
co,nçord;ira·con il c.rèditore:

n estremi dell\mb esè,utivo ehe legi_ttima l'dtpgaz-ione della spesq,:
m) e·,~muaH rife:rimemi a vincoJi di Gldstin:azione: ··
n) cli:m1 d.i ernission~~

.,,·..
, ,

''·'

OJ scmoscrizicne Glel funZiònaria ordinanti;!.
---§. I màrictatid1 ~auà~emodevon~ essér6 emessì direttamen_cè à favore dei creditori cd in nessun daso. .... - . .::, - - - ~ . . . - ..

per .il Ira.mite ~1 àrn._rr1_i~j_st~toti o dipendemi comunali. ..
· 6. Nel cnso tii pagi.'.lmento di spese deri'v;inci d;i obbUg'hi triburari do: somme. isc=i_rte a 11:!Plo e·du

de'legazioni di pagamento. eJfettuaco dìnmamenre dl:!1 tesòriere·senz:.1 l.u prevénti'l"n ernis_si0nè ciel rebtivq
marJdato ~j pagament0- il t!;!soriere deve darne imrnediii:til· comunk:izione all'ente per co.ns,mJime la
re.gofan~zazion~ tntr.o i succes~ivi I S gìomi ~, 0otn1:fnque. entro il termine ·dei mese ìn uorso.

7. QÉa.:lora pér dsc:orHr::J.te irFègol.ari.rù si ritengrr che Mtl possa aver luo.gtH'erni-ssione di alcuno dei
rnandari Lii/pu~am~nto. il R.U.R. ne rife,risc~ ;il sind::i.ço il qunlé può. èmettere ordine ~cricrn. debicamt!_n[e
n~oti~·::i:to: in w.l t:::iso ii mal'ldam Ji pugameBco Jc:,•:e c.!SSetè emesso focendo risultare d:ir:! l'èmissiorJ.è ~ ·t
:1v'.'.°enu~;:i a ;ii;.guito. dJ ~P.P.g~i.~_b Qf.f!:1!1~-~,çrìn,~.,. ,. . a· :s:.- ·/. ,!: c·o~:R· ·e'·'Co-::'~rttraile ..:n:~-JfEa":\';Seduta",del ·l

•;•.r .•. • •• ,,;·: • e1·:r·ri.:tart·· 32.·e-·si::a:bo·~uila,i,,9 ,,: .. ,•--•·. ··. · · ·, ..,. ''"''"'"'" ·'"···.';'..!'· ì
: ·, ~11:l,,~/il:.~~.;,~;i;;··:t~t~~~~~~-?~~t~"'"~~r,n:Jl'?- :,./t~er:~..d~~~clè:]l;(:}i••([J.7't.;_;rte1la-,';"s't'étlll'l{a '·è·· stato'" succ.ess1vamen~"' •. ...:• ,~ cl, O ,e -~. •B'e·; '-"'' .. ·' · ':',. ~·-..: -~ ;.l.\,._ . . r

Pagamento deflé ~pese

I. n pttgm:ne:nto tos-rirui:;ce· l::i .fast!< Qbnclusiv:i .Je·l proced1memo. dì èffctruaz.ion~' i.idi~ sp~::;~ ...:hl! s:i
:e:iJizz<l! nt!l Jnomenm in cui il tèSoriete provvède. pc:r conto ,deH'ènte. :rd ~.stìl'iguere l'obblìg-azionl! versor l. -=:-edi·o·r.a . . . .•.l' l''-....,,



.. . -~- di ~wÙ$fa.si -~de~ avvenite es,c!usiv.unen~ -~t~ n cesoric:re r!' medi~te .
. ~- rnnndatj di p~nco. con 1~ soJa~on~ pcc:vi~{;l al Pl'l!t:edénte arncolo 3 l. ~omma.6 e F.itti

iaivi i casi di pcl:,crn.mento di .spese tt:mJicè reconomè! QQtnunale o altri agenti eontI.QiU. espressamente
· ~ut0rizznri con form.tle~~~~~~R~i~l@..\~i~~( P.I".?:VV~ciìm.eF.,.~~ ~del _Si:r:gaco ) .I!

3. ll~ può aver lupgo scio ~ il xeuirivo rrumél.llo nstiltJ...~it!ffilenre~ nei limiti dello
smnzi;Jmento di ::.~ dei 1Ìspl2tti:vo ù:iretVeyiro o c:1picoia dei bilimqo di previs_ion_e. A ·ciù:: fine. l'enre deve
!r.lSm~ J! [éSbrÌere copia def' bilancia Q{JPIOVaID t! divenuto~QVe.~noncl1t: i.il'pÌ~ di l1:1tr.e le defi&.:razioni.
dichi.:lr:lre· o divenuce esecutive; di modifica delle. dornzior:ù di cornperem:,. dei bi®loiò ;mnuale. ~

· :-l.. L'estìnzione-dei rru;inpttt:i di pagw:n,ento può avvenire i_1_1 modo diretto. p~vià rilascia di quieranza · • ·
llberaroria da parte del ereditare o. ll-.UO procurarore. r.lI)pre,séncmm:. tutore. cu@,an; o erede..

5. t mandari-dì pag:u:n~nto possono essere istinti. lneltre, su rich,ìl!;lta s-:::iim1. del creditore e: con
è-liOi'eSSà aanorazione riportàcn. :Iui mandati stessi. Ct)"n una 1e1Ie seguel'.lt; modafità:
,1 J.· :i~=-red'iramenco in conto corrente Òlltlç:iri_a ò pestale tmeSt::i,io :ù eredttcre. LJ. ricevuta postale dei

versarnento effett11a~9. :uleg::u.a :i,l mundnlio. co;;tj_roiiic~ quiegmzo_ del ~reditore. :le! .:J.S.o dì ,;,eprn..rne_ncttl
su co:nco corrente b~nc;irio. cqst-iruisee quiet~ ladiçni~ione de! cesqtie:-é anrmG:i:tJ.sul ·ma_nçiaca d
ilt~esr:mce l';ivveriuci l:!Seçt+Zione del1'oper:iziort~ 1J~ Ji:cr-~rlìGlrtlemo:.

b, .;ommilra:tione in ~sei?,no ~ircolare non trasferibile:: :ifavore. de! c:-edicàre. J·=i ~pedire a:! riizbiedenc.e con·
ie~téra t.ic::om:indacn ~on avviso d1 ric::i.rìmemo -~ con s.p~se a ~co Je·! Jt:Srina-c:mo., In c:ii 'c:J.50

costir:uis~ .auiemn;u del creditore !:i didii:imione de! tesoriere ;ip(tb~tà ~u'l manl.Ì;i,tç, ·con l'nile!!::iro
- . - .. -
:ivvì·s<::l di ric::vimemo:

..: : ... ,;om.i:IJ!:lt;l.Ziò.ne in vaglia posr~le' otd.imuio o c~h:gr..,rico Q in. asse;;no po$C::Ù:! loc:ifi~::.ro. ccm t.:J.:Ss~ ~
::iOt!Se-:1 cruìco de{ ric::hiede:ue. In tn:t c:l!iç co!itÌg:it!ic;:!qµit:!:lnt:i,. lib~r.:uoti:i [:iJiè:hi;u-:i.zione d,c=l t~:sorii!~
~~dt~r:i sul~:indaro, con l':tlleg:mi ricevur:i. di ve~amenco rilasci:ic dall'u_frit:o pasdc=_.

. , 6. :r m.an~ti' di pagil.II'lemo eseguiti. :ic.;reoit:iti- o·..:amrtl1uc.ti i::on l'osse_=".-~ù de!le mod:~Jjtà di .;µi
~ ~animi preceièmi. ~i ~on~id'e:-::uro titoli p;ig:iti agli effQtti del, disc-arie o Jì i::issa:: dc:! c:Jnro ael t~sori~!:e-.

i. f rn:iricf:ìtì di pag!lmemo,. individi.t:tli .O CQ lle~iv.i. Òmiisif Ìnter:ime:)te• ò p~alme:ue ù:iestinrj_ :ù:l:t
.J;J;c;i dd 31 i;ii'-::m'bre~ sono commumti d".uifo:i!;l dnt t'esoriere in :isse;ni ~o~_r:i.li icc:ilizz:ui ~on :Ié mod~i:it:1.
ind:ìc:ire alla !e:k:-::i e) del orec:::dente c.om~:.i 5.~. - . ' - - . . - -

\.
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mandato di l'~amento può essere estjpto dal Tesòriere ,se privo dìmodifica~- 58 -c.2).

.,

Ri:conosçìbilità dl debifi fu.ori bilanc:o è relativo. finariizi:ament'o
. . . . .

. . I: >i:l_·c::l:391in -=~.i venga rilev.::ua l'~si~renz::r di debiti. fuori bitancio. 1I Cqnsug!io .;ornun:He -~ ,cè:1uro.
1,;,f.J~.P'~!10~1c:t:'nrimestt:1lç:. a ciconoscere la !eght.im1[pi de.i d~bh-i med~simi :idott:lndo :ipe;::rìc:i è mo(ivam

-· ~~·1·ce~1on:. ten.uro pres~n,re die gli ont!ri refacivi possono e.::iS\:re pdst_i J:C.::lric:odd hìì;indo iOfo ~è rr.ura.si
ut Lieh1c-1 de.nva.rm dn:
~, ~~n:renz:e passate 1in giudicato o se.menze imrnèdìarn.tnt!me -t;:;ècucive:

·o
1
' disavanzi ~i gestione di consorzi, di aziende. speciali e:: t.!i isdtuzicm.1 :11b ~-:ii -:;:ipt!fcU_q d CJmunl! Je,;e
provvedere. ,pe:- obb.li:ghi d~'Ìvanti d.l. . smtu,co. conv<:!:1Z1on::! l'i· :mo ..;;:;sdnm.,:i,:

(; I ?e:-di~e di sdc:età d.i c:rpimli coscicuìce FJè!" l'.:!Sèrc:i_:;:io Ji :ier;tzi pubb'i ii;i loc::iil. ii ~:il ..ini:.u:io ii C1mune .
J) dc.<e prov,,-edere nei limici e:: ne!le- forme ptè'.'ÌSt~ J:i.j ~odic~ t::ii;,dè 0 ·J..i normi: soe-;.::;l'i: · ·

~ro~d~re .:!Spropri::uivl! \J di m::~~pttzione ·d'ur;e:"1z1 per ,Jpt::-t Ji puh6ii<.:~ utùicct:
- ' ~:im ~ prov,:e:Jime:ni :ti quali r1on h;umo ~am.:nrso. in Jk~na r'ali<!. iiltèt\'rì!:1ç1 ,i Jc±:::sinn1 i.ii :immim::-.r,r.i- ·

·on ·u· · , · J'' · ·, ·
• · • L . nz1on:m 11 . _1pe;idefln Jr:!!':! etnee.

rn. ·,
2
:~:m l.::i~i;:~-~~imadt!!ibtt:--JZJ1Jilt:rdc:,:onl~ c!s_~c:-t 1rit..l"ic.:.mi.1ne~ti Ji-:op.ém~Ji.:!lu:,i:t.s:ie 1·.i-rnp~;;mi

· ·111UrJ:t:,ll Je· ·o"Ut n~--~s"a· n ·,v n"· .,.,,1o·r,, Jt ·•·1n···,[·u ""r.1·-c···r, J -1,,-, ··t · ·r•: ..-. _ _ ·' u _.,._,_ " ,.., : . ...- _ · · . ~~ . I'·'"" n , ~~e. o ..1 :m~,e~,m -~.l'l!3r.l\''.'·c.:i1t:::1't1_. \
.. h; · tne 00SSf'lnu · · · ·· I' · · - J ·· '· _ · .• • _. .. , 1, · _ , è_~;sè~e 'JtJUz=::ir11. pc::r ,.in,nu m .;nr:-n :: ,i1::r0.1 - U;:!· 1.mmi::-a1:u::irne:"itt!' ,uc.: • ,, sj·,.-1, tl:ltP ' •
!::ur;n. · . · . . , • . . . · , . .. · · · --··· · • ·- i.; ·"

·~, •r~ ~ ...nmpr~~o 1-ay;mzu J1 :.1mmrn1str.1;:.1enc; Ji.:~:::rt:rto ..:on: I .1pprtwo.=:nnt Ji:d' tenc.lìi.:::nro i.leil'uittmu~~-:~:~1_0 -:h1t1.'io. :1oni..:ti i prìW~nù Ùt!riv~nu Ja :ili1cn:1z1ùr11:: di r.t::r11 p:.icrtmonr:ilì Jj~pon1h.1 ii: ..E.fa,r:u1 .Jivtèr,
1
,

•·-- · ·
111z..::;irc lè .:!mr.icé• av~nt-i 'iOt!t:ific:.1 Jt!:,;.rmaz10n$! ni;:r !t::!'.:rt:.

} · .-\ i, rin i_· lld !11::lt!:Jmc:mo.·r:nì!iztmp J~1 -~udt..l~~ri'JénrLÌ 'cnt..: nrdi:--r.0111: ·.m. m an1J· c·n· . f>; 0-.,f ,• ·-n . ,u1, ,. ,·l'·!j· ... . . .. - . . .. •' .....,.. ~ ....... • "";t ·,l...l.:
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5. Qualora i debiti fuori bilancio mm possano eostìtuire onore oddebira_bi!e "1I'ente, ù, quanto non
aserivibi!i o<i alcuna delle tipologie dtonoscibili, il Co,,,igtio eomuru,Je è tenuto ad indìVidu.,. i
Fesponsabìli deJie Qrdinazioni · fatte a terzi e .ad esperire J:e procedure pet porre a foro c;mco ogni onerecooseguenre,

6. Si applicane le di$posizi0n.i previste aj commi 6 e. 8 del precedente cM"tioolo 17.

Art. 34
ResiduJ ,pa~sivu

l. Le spese imp~gnate ai sensi del precedente articolo 29 e nonp:agat~·entro .iJ termine déll'esercizio
costituiscòno residui passivi, i quali sono compresi in apposita voce del passivo {debiti), del conto·patrimoniale.

2, Le somme suddette sono conservate nel Como dei residuì fino al loro pagamento ovvero fino allasopravvenuta insussistenza o ;prescri:t;ione.

3, L'eJi.minazione,. totale o parziale. dei residui pa,ssfvi dconoscìnn insuss:isten.ti o prr;:scritti,. è,
disposta con .speeifi.Ca deliborazfone del Consiglio eomull)i]e, da adottarsi prima doll'approvaziOl]e del
rendiconto della gestione, previo tiaccertamento dei délrit.i per verificare Ia sussistenza: o meno deUe
mg.foni che neave>ano determinato Ia relativa regis"traziaoe conrat,ile. Le variczionì rispetto agli imponi
originari possono essere eaasate, a tìtofo èsemplificativo da:

erronea valutazione, per la natura della spesa non esatt:amenre detenninabiJe in via. preventiva:
i,ndebita deleanina;zfone per dupli:cazione della registrazione conrabifo,;
avvenuto pagamento erroneamente con.mbìHzzato con riferimento i_i. intervento o oapìrolo diverso.ovvero in. conto della: competenza:

ineslstenza di residuo passivo, meramente oontabile, a. seguito di erra_ta.e:limir:iazfone di' residuo attive
ad esso correlato (accertamento di, e:n:rrata viricolarn: per destinaziom:. da reisot1vere in conto della
competenza del bilancio deJI'armo rteì quale viene perfezionata l'ob'blìgazione gforidfoaJ;
accettata izreperib:ili_tàdel creditore:
abbuono volontario o trat-isé.lJtivo di debito contestato':
scadenza del tefr'Qine di prescrizione,
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èAPO V
SCRiTTURE CONTAB-lll

Art. 35
Sistema di scritture

l. II sistema di contabilità comunale deve consentire la rilevazione deU'atti'lirà amministraciva e·
gestionale dell'ente. sotto il 'triplice aspetto; finanziari0

1
patrimòniafe, econornìce ..

2. La ·oonrabilirà finanziaria deve riìevare la regist:razio~e delle epemzienì comportanti, per cìascuna
risorsa o furetvento ù capitolo, movimenti fuJanziari in te_rmiru di cassa (riscossioni è pagamenti) e- ìo termini
di competenza '(accertamenti di entrate. e- impegni di spese}. a: fronte dei relativi .stanziamenti del bilancio dì
previsione. È funzicmale ,ila detenninazi01:ie della consistenzi tmale del conto di cassa. dell';i.mmont:are dei
residui attivi e passivi e c:ieJ saldo complessivo di gestione (avanzo o dìsavàn.zo di

1
mnrninì~1ràzio11e).

3. La conrabtlìta parrimonial~. funzionale ai.Iarileva.zionea valore degliélememi aJ[ivì e pas~M del
patrimoniQ comunale, deve dare dimostrazione della çons.istenz;i patrimoni~de all'inizio dell'esercizio
finanziatiò.,de!le,variazionì ÌQtervenute nel corso dell'anno perefferto della gestione del bilancio o persaltre
cause e dell'incrememo ·o din;ij"mizjone del f)àtritnonio netto inizia.le.

4. Il conto ec:-onomico, mediante l'evidenzìa;zjone dei componenti positivi e• negarivì dell'attivìrà
dell'enre. deve date climostratio.ne del risultato ecoMmico co11segJIÌto aìla fine deH'eser.cizid ìinanziario.

Art.36.
libri e registti contàbW

l. La tenurn delle scrirrure finanziarie.a patrimoniali è reaìizzam arrraverso ì se:gaentì libri e registrìccntabilì.
u) libro giornale di -cassa:
b) libro rnastso.
e) libro d'ezli inventari •.,...., ·-

2, Per le,att1vità esercitare dalrenre in regime d'impresa '(atti viràceJmmerctaJn le scritture finan.?:i;:u-i~
e parri_tnoniali devono essere oppomtnaniente integrate con spécifiche registrazioni delle opèrazioni
rileva~ti ai fini IVA (registri delie fatture emesse. delle fàtture ricevurs. de.i çofrispecri vt, èli:nc0 c!Je"nci e
fornitori),. in 9sservanzaaO~ partito laridisposizioni in materia v1ge-nri nel tempo ed alle quàli si fa.esi;,resso
invio pèr i re'J4-ctivi adempirne.nei nel ri'spetto .degli< obblighi fiscaU l:J, i:arico dell'ente.

Art 37
Libro giornate di cassa

1. TI libro giornale cost_iti.Iisce un:insieme di scrittµli'e analitìchl! ;i.vemi v-a!enz.r dimost.r.:itiva delle
singple operazioni finanziarie è refotìve all'attività deU'eo_re, la cui ri1ev~tione in ordine cronologìco deve
evidenziare le seguemi indicazioni:
.il numero progressivo, degJì ordina.tivi d'incasso Q di pàgamen.ro;
b) dat_a di emissione delle reversalì d'incasso o n1andctci di pagainemo:

e) numero deU.il risorsa o i.l)tervento o capitolo-di rife.rimeoto à,l bilancio. con ùisr:ìnra evidenztàzione delle
-operazioni in conto czc).mperenza da quélle in conm re~sidui:

d) generàiità del debitore o, del. creditore:
<:!J co.usale ed impon:p d.el ~redito o dèl debt.to.

Art. 38
Libro ma:;;tre

r, L'ani vitil. amministraci va Jell'e.nre. svoJta :urraver.sù !'e~erçiZio dj funzioni Ji gest.iom:.etonomic:1
1 funzio,ni volitivt!~ dirertiv~. ge-sdonali ed ~secuti'Vel. ~ l'iil!-ìieme di rmti queglì atti amruì'nisrr:ar.ivi i.:bt!.
Jetenninando variaziotiì negli e.lernenJ,i <.lei 1patr:imon_io tZomunale,. rileyano -mi)vimemi p~trim0ni1.lli <lj
Jamrtere rnodific:uivo o pe_rmuractvo, a seconda cbe prbLÌut.:J:ffo Lfn Jumemo il una Jim:inuzìone Jdla
i.:onsis:ten:zn patrìmoni:r/e ovvero semp'litemente un ..::1m!,iamenro quali(ufrvo dttl 1:;apÌt:ilè ,e.nza ak:una.
modifk:i: Jèl suo valore cornpl~ssivo.
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2. I.I conto finanz.Ìario (o del bilancio) t.egi5itra tutte Ie operazioni modiffo:atìve é penm,itarive.
éq.l_'atteriizate d,d movimento finatttiario (conrabiHtà finanziaria). Il-co_ilto economico invece, dovendo
eV.idenziare l'i)Imiento o ladÌ/ninuzione del patrinwiio per effetto della gestione del bilancia (con<abilitii
pQ.trimonia:le), si l~rnita a rilevare 'le sole òperaiionì. modilicatìve, siano esse finam:iàrie o meno.

]. Leri!ev.zioni cootabili dei farti ges_toti devono«:msentiro- la dimomazionedi tutte le opernzioni
che rilevano ai lini dellaChiusura dei còoti e delladetertninazione del risultato della gestione,sia in termini
finanziar.i che in termini di risultato economico di ·esercizio.

4. Lo stfilmenrQ di riJeyazia,ne contaoììe è il "conto" (o scheca), cioè un insieme di scritture
rig"'1rtlllnr/undelomùnato oggenoed uventì lo.scopodi detei;_ininare, artraverso I'evidenziazion&del v$.,,
ini-<iale (preYisionidi bilancio) • delle variazion! intervenute du=re l'esercizio (tiS<ossionilpaga111ontQ,n valore tirn.;ilt;: (accert'àmenti/itnpegni), -

5. Tutti 'i conti (o schede) sono riuniti nel libro mastro q;i fini della élassificazionè. descnz·ione. e
ri'levazjo[je dei fotti amr:nin.istradvi e gestionali conce.memì i $ìngoli oggeJti.

6. Il libto mastro. pertanto. cosritui~cém:1 insieme dì sqitture complesse-e sisrern11tiche, finn.lizzaté
alla rilevazione panitatia dei sini<>li fatti ·amministrativi che Coùeorrono alla determfflazione d;I risultato
deUa gestione; sotto il' duplìce profilo fìt1anziario ed economico.

7. Ciascun conto (o. scheda) del libro rn_c;lSt('.o, 1mes(at.0 .ad una s'irJgola voce del bi1ancìo. con
l'indicazione, del centro di costo/ricavo a, cui fare riferim,ento nell';:imbito: d.er Qentri di<resp.on;sabilirà. deve
rilevare in ordine li:ronologico tutti;: le operazioni che si dfedscono au.,, ris·peniva risorsa o inteNenro o
capiwlo del bilancio s.tesso: per consentire la dimostrazion~ dello ~volgimento dell'attività nmministr:ui'va
Je·JJ'1mte e dei re'làtivi riflessi sullo- stato parrìmoniale, tenmo pre$eme che e:iascuna operazìon_e finanziuria
assume, nello ste-sso .tempo. fl significato cl.i eredit0/debito e di costo/ricavo. le sin~ole registrazioni.
inhtti, possono rl1Jùardnre sòlo ".comi Jl'!ltimoaiajj" <>be rilevano le O<tivltà e, lo passi~ìtà patrimoniali
( crediti e debiti), o solo "conti economici'' ,che rilevano compQnenri positivi o negativi cdi reddito fcosci e
tfcavì) ovvero gli uni e gli ultri..] rifles~i sul conto del patrimonio o sul conto economico de:vòno essere
9ppor:tunamente evid_enzia_ti ,con l'indicazione; amatgìne dì ciàscurta-regisrrazione. della si:gla "CP" ovvero''CE''.
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C_APOVI
SCRITTURE PATRIMONIALI

Art 39 :i·_:,Libro· de$Jli lnventan
l'. La contabilità patrimoniale ha lo scopo di formare periodica.m~nt~. alla fine di' ogni esercizio

finanziario, il "Conto del patrimonio" mediante la rilevazione della sìtuàzione:patr'hnooia:Je dell'ente e
1delle vmi.azio~i verificates] negli elementi attivi e passivi. sia per effetto della gestione del bilancio. sia p.er
qualsiasi altra causa,

2. Lo strumento dì rilevazione delle scritture pa_triITioojaJi è J'inventario dei berti cornunalt che.
consentendo la conoscenza quantitativa, qualitativa e del valore dei beni Stla!~si. costituisce un idoneo
strumeato ai controllo e· di gestione del patrimonio oomunale.

3·. A tale fine, luclassificaziene dei beni deve. distinguere tre aspetti fondamentali:
u) profilo giuridico, che rappresenta rl complesso çfoi beai, dei diritti e ~g.Jì obblighi patrimoniuli

dell'ente, esisrenti alla chiusura dell'esercizio finanziario:
b) profilo finanziario.. che evidenzia ,@alicìçamente le componenti reali e dirette del. patrimonio alla

chiusura della gestione annuale;
ç), profilo economico, che qualifica la consistenza differenziale. tra i val-ori delle attivirà e· quelli delle

passività patrirnorriali.

-t Ai fini della formazione dell'inventario, i beni· comunali- sono rctggruppati. irr relazione ai,
differenziati regimi giuridici di'dìrittc-pubblien cui essi sono assoggenari, nelle seguenti quattro categorie:
aJ beni immobili demaniali:
b J beni immobili patrimoniali indisponibili':
e 1 beni Immobili patrimoniali disponibili;

.d) beni, mobili.
5. Li e!ass•ìficazione dei beni deve tener conto ehe:

~-' appartengono.ai demanio comunale; i beni destinaci all'uso pubblico, quali strade ..:!· relative pertinenze
( case cantoniere. aree a~ servizio. aiuole. .spartitraffico. paracarri, ponti, sottopas_sagzi, gallerte.
s-c:rtpate, ecc. l. piazze. gi_~dini. p~hi. ùcquedotti. gasdotti. Gi.rnite_n. mercati. mac~lli. rnijSçÌ. archi vi

·~torici. pìnacCDteche. bibliotecbe,. ecc;.;
b J ·.i:ppartengono al patri,monio indisponibile. i beni de$tinati o. se,d!! di pubhl_içi uffiei o ;i pubblici servizi.

quali pah].zzo eo~tnO:ni.1.k. scuole. boschi. cave. to~biere. acque minerali -e termali.. ecc.:
e J appàrten,gon_ò, u.l putrimonfo disponibile. i beni- sogge,rri alle. norme del diritto i.:omunè. qu:rli tètreAi.

fobbri.çmi. e.cç.

Art. 40·
Tenuta e struttura ,degH inventari

I. L.1. ternJta degli inventari comport::i l:x desçrizion.e di tutti i beni in appò,s.ir~ schede. suddivi~e pe_t
c:uegotìè. comenemi per cia.sc)Jna unìrà dc:mentare I.e indicazioni .di cui àHe tabelle J ~eguirn ri,porw.ce:

~~·...
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SCHEDA FABBR.ICATI I:

Ri[ ìnvenrari« N:
Fabbticato N.

a) Proprietà:
b) Condizicne giuridieu:

I. Proprìetà e. étmdizionc @uriùìca
Intera O Parziale O
Demanio O Patr, indisp. O Patr. disp. :D

Modalità

2. Provenienza

Atto dJ voltura Trascrizione

3. Ubicazione e individuazione catastale

a) Irrdirizzo ~----------------------~----------~-~-
b: Zona: Centrule D
c) Dati catastali: PartìtQ. n. _

Parricella n. --'-----
, d) Accesseri E:n~l O

e servizi Aequedotto O
e) Destinazione P.R.G. vigente .

Periferica O
Foglio n. ____,_ _
Subalterno n. ---~
Telecorn O
Strada asfaJtàra .O

Fuotii centro abitato 17
Mappale n.----'--=--~
Rendita L. __,
Metano C
Strada-------~ O

4.. Notizie generali e consisicnza
a) Data di costruzione: __--' ..,..... -

b;i Stato ma11utJ;:nrivo: 13·.uofio O
.e) Idoneità funzienale: Idoneo D !nsuffidi::nte,u
d) Superficie: Compìessivu mq. _ Coperta mq.-----~
e\J Piani: ,Entroterm vani' n. --...-' Sup. complessiva mq. Volume mc. _

Seminterrate vani n_. Sup. compìeseivu mq. Volume ftl.é. --~---
:Fu.ori terra vani !1'- --'-- Sup, complessìva mq. Volume mc.---~--
St)t1Qtetto vani n. Sup. Gomples;Siva mq. Volume mc. _

tì Risealdameato: Gasclio n Gas metano ~1 A.11-u-o -~.
g)' Tipo d.i costruzione:

Nm;maleO ~Jedioçre C.
Inidoneo

Inesistente i~

1•'.!

-t~~(f:.

.l) Uffici q servizi ptoprl:
b l Altri uffici pubblici:

(dil specificare ------~-----~---.,....--'----~-------------,-
..:i} Abitazioni: -N. Vani n. ----'-- Superficie mq.. Camme anmm L.-~--~
<l) Altre utilizzazioni; Vani n. Superficie mq. Canone annuo L...----------
{d::j. specificare ---------------------------~------­

eJ. Parte non u,~ilizzùtù.:

5. Utilizzazione auuale
Vani n ..._----· Supetfici:e mq. _
Vani n. Superficie mg. . Canone annuo L _

In eorso df nsscgnuzione
Per lavori di ristrùm.traz-.
Per i,rj~gibilita
Libera

Vani n. Sup.r.:rfo::ie mq-. _
Vani n. .. Superficre mq. _
Vu·ni n. Superficie miq. _
Varti rr. Supertìcie ;:n;q, ----~-

(:;:t::
·l ....;~·-

·-~- '·
,6. Valut::)iionç

AIDIO Ji. rifcrimentt) . Valore-I...---------~

7, Interventi di rist(uttur:w::io.mo.i
Impurm !nl-'..:-çmcnco J.i. •.•di.1rc

I,,

:i- ,\mmon:nncnrn­

!mpurtn :1mi:nìlrt1lZ:J:l1),_
V:ihi:n: r.e,:-;-afop .. _

e\ ..\nnrnaz1,i_r,11

~l c~_Titt"<-) cJii :rcs.pc.)-0$:.l-b.iii(ii_ ,.Jdl,1.;,,n-...:r.·a.;1uni: ,1..•I t'.,M~rt"-.!, _l\1' -----'--~---~-------~-----­

Ì'i J Ccnlfl1 Ji i.:m;HJ. uùlizzatore ,.:UJ IJnoa):rri! I c,1\!1 ,h,.imm,111in1còw -------~------....,...----~-,--
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.SCHEDA TER RENI

Rif. inventario N. _ Denomìnaaìone.N, _

l .. Ubknzione

aJComune:. -----___,_ ~------~---'---------------_,.

b) Lecalìtà: -----------'--~-----~---------------

a) Composizione: ,....... ___,_ _

b) Esposìeiene: ---------------~----------'----------
e) 'Confini:~· -~----'--------------~-------------------

1 d; Coltura: _____,_ ----'-------------

e) Giacitura: .._-------~-------------~--'--------------------
0 Oaci catastali:--~----------------------;--,-------
g)

1

,Reçidito domlnicale: ---------------~-----'-----~-----------
h) Reddito agrario: """'-------------'--------~

~- Inr:ii:v.iduazione e dati catastali

Demanio O
3. Condizione giuridica

Patrimonio indisponibile 'O P:J.rrimtìlnio disponlbìle O

·:!- r

--:.-··

I

-1-. Classi ficazione e notizie -generali
Agricolo O Urbanizzato O Attrezzato. O ~on anrezzatc (J
UtiJi,zzazione: Per usi propri Superficie mq. Tipo.d] utHizzazfon~-~------

In lioncessione. Superficie mq, --------- Tipo di urìllazazìone _
Non utilizzato Superficie mq. ----- Tipodhuilizzazìene .
Cxcupntò abtis.iv'.U!fièn~e Superficie mq, . Tipo di'utilizzazione____,. _

I. - 5. Provenienza e valutazione
' a) Prevenienza: --~-------- t\tr~ di voltura ~ Trascrizione _
bJValutazione: Valore diacquiste L. Valore attuate L. _

6. Arnmortamento
Percentuale Importo ammorcizzaJO~-~-----,.-~ Valore residuo ~

7. Annotazioni
a} Centro di responsabilitàs,------------~~---------------­

(della conservazione .del terreno)

b1 Centro.di costo utiliz_z;uore: ~--------------------~------­
.fcui imputare i costi di ammortamento)

I:
ì
l
j,
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Riff. inven(arioN. --'------------ Qenornin:giQn_e __- _

LuIJghezza: Km. _
Marciapied.t;i D SI
Ponti l'I. _

Cont:Uzioni ci.eUa strada:
--------------,-----,.-----~--------

Stato di. mru:1ùtenzion~: ~-------------------------------

DNO

L NotiJ;ie generati

Larghezza: Km. ------.,..., Corsie: n. _
A.lbermur::l D SI

;Pumì luce n. ------
Incroci n. ONQ

Annodi riferimento . --~ _
2. Vulutazimie

Vulor!!att!ibuiro: L _

Armo
- 'l Interventi str.uordinari

Importo in~remeriro òi valore

Perccnt.uale: _ -$. Amu;iortamen'to'
Importo arn.mortizzàtQ:._~- _ Ya'JOn: residuo _

5.. Annerazionì

< -_.-

'··-=-~

,_'-I.
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SCHEDA RENI MOBIU

RiJ. inventario N. -------~----
lndìsponibile O

Classe 0. "bil O. 1spon1 ··e

l
. :1, ·

1

l
•. '1·,· '.V..•_.!

:
'.i'

I. Descrizione
à) Denominazione: -------------------~
b) Ma:terialè: -------,-.'---~----..,..,..-'------~----~----------
e) Dimensioni: __,_ ___,

d) Targhetmn. -~---------

l
l

l

_. :; .. l

>··q -
. ' -

~ i :1

1:. Destinazione
.a)Servizio/Ùffic.iq: ~-------~-------------------
b) Centro, di costo utilizzatore: --------------'------'---------,----------

3. Notizie gènctali
· a). Ditta fo.rnit(ice: ---'--------------~--------------~--­
. b) Datadi acquistor.,-------'--------------------------­

c.) Prezzo di acquisto: ~------------~-----------------­
<il) Staro di conservazione: -------~----~~~----~-----------

V::1.lot~ attuale: _
Importo amrnortizzato: ---~-------

4. Valutazione e-·amrn0h:ìm1mtn
Pere.le di ammortamento: ---------~

Valere res,.j_dno.: _

5. Annotazioni

- .

·1

I
I
i
l
I

I
l
I
l,.

l
I
l
l
4:,.
j

. ·•:,ì
-.~ •• .I
-·.:-. :..~-:-.
!·:·~
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N. 3 - JNV):!:-l'l'Ai{IO Dlii BUNI IMNtOH'IU PATRIMONIALI nISPONIBlLI -ANNO I

Num.
11ir,I,

[ i.:.n,mi111a1h1i:1c l il)iL:,11-iìuì.:

1•rn:VenillJ1:t.a
(oiiginarht, I Dati c,11as1ali

éos_1ruzioi1e, ,~c,1uisì1r)

Riferime.nto al bilancio

9 Servizib lmervento Centro di costo

Dcs1i1iax.inn!!
V ,1ria1.ioni I vutore al

(servizio, urtil,=.Ìll u utgai10
Rétldim Valore ul in· 31

a cui è adibito u affiJatol
annuo '1 ° gcJ11_1t_1io corso inmno ilic,;~mh~e

":'" ·. -



I
!
i
i

I
1
i
}

11
•'I.) 1.. ·

:~ l'... '
. '..l
O)

I,

ezz
-<

-=' ,1---1--l-,.--------..I.--------.....-----------------------------,-----.,....---~.,.. -
-'5, · i
:~·' t:;$=

c.z

~.::~ --~ -~- '-11 ·~
-~
-:l
::!

..:

.i
f,~:',-

'13;J L---l-----------------------------------------·
,·c.,:

. ·I:

"·~,-- ..
I fr
,~L/1:,·.

'
' .:
,'

'

>z

:i ~r.
'J,..

·1· ·~·

70



~;::':... := e•"'i='a/ fC. •;.___ ~ -..,. :.;___ ' ~-__::-~-'i,_-,·,c,,.~,::~--~:-c,~: i:"_,~·.;.':".'.'.:i-'.-: .:'.:::.: ·:;==,..-~~:---..,,,,..··"'.'r"~~··':'~':'·~·-:::-..·. .-: ~ ~· -~-- -- _,:=:· "_.__.--- .. ··-· ---~~-· "75
.. ,

I I

_(

-.j.
I\)

Jtifol'in.1cn10 al bilancio

N. 5 - INVENTARlO ÙEI BENì f\10BIU PATRIMONIALI -ANNO 19'_---'- Servizio I Intervento

Carutreristiche del beni

''·

Nuru.
i.iJd.

I l:t:~fri_.Lio11·.: 1ip,1lll,!,dc,1 Quanìilà
l·lhicaziJ\nc

Centro <li çostò

Anni, di Marcu Modello ()hntn~iuni; u S11111ì di
,_ICl'jlliSlO . - . . IIJ:illt_ico.l,a IISllfi.l

Vàloreal
r0 gennuio

,,

Y,iriazioni· in
corso d'anno

Valore al'
31

dicembre
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Num,
qr~I.

i\11u.dd.ih.:r.1d\'ll'

Orgaur> N. Dlii

.

N. 7 - INVEN'tARIO DELLE CONCESSIONI PER VINAUITÀ flilODUTflVE-ANNO I.~-- ,,

" .Num.
G11nsi.sJt!i.r:i:a. V·arinziÌmi (Imroitj) ·

èo_n:sis1cnz,t
-- Pch]lun.! Cnusalc dclÌ'i.1J1licipaziQ11e .[mpc-

al Num, Data. ln1porw al 31 dicembre
a -gni,·

1° gennaio revers,-
I

I

I
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I

I

I

I
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N. 8 - INVENTARIOnEI: TITOLI [)I CREDITOPUBlH~ICI E PRIVATJ - ANNO 1,9, _

N,nn.
PYd.

Al\11 ddila:11,HÙ-1>
V,irfozioni

I . I I I - I I I I I ""~;.... l ,..,,~~zfu,e I Ilhg,mn N. Diilil

N1HU,
impe­
g1io

i'li!SL'J:itillllJ! Vulore
nomimìl\!

Rendita
anima

Consìstenza
~11, I O gennaio"

Conslstenza
ai J I .dìcembre

,-,,:~···· _,_, .,., ~ ~-·
. ,1, ·,'. ,; ;~:
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,. ·tt' :,,,,e,4:,-,.-•.c43r.c/;.;,44'~: 'i:iòno'':Stati anrtu:lili:ati·/dal' Co.Re;.,Go Centr~le n'~l,la seduta
.• ?:..'9f;p '"""" ,·.!l'.~-"''r· . " .

-~àEn'.i.l~16~d4 ~- gg,~(;~IYec±sd::one::t,n~'! ··24991/'2'.E9W~. . - - - . . ~rt. 41 ..
Pa~saggio dei beni d~m;;mialTal patrtmcruo

l .JJ passo.,ggio dei beni. deidiritti reali, deUe servitù. delle·peniFien:Ze. ecc, dal demanio alparrimonio
dell'eme, deve essere. diehiararo con ap_eo~ita deliberazione de(la:Giunta comunale, da pubblicare in motto
chi! siu cssicurata 1a .rnassima pubblictrà al provvedimento .stesso, ai sensi deil'nrticole 819. eomrna
.secondo. del codice civile,

Art. 42
'Mutamentp di destinà~io~e dei beni patrirnonìali indisponibili

l.Le-stesse forme e rnodalitàdi cui al precedente articolo-l! si applicano nel cuso.di cessaziene del ln
Jttitinazione a sede di pubblici uffici Q a servizi pubblicidei beni parrimonili indisponibili. compresi i
-:onnessi ·dintti reali, servitù; pertinenze. ecc.~,[.·~-·
,, _· '"A°rt··~'43-.. ··~:~ \ ~ ..... ;_ --~... ~-_....i:=, Vendita d{atee -PEÈP e PIP

1 ·: ·l, La verrdlra di aree comprese nei PEEP e PLP deve essere preceduta, aet ari:rn:nl~Z4zione ultimata.
j' : J'a! ttllSfenmemo. delle .:u;eé, stesse dalla categoria del patrimonio indisponibile ;J; qilél!a del patnroonio
·;!#· : .J'isponjbi_le. da ferrnalizzare con specifica d~l}bem_iiCJne,ge!Ja:.Oiuma :\:_Orfil.lnale.
-- ~ • _.... - •. :-·•',: ' . ...-,. .. , ~: .,_., ,,,.i··:~-- - ;- •..-.;.,:.-;.r.- .. -· .. . ~·:::...... •

t~rt~;':'44-;,
Canoni per la concasslona di diritti reall di godh:nento su beni camunal]

l ..,.:--ì'el.CD:isodi concessioni ul_trannuà.li per hl 1.b;;ticuziorit: in capo a tereidì diritti reali digcdimento. Ùt$Upèrrii..:ie
su cree PEEP·e PiP. su aree cimiteriali o·.iltt6~JJ.!:flì!!~,;c:'l!,! E!C?E):Jt~.g~li~r.izj_Q.9l!;PtOv\·ede alla dereaninezione della
rnisùr.ii dei relariv,i ç;in,0i;ii, ln ~onispondenzn.ai Yaiore di inventario d~lle ~e rnéuçsimt!.

Art4B
Val,utazione dei cè.ni e sistem~ dei valori

I. L:1 vnlut:iziòni! cli!i beni cornunafi. funzfonule .illl:i'.l ..;ono.scenza dei' pacri.moni0 cqmple:;s.i\'O
de.Ìl'<:!me. deve consemire la ri·Jevazi.on~ del vi'.lJdre d~i ~-i-n,goh dementi purrimonial-i ;}jJ';:mo della lQrù
ut.:qu(siziòn~. nonché il costun.re :1:ggiotnarne)'lté md templ:n:lei 'Y:.ilori medesimi. Afl'aggiomumenm degli
inventàri deve provvedersi nnnUi.l'lmenre in sedtl ùi rendiconto Jella gi:s.tìone per i.:onsemire la reda-4ione

, J1d con:ro ddl pa.rrimonio.
2. L:1 dérnnninazione det .si.scema Je-i valori paJrjmonsiali uompon:a ;a rilev;IZiolile ~i tutti! k

: operazioni eh~.-: durante i'esercizio. ·1foremina.no v:.ui;iziorJi ndl':.irnmo-ntare e nel fa tipològja t:le.i beni
,demàtuali e p<l-tt:imonii'.lli dell'ente. sii:!. per d'.fe_tto -della gestione del bilan_cio. sia p-i;:r qualsìasi .altra i.:aillia.

. 3. L1 rilevazìm1e.dei valori .i: dt'ettJJ;.u-u in p;.mi; utiJ.ìzzacndo le sc-riimre di::.ila comabilità fl'ct;mziarb
f)str hl. determinazione d.elk1 -GOJ'ilsisrenz:i: dd ;,pauimunio finanziariq'' ed in pa~e mediante riJev;lzfoni
~:'(traè.oi:itab.Hi utiG.zzundò le scricn:ire di invtntari'o per !;J, determinazione dellai.:on:,;ìscenza:del ''patrimonio
perrnun_eme". p~r ghmgere atrrmierso il rèlùti vo risulthto fino.le diffore0tiale alla definizioni:: ·JeHa
èons-ì:;tenza neua d~I p~tcimonìo ;,;omplessi~·o.

-k .Pç:,r t~1vpJurazione dei beni si applk:i.no i criceti, stabili.ti al pret::edente :ankolo 20. Ptr i Ji\,er:::·i
~,~rnen:ri pqrn~~~iali. attivi e: pàssivi.. l:1 •;allit:iz_iònc: ·~ .effettuaf:.r'1.:òmc: si::gue:
.:i_, 1.::r:~c.lici -,;ono l-:i.lut:iC:i al loto valorè nortri-na.k:
1' 1 -.:::,n:si·.• livel'l(~d eni;:,;usj sonu,nduwiì ì,nbus_e :.ill:.i .::1pirulizz:iz1lll1d Jei!~1 r.en<lit.i ,11 m.srn k-;;Jlè:

-~ ::e dmunenze. i r:uei- ò i ri>o..:nM1 ·-ìlll)o -.·aiutali :-.dconJli iè nQJm~ JL:-1 cnLlk...! ,d,1.:HI!:
,jr I Jl!b1ti :mno \·:ilutuii :il loto v:.ilure nominale 11v\·1~rn ~!.!t:om.iP i'I qlim~ ri=sidw,i pt.;r; mutui pa!>s11,·1 d ,

pre::-~irL

.,.

Art.. 4.6
Consegnatari .dei beni

- a un dio.e·nden t.ç _ ..
I • 'I bl! r:i i immolll i I i ~0no Llucj i h 1.:0nst!$na :u!-fttl~*R::ì f'l'11l?rub:ne"Ei:e*=5eH'~=€ì~s-t+t..-"I IFR+tf.iH tfe;.

~~:;~in. ...~··, iJq-u.ihe i! pt!rson::1.lrnence rl!!i·pons:ibili:: dc;;i bt!nÌ rio..:-.!v1ni :in t:onsè[!ri:1 è di, ,_p1i1hiasi danni, d11e
po~;;a J<!ri:varr~ .ill_'èl'lH~- per d'fetto ddk sue! azioni 1) omj:;;sì\Jni.

l!I

I'"'·...



Ar.t .. 41

Passaggio dei beni demanial:i. al patr:unonio

1.. • o... o • ., ..• o o apposito provveddmen'to del Sindaco •• ., ~- •.• ~.••.

Art.43

1. • •••. o .... ci •• D •• sp~ci/ice provvedimento del Sinda.co.

Art ..'44

1 ,o ••••••••••• ,.. o :i.l sindaco con proprio provved.:i.mento • o " •.•• òt ~·

!:
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- -- . . ..
- . Dipendente - - ___,. · ·

_ . 2. ~a -~:~gnazione del _ - ..: ' __ res~un:~è ef~e~ru~n deU:ber;azioII," . ella Gi~. ~li~
~eli_ber~?rre e allegata .e na degli mventl).~J b~_ru ò_a~onsegna e dei ah (l ccnsegnararro e
r.~sp.o.,H:Sab!Ie fino aq .. to non ne ottenga$o'nnale discarieti.

.. - . 3. II consegnatarìe provvede allè registrazioni inventarialidi tutte le variazioni e e Slvenncano à
seguito dì trasformazioni, uumenti o diminuzioni nelfu consistenza è nel valore d~i beni di cui' è
responsabile. sulla scorta di specifici buoni di carico, o di scarico emessi dai responsabili dei servizi' dì
competenza e controfirmati dallo stesso consegnatario.

4. Le stesse modalità si applicano per fa consegna e l'aggicrnarneruo dei beni mobili dati in carico
all'eeonomo o ad altro .agente responsabile.

5. Il discarico è disposto con de{iòerazi0oe della Giunta da comunicare all'irueressnto. Non ~
ammesso ir discarico dagli inventari nel caso di.darmo patrimoniale arrecato perdistruzione, perdita, furto.
cessione o altre cause dovute a provatanegligenza o incuria nella gestione.e conservazione dei beni: in tal
caso il risarcimento del danno è posto a carico dell'agente responsabile;

6. Entre il'31 gennaio dì ciascun esercizio iconsegnatari dei beni devono trasmettere.al R. U'R. copia
degli. inventari con meri g-li ani e i documenti gjustifisativ] delle variazioni registrate al 3 l dicembre
dell'4-_F1no precedente, per il conseguente. aggtomarnenr« del "Conto del patrimonio" da allegare al
rendicontodella gestione.

Art. 47
:Benf di consumo

l. La consistenza e la movimentazione dei beni mobili di consumo: di cui all'elenco indicativo del
precedente articolò 20. comma l. lettera d), ~- dimostrata dalle specifiche registrazioni di carico I! scarico,
u cura dell'economo o di altro, agente responsabile designato.

2. Cqstfruiséo@ decumenti di carico i buoni d'ordine e relativi buoni di :conse~na 0 bolle di
accempagnurnento,

3. Còstiruiscono .ticolì o·doet1rnenr.i di sc-atico le richieste dr pr:elevamemo pervet1J1te di:li_ v::iri· uffici
e Set-vizi c0.rnunali. debitamente ccmpilat~ e sott_0$Pritte daì richiedènti e vistate daì re~ponsablli dei servìzi
Ln.retessàri.

Art. 48
Conto del patrimonio e sae'i elementi

l. L'individu_azione e la descrizione degli elementi del patrimonio presuppone una dist_inra
clàs.sificazione dei çorrtpqnénti utriv'i e. pass'ivi del patrimonio stess.o. fun;zionalizzata a dare dìmostt.:rZ.ÌQne
della cons.ts:teJl'Za sia del pàtrimcmio permaneme (o economico), sia del partimonio tìnan:tia-rio (o
amministrar-ivo j.

2._ Il compìesso, a valore. degfrelememipatrimon.iaJJ form.afè-;J.ttività: e- le passività.de-!le co,ndizionì
patmnoninli ai tennìne cteU'eserciz_ìo. èvìdenzfa_nq,o in sinJési le varfo.Zìoni intervenute nel coc;o. de'J!'ese-r­
cizio stesso rispe.tto alla consist~nza iniziaJe.

3.. La conoscenza delle attivifa e passività patrimonict.lì,è fonzionale ad u_na dficmç_e gestione. con
rifedmento a tutte te ~co1ate deèisioni che riguardano le condìzioni p1:J._trimoniali. Essa. offrendo I~
uiroostrn.zione i:n sintesi della çQ.nsìstenzà' pawimonial.e in tutti i suoi eornponend. costituisce il punto di
arrivo dd téndiconto relativo all''.esercizio deeorso ed i:I punto di pnrtenza della gestione deU'eserc;izio
::mccessivo.

-l-. Li dis.tinzìone de'! patrirnonib pè:rmaneil;tè .da ,quello finan·ziario. a sua volta. d 'ful}zionuk :i far
eo.hoscer-e la consiste_nz:i patri,rtJ,oniaie av~nre .::ir,n,rrere d'i permanenza ,e di srabilit_à e qll_élln. rnvèce,
dssenZìalmeme \'::uiabilè per gli effou.i scntttfenti' dalla gestione finanziafia .del bifancio annuale e.
attraverso l'a risp~ttiva rappresentazione cnmabile. ·il relativo risulr:::im final~ diffoten.tiale. Jimns~rativ0
della ,.::onJ;istenza netfa della dotazione patri-moniale cornplissiva.

5. II eonco del patrit.nònilil 2! .redatt!:J rn conio_nnita al modeHQ uffh;iak approvato 00n i t rés:òlamenrn
previsto dall'art; l I ..J. Jcrl Jt!creto lt:gisJari\'.O ::_s f-t!bbtuio I 995. n. TI. .
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CAPO VU
SEBVIZIO 01 ECONOMATO E R:ISCUOTITORI SPECIALI

__ )

Art. 491

Sètvizìo eccnornale e rtscossìone diretta di; somme,

l. Per provvedere ·a particolari esigenze di funzionamento amministrative. a garanzia della
funzion_alità dei servizi per i quali risulei nnrieconomico il normale sistema contrattuale e~d indispensabik
il pagamento immediato delle relative spese necessarie, è istituito il servizio econornale per: il pagamento
delle minute ,e urge'nti spese d'ufficio ·e dì manutenzione.

2.. Analogamente, è autorizzata la riscossione diretta delle somme relative a;:
a) diritti di segreteria, di stato civile e di ogni altro diritto o corrispettivo dovuto per atti di ufficio;
b) sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazionial codice della strada. ai regolamenti comunali edalle

ordinanze deJ Sindaco: _
e:) proventi derivanti da tariffe e contribuzioni per i servizi pubbtic! à domanda individuale:
d) proventi derivanti dijUa vendita di oggetti smarriti. dichiarati fuori usò o di materiali per scarti di

magazzino.

;~l. ~,a~ta~ co?, pro_~elfberazi~ne, Rçi;w-vede aJ_~a de:s~~~dne dei dip~ti comunalt fri._
serv1z10 d;t:fuoto~ autonzz:m a nscuocere Gi1retci'mente le el'ltrate.ili cm al IJrecedeme, amcolo -1.9.j
J • - • •

2. I dipendenti incarieati assumono. nella loro quijlità.di riscuotitori speciali, la figtirn.di "agenti
contabili". Essi svolgono l'incarico loro affidato sotto, la vigilanza dei responsabili dei servizi di
eompetenza e sono soggetti alla giurisdizione della.Corte dei conti, <1Ha quale devono rendere il loro conte
giudiziale a corredo, di quello del tesoriere cornunate. Agli stessi obblighi sono sottoposti nrni coloro che.
anche senza Iegale autorizzazione, si tnged"$c-ano negli incarichi atuìbui6 -agli· agénti anzidetti.

3. La gestione amministrati va degli agenrì contabili ha inizio daJÌd data di assunzione dell'incarie o
e termina con il .giorne di cessazione dell'incarico stesso.

-4. All'inizio della gestione degli ct,gènti çcnmbili çieve .et.-sere redatto apposito. proc.esso verbale. da:!
quale risulti l'avvenuta consegna dell'uffJcio é il debit.o c)1e l'agente assume. Analogo processo verbale
deve essere redatto al rennine della gestion.é. per accertare ll ctedito o il debìto defl'agerJte cess-ante.

5.. All'arto dell'assunzione defle ,funzioni di agente contabile; per cessazione del tfml:àì'è ovvero per
-sua assenza o impedime:n.co, deve farsi luogo alla ricognizione della. cassa_. çlei valori e dei registri in
consegna del contabile cl;!s:sante e che vengono prési io cnrioQ d<1,f subenttan.te.

6. Nel caso di :iniziai~ assunzione deJ'l'incarico, le operazioni suddette devono risultaré da appositi
processi vèri:Jafi é!.:J. redigersi con 1'iF1tef\'éntò, de,l funzionario responsabili;: del servizio di cornpetenz.a -e
deWorgauo di revi:sione. I verbali sanò $ottdst:ritti da tuttì glì Ìntervenuti. _

"* 7.,'ln cas_o di assenza o _im~edirhento t~~~rane-o d'd:titòlare,_'le funzioni di'~geme :o~Iifsono
_ svol~~--per assicurare la conti_ - a de{ sèry1:z10, da ahro dtp~te comu~<li1 moto;ncancato ~on

t'·prdine di servìzio" del n":z.ionario /responsabile· ovv,ertf"deJ segretari6comUnJ:i..le:; . .,.In ogni caso il
~ubemranie è s~ggetto, _ tµ~_ti gli oblmghi imposti uJllagen:te titòlare. q - - -

S. I riscuotitori Kpècia_li provved~oo alla riscossione dèik sotnme dovute -al C0mune.. mediante:
;,l') l'appJic.o;zione_ J,i marche segnatijsse :;4i d_ecumend rì-lasòac.i. La docaz-ione inizia[e delle marche

segnatasse deve ri:suiltare da apposito v.érbaie d_i: .::onse,gna da parti! .,fa! l'economo .::omun:ile. ,mì ...:ompet~
Ì.i.r tenuta del,relativi registri di c:i:ri·co escaric.ò. Le~omme riscosse.tle\·tJno es:s-ere ve.rsare presso l;,1 re~0.ren:1
comunale con cadi.:nzq, quim.lkinale .(sedicesimo e l:lltirnn g·iomo Ji cjascµn n11~se l. L'eco11omo. ,t1ila ha~_e
di:dl'i.rnporto v.en;}'Jto .e degli est.rì;!rrli d!!:lla bolléna dì vers;imen~Q. provvetie ,iJl'e,mi_ssione Jelki Ddutiv-o..
rev~rsu.le lfincass0. nonché aJ Jiscarit0 Jelle_ m_arche segnatasse utilizzate ed al relativo reintegro. previa
annotazione sugli appositi registri Ji t::::irico e sç_aricq:
hl l'uso ùì appositi hoUettari Jari in ca-rito con appo~iro Vérhale Ji ..:onse.gna Ja, µarte Jell't~t:1m1mo

c.ornunale. mi e.mm.peti;; l_a tenuta dei .relativi registri di ~-..u::ico ~ .sç~co. Lè :somme ds~ossò Je•:on0-etsen~
ver!iute. previa emissione de:lle· re!_urive reversali:d'int:.i!i.SO. c:on é;J,de).1:za quinùicinalé r~edicesimo.è ulti_mo

". -~· I comm
t;edUté!

\
!
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~iQ11t10 di ciascun mese), L'economo, sulla base degli ordinativi di riscossicneemessi dal R.U :R., provvede
al discarico dei boilettari Utilizzati ed al relativo reintegrò, previa armorazicne ,sµgli appositi registri di
carico e scarico.

9. Le singole sernme riscosse ed i periodici versamenti effettuati devono risultare da apposito
"registro d'i cassa", preventivamente vidimato daìl'ecenorno comunale e dato in carico ai singoli
riscuotitori e dagli stessi tenuto costantemente aggiornato ai fini delle verifiche trimestrali da: parte
dell'organo di revisione. Devono ugualmente essere vidimati, prima dì essere posti in uso, i bollettari per
le riscossioni da ~ffetruarsì d:irettam;nte, .

Art. 51
.Obblighi idei' riscuetiterl speciali

;I·
·'.

1. I riscuotitori speciali sono personalmente responsabili delle somme da riscuotere 0 riscosse ..
nonché dei valori e dei beni avuti in consegna, fino a quando rron ne. abbiano ottenuto regolare discarico,

2. L~ somme non riscosse o riscosse e non versate non possono ammettersi a discarico, rimanendo
iscritte a carico degli agenti 6:nQ a quando non ne sia dimostrata. l'assoluta inesigibitità a seguito
dell'infruttuosae doeumentata azione coercitiva attivata contro i debitori morosi ovvero finoa quundo non
siavalidamente ginstifieato il ritardato versamento.. dli atticcercitivi contro i debitori morosi devono aver
inizio entro un mese dalla data deHil. scadenza delle singole rate.

3. Gli agenti contabili sono responsabili, alìresì, dei danni che possano deri vare all'ente pér loro
colpa o negligenza o per l'inosservanza degli obp{ìghi loro demandati nell'esereizìo delle funzioni ad. essi
attribuite.

-1-. Fatte salve le azioni per l'applicazione delle sanzieni disciplinari stabilite da disposizioni
legislative.e; regoiamentari, l'ente può-porre a.carice.dei responsabili rutto o parte del danno accertato o dei
valore perduto, cou apposira e morìvata.deliberazione della Giuntaccrnunale, su proposta del responsabrle
del servizio di competenza ovvero del segretario co.tnunale.

5. L.e mancanze, deterioraziqni,diminuzioni di den::iro o, dì vaJ0ri e·b:en.i. avvenµte·percn:usa di furto,.
di foi;zà r;nag,giòre o dì p,:u;urale deperimento1, non s0no ammes~!:l a ·di:;carj~ò 0ve gli ::ige_nti con.tJ1bjli, non.
sfanò in g:n1.cio di ,;omJ\)rbvare the il çfa,nno 'non sia imp:utabilè ::i lorò celpù per in:cun,a o rregJigè_nza. Non
pòssorto neppure essere discn,rioati qu,a.ni:io il dann:o sia deriwaro da irtego![!.ritào tr~scùr.itet.z~ neUa te11uta
delle sérittu_re contabili, n.eile opi;tazioni di iJ1vìo o ricevimento del di:mato è, neHa custQdia deì valori o éki
beni in carico.

6. ll discaric.o. ove ùécordaro. deve risQ!tnre da apposita e rnotiYata deliberaziofle della Giu·nta
comunale. previa.acquisizione del parere .da parte dell'organo di revisione:.

7, L'istanza per dìchiaraziune di res:ponsabtljtà ~ promossa dal R.U.R: .. in base agli dementi e
documenri emJ~r:gentì'dail'esame dei rendi_comi o dt1:l1!! verifiçhe di cassa ovvero.. in generale. in base afatti.
i:![emenni .e atti dei quali venga a conoscenza ne!l'èserdzfo ·de!le sne funzioni di comrolh- .. • - ,!" ', • -- . . - -- - • • • •• •

Art. 52
Disciplina del servizio di economato

* J. La gestioneummintstmti~el servizio di econo~ato e dewefv.ìzi in cconom:ia·è ;iffidata. CO~
idelj~razion; della Gi.tmr:J. comunale. ~I Jip~~dénte di ru.olo cqrrcf~~lifica funzionale i;iort,inf~.riore a.Lia /
:;}~g_-c;app1J.nè,nen.c~.all'area economìco-finanz.imiu ( ufficio ~h.-igi.one_riijl. ~hè neU:1,qua:JitA Ji ··~c.on0mo" /
·. svolge le f:unziòni di com:pet_enzà soçto la vigila1rn.1. detRÙ.R.. N~J iz:rso in clii tg:[e desig·n.12:ion~non :;(a
·.cons~.r,:dm Jail:.,1. dorazio!i\! orgarric::r d~u·~nte .. le ftrnzt~nLdi.eèonomo ~onò a~tfìbuité al R.l.R. sorra 1,1 ~

. .... _...-- -··- . -,_. _· - -
:vigilanza dd ~grerari.o~on:iHn:ile ..~.
· :::!. Per le rnodrulìtù di assunzione Jdl'inqric.:o. Ln sesiimzione e di cessazioni:! dei tirnìare e Jegli
ilbblighi connessi. si appJk.ano lç ùisposizioni di qii -ai pteL;ede:nti arriéolr 50 e 5 r.

3. L' ..!con@mn t! i riscuòtj tori sp!!ci:ili sono <.!sentati dal prestare éauziotfe, E'. fatta sal\:a. p~rq. ta
f'aç(;ltà 1.kHaGiunt::tJi asS:oggettate, con .propri:i deJìberuzion~., ::1 ritenut.1, gli ~tipemli e gli ~rltri ~mòltitnèntt
fissi e continuativi .io godimento .. anç.he prima G_he sia pronunciatu,c0ndù.nnau loti) c:ircico. q,uundo il (fanno
recato all"eme sia stato accermto Ln via ;lm_min}slt'àtiva.

-1-. L'ìrnporto d\!llaritem;itamensik nonpuò superare il qu ìntodeHa retribuzione: ì I risard111emo !lei-danno
<l. ·1- I - A · .. ·1 . d' _, cl' trenrcas.ei .at:tert~to o .e, va ore pe(dti-tò ·ùèv~. · v:vemre. con1tmqu.e. enn-0-1 [J\!l10 o rnusslmo ui=:1:B~è mes1.
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Art. 53
Comp~tenze dell'economo

L. La gestione amministrarivn -delle spese d'ufficio e di1 manutenzione compere all'eeonomo nei
limiti degli importi semestralmente aurorizzati con apposito atto d'ìmpegt10 d~Ile spese ldeliberazione o
deten:ninazione·): a, carico dei relativi Interventi previsti nel bilancio unnuale di compe.tenza.

2... L'autorizzaziom, può riguardare:
:l ~ spese- per acquisto, riparaziane e manut~rifSR~e di mobili. rn.qcd1ine. attrezzarure, .locali e ìmpiam,j:

di pubblici serviti. nei .lirniti di f.l.5W,.:CCO. per singola spesa ò di L.i?-9~ççQ._~annue coJnp/essive;
0) spese .per acquisto stampati. cancelleria. modulistica. marche segnatasse e rnateriall di consumo.

oècorre'mi per il funzìcnamenro d'egli LjffiGi,. nei, Iimiri di fl..&;ò.tx;Q +pJi,·1tzt,gofa spesa e di t'... ~.G(Q._cpJ
ànnue compJesstve:·

cc) spese postati, telegrafiche e per acquisto di' valori b0Hati: .
d), spese per ,riparazione e manerenzione di' automezzi comunali, ivi comprese le. casse dì cjrcolazicne

e l'acquisto di tnàtèciali di ricambia, carburanti e lubrificami. nei limiti di f;:s • .oc.o •.c.a/p€f~i&gola spesa
e di :t.~.q:;çi,,cm_nnue co.mples~i~e; + LV.A.

e) spese perac.quisto è rifeganim di llbri e stampe, nei·ljmiri di.f.J,._q::q.çx;x?'persingdla spesa e di t:.
10 .Ct:Xl.@nnue comp l~ss·ive:

f) spese p~r la stampa e. la. dlffusìone, di pubblicaziqni. circoiuri, aJt,i e. documem;•. nei limiti di ct.é;GQ.cç()
+.1V.A.peç singola spesa e di f.8',C:00,(X'!), annue cornplessive:

g) spese per ticè}liisrn effetti di vesti.i.rio e corredò per i. dipendenti aventi djritto, nei limiti di' f. 5,cct:J,COO
.+J)lA per sil1go[a spesa ç di f. 15,c;q'.),CXPmrme corrtpiessive:

h) spese per no'leggin artre:z,zti:rore per l'organizzazione di spett;JçoJi e :rrul.nife:irnzioni pubbliche. nei
Ìimi•ti d:i f:.15 ..CQ'.J;Còànnue .cùftlplessi ve:

i) spese per facèhinaggio e trasporto .di rn11tera!i. nei limiti di t_~ççq._q:p_ annue wmpiessive:
I) spese per abbonarn~nti alla Gaz.zetti Ufficìale. al BQ.i!ertino regicmale. 4 giomalì. riviste e

puboLlc.izionf periodiche...nd fimiti ,di .E.3.• ro:J•.c,©. annue c.;orriplessive:
m) lipese per par.tecipi].Zìòné a congr:essj. c-onv.egni e semitiu_ri di srudio ui ummir)is·rratori, è dipèn:d~nri.

nei Hrnid di f. :_s.çco.CO'.) µnnue comple,s~ive:
n l Ìnde1JIJ.ità di mis~i<me, trasferta·e timbor,so spese di viàggù) a dipeJicdenri e :itnJTiinis.rrarq_ri r;;omunuli:
o l can.Qni è. utenze téléfoniche:. dj energia elettric:!J.. ac.qua e gA.s:
pl .ca.rJonj di abbon:amento :1.Qdfovisìv1:
q) premi assicur:o.tivi di beni éorrtunuli:
rl quote di a,;:lesione alle ;issociazioni tra gli emi !oca-li':
lì) imposte. e lD.sse a c::irii.::o del Comune-, ì·vi çompresi .i rimborsi è gli sgravi di quare iuqeb,ice 0inesigibili:

tl S!!)ese per accem1Jnenti· sanitari per i dipendenti c9munali:
u.J spese di registr;J,Zione. trasqizitnte. e voltura d,i co.ntt;ltti. visure earas.rali. n.onc:hè per kinotific·a. è

l'i:strizioo~ Ji ani e pr.ovyédimenJi.

.3. fo.Qkr.e. PtJÒ éssere ;i.morizzatn con ie mède,-;ime modµJiìù. Ìn deroga-. a,l normale slsrerna
(:Ontr~tni.ale .. il'esecùzi,0n; ~ eco~o-~fa_di lavori_~ forn..it'u'.e. sei:n~rnchè l'impQrto di dascun:1 spesa n0n sia

-_,,_ su.penare a t.5.cco~ro:i eJn\t;,1 _afenmemo ili s.eguentJ servi~:
A) :\..fanule-nzioni StFad.ali:

.1). rapp~zzr è spalmature superfici~li per la ma.nutenziQne Jei m;J.nti asfal.tati o biturninq.Jj ;: pi:tcolc:
ItlélllUtenzfonj ,per altri tipi di pavi men razione, srrnù:ile:

b J ls1vori di rn:.urIJrenàone ~d espurgo di fo%i. c.:aTr1oli .. ~ofhmori. fognurnrè.: impianC:i Ji Jepurazione:
-: t regolazi·o.ne e s·iste:ma:zi{Yn;.: defle buni:;hjne e dei'Je l:it:ltp1ite:
J l ~egnah:Jìi.::} strada.k ::! p.iccol.e rìparqzioni dei munufatti;
.; )· s~-omber:o Ji n~·ve e prov\·edi:mttìJJi antigelo:

.. n rìpi:lrozioni. utgètHi ;i ,~egµiro Li.i frrrne. i-icosç0nt.1imemi. cot-rqsione 1J, f'ù\'Hlil tli m:1nufrm1. limi rara~
.me11tt.! ::igl-i ime;rvençi nec~ssan perconsemire i I ri'pri:Stino ud t·ransi[o e tlel la liber;icirco:lnzi0ne del ,,.1rie,0J i:

~J uhbattìmenco. potar.t.1ra. riprisr'iim e rt')lliJUitenzione ui :ilhermure .e. gfar:dini:
h r ::H:qNisri ~ lavori Ji rnunut~rizione- ~ ripristino Ji itnpianci semaforièi e Jì pubblic~ C!Iumictiftione:

,,

!
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1) provvista, ge,tione e riparazione di ;mtomozzi, maccJunari e artreezarur,, varie, cornpr<>sa Inprovvista di carbura.nd e lubrifictmt,i.
B) Manut~nz1one di éditici, manufatti e aree:

O) ripatazioaj otgenri <ii gua,s,( e inteniénti· dj ordìnatia manmenzione e ripristino degli édifici di ognigenere e lavorj di adait;.unemO' ~ sistemazione di Iocali:
bJ lavori .di manurenzione di spazi ed' aree pubbljche:

e) gestione e ripl{tazione degli linpian1i di tiscaldarnemc,, idrici, elettrici, telofoniei, igìen(co
0

saahaQ;
di puntellàmertti e demoiizioni di fubbriéati e manufatti peril:olanci e sgombero di materiali:
e'J acquisto di Qttrez.?:arure e materiali vari. ..

C) Serviz.i diversi:

:i.J la.vari da •s~uirsi d'ttffiéioacarico dei eomnivvenrori alle presorizio,, i legjs lati.ve e regolarnenrari:
b /• lavori in mat<tii,. di sic(lrezµ e di igiene pubPlica per !'urgen,n di procedere alla. rimozione dettasituazione di peric·olo;

cJ Ìavorj pre¼iSti con. sommi, a disposizione. u corredo di lavori affidati ia appalto:
d) lavori ìa genére eh~ non siano oggètto di a:ppaltì annuaH;
è) provvista di mezzi e r'rmt.etiali per l'esecùzione dei '1avoti sopraiJJdicatì.

~. L'es•Cll<ione dej lavori e delle fomiti,re in economìo pu~ e.me efferruatu in ammìnisteàzione
dltetta. a cottimo fidociàrio o con ,istema misto (purte in amminìstr:rzin.ne di,o,.,. e pane a cottimo
fidU:dari.o J, Sono eseguiti in 'lH)!lUnistr:rzione diretta l lavori ~d i se,vjzi per i qualì non occorm I' interveruo
d.i .alcun imp""'4irore, rieon,endo al personqje àipe•dente ed illl'impiego di rnateria!L attrezzi e mezzi di
propri,,tù dell'ente o• in uso ali'amrt1inistraziooe. Sono e,;.egui ti acottimo fidudario i lavon. le fornirure e,!
i. semiczi per i qual i s;i. renda ·necessario, o sia opportMnO. /Qffidamen ,o odun impren_ditore. ,con l'osservan» ·d.elle prescrizio·ni di cui aì ,suçces·sfri arr,icoli da "4 u 57..

Art.54
Pro,gratnma~ione delle, S,FJese

t Ai fini delle cÒrnunicazioni .:li cuì al preceJ.,nte articolo 16. comma I. gli Ogemi Contabili
presemuno ai rispettivi fJmzion;>ri responsabili dei servizLemm il 31 agosto di ciascun anno, il ptogr.un:ma
deJie spese, degli in """""'i opemdviché si prevede di dover eff•ttuar,, l>'il 'anno successivo, riPanitam.n tè
per ogni intervento da iscrivorsi nel relativi, bilancio di previsione. sulla base deJ.i, esigenze rltenuce
necessarie in funzione dell'attìvfr/, che si imende realizz-.ire e t.enm-0 cont-0 delle spese .sostenote o azionàtene11'ànno in \:Orso..

è. Ai fini detl'effetmozione delle spese ammess, in ·bilancio, i tùnzionuri responstJbiJ i dei serviai di
con,p.,.,nz-J devono c.ucare lo ,ttttffio e !tt compilazione di cnpimiac±d'oneri e fog! i condiiioae e. sedel caso.
lafomiazionedi,campionari. prezziarie a/Qi simili strtmentj per l'analisi <¼i prezzj ed i I •ontrol!o dei costi,
in osse<"anza ai princìpi di t!'USpu.1'ellza. efficacia; etrìcien •« ed ec<>n amicir.ì dell'ozione amministrativa

Art. ·ss.
Èlenco dei fornitori e d~Ue ditte di trc:JUcia

f.. Allo scopo di g,ar,n tire la scolta p ìit i®neo e con vooien te per I ';tcqui.sto Ji ben i e servizi e per
.,_Jél<<curione di lavori e fomiture in e~onoC1Jia. :; istituin:, l'elenco dei fornitori e ,J,lle diite di fiducfa· Jèll':imrniniscr:i..zione .

.2. l'cie,nco d approv:.iro J:.iJlu Gium:.i e ipu_ò es:-iett! uggio.tn;.tro in 1.-J:uulsiasi mornc::Ho.
3. I ,·"<Jllisi,i per l'iscriliooe. ne!J'deneo Je.vonu riguardare Vidoru,itfr • lu eapsci1ù t<k,11c"1. !tt

~nnsis1em:a ~conomii.:n-ffnanzjar·ia è la :ìc:cri'c:t:l ·imprenclitori:.1:Je t.ki soggetti richi.euenri,

Art. '56
Alfidamento deì serv.izi in èc-onomia

J. L·arriJarnenm J,; lavori" d•llc fotniture Jei servizi m ecuoomio ck,•.; ,,.,w,-,re l'e,;t,·te,r;,
del!'uttu autuw,zum·o di eui al 1>receJeò te~rtte<>lo H c.òmm, I ç -'· c1onuhè idiv<rsi f>rtl«J i men,i di '<<,"1i te,pr~vrsri. in ,elazinne sii vuloce IJt!.ikl. ~pesa.

I
I
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2. P~t i lavori e ie forniture di (m_porto pari o inferiore à f:, 5.•0Xl..è):)J, I.V.A. esclusa, l'affida.mento
è disp_osto dafI'economoi :sq proposta del responsabìj, del se,rvizio di competen.za, dopo aver imerpedlato
alrnenc tre ditte specializzare tra quelle comprese neWélenco approvat.o dalla Gilinra• .a favore della.cii.tta
che abbia, presentato l'offemi economìcatneme e qu_alfratÌvamente più YiJ.htaggiosi_!.

3. Net caso in cui fa spesa, .LV.A. esclusa. non .sia superiore al , 1;(!'4 . . . . . per cento dell'impano
m~s$imo stabilito al precedente articolo 5). comma 3, e ricoi:rano panicolati e giustificaM motivi,
!.'affidamento può essete disposto direttamente aperseoa o impresadi fiducm.del.I'ammi_nisrrazjone, purché
compresa nell'elenco di cui éJ1 precedente arìcoto 55..

4. Per i lavorie le fo!;TJiture di importo superi_oreui.5,COJ;(X:PLV.A. eselusa, l'Mfidam_eriJO·è,di'.sposto
dall'agente incaricato. previa apposka garaneìla farina del la proceduri:! negoziaea (ttl:lttacivi:J 'Privata) senza.
pubbfic,?.zìone di.bando e suila base delle.offerte pervenute dalle ditte in.vitate,

.5. Le offotte per l'esecuzione dei lavati ·e delle fQmiture de,vano essere òdri:esté ad almen_to tre ditte
ritenute idonee tra quelle compte.-;e l'letl'òlenèo approvare dalla Giunta. dj cui a:I precedente- articolo 55.

6. Le dir,te pçescelte sono invitate a mezzo di apposita lettera d'in.vi.ro, contenente le informazìon;
ciréa la n:,itutu dei lavori •e/.o de.Iie forniture da eseguire. sulla base de] preventivo di. spesa e foglio
condizionJìn ordine allemodalitàdi e,secuzione ed q:j temlÌ-nì èontrnttuaH del rnpp,orta con l'amrninisrra,zicne..

7. L'aggiudicazione ·è efferruara a favare· della di tra che abbia pi;e:sentatb l'offerr:). eéonomicamenc\!.e ,qualitativaruente più v.antaggiosà,

8. Per le 'forniture può farsi ricorso al sistema offorwlprezz,i: anche in tal caso Eibvr:à ,tèru~rsi cbmo
tJe.l,la.qu_a!ità: Ùt:!l prodotto offerto e del pre~.z;o. richiesto.

9. DeU',esiro della gar::i ~ redatto àpposiro vt.tbaJe. i.:fal quale dovrntmo risultare evidenziàce le
~oocJizioni pa'rt_icol,ar( evenrual_mence ~on:ren·me nelI'c,fforta del la dJrra ag:gù1dicatttrin,. rimà:nendo s:rlvn la
fo.colrà del:J'Emt:! di non pro.c~dere alfa aggiudicazione.

A.rt. 57
Orcinazlone, .liquidazione e p.agamertto

I . Vordiq_azictne delle spese economali. dei !aivori .e delle forniture in econ.omia ~ effetrua:ra a mez,zo
di ··buoni 1Jordi11e·· uastacc:i(si dall'apposito·bollettario. nl)nj_eraèi progressivafileme e contenenti le q,u::tlità
e .quantir;). Jei bèn'i. :,;ervizi e pr:esrazion_i. i Te lativi prezzi e te tnodaj.j{it d:i pagatpèmo. oonthè ìl nfèrìmemo
al present.e regolàmento ed al!'impii;gno registrar.o sul penineme imerventJO· di spesa..

~; f buoni d'ordi_ne, sottos.:.rit_ti da:H'ag~nte incqrjcaro. son9 emessi: in du,plù;;e copia,. di cui una do,
al;J:egare alla fattura o nota di sp~sn unitam~r-fte al buo!'IO di <::onsegna. a c:ura del fotnìmre o prestatore~rope-ra.

3. Li li4uidazieìne delle spese ordinare dovrà risWtare da. ùn apposito ·•vi:st.o •, appostò. sulla fattura
o òùm di spe:sa, aventç il valore di atJesrnzi:one d:ì .regolarità, delTe fornHure/pre;!stazfoni èffemuit_e e dì
-tonfom1ità alle condii'.:ionj pattuite. m ,ielazio.ne alla qualità. ::illa quanri:t~. ·<!Ì prezzi ed qj!a spes~atitorizz::uà..

-l. L.i:; operazioni di ~ccerramèntO' del!Q. regolarità ddlt;! fomimte o de'll~· p,rè.-;taz_ioni eseguiré devon0
dffettuarsi· non ,o I.tre il J~cimo giorno succes,s.ivo a:I cic.;eviime::mo della fottuta o .nt'.lt~ .Ji spesa,,

5, Il pUgamemo ecleUe.spese ordin;uee lìquidac~èd:isposio,. enn:o iherminet.{i, .... ,. _ •. giorni J'al
~ù:edmenro della f:1tturu o nc;>ta Jj spe~a. pr:evio rifo.s.do di quie.rmrta l'iberatorìu del creditGre da ~t~cqi.rsi
dill'Jp.posito bulJeJ(ati·0. .e .tonre_neme le segutunì inùicuzion_i:

ni m.,1:rnem progress,ivo:
h 1 ~-'!tremi. 1,fèjl'utto Ulirorizzarìni Je.Jb spe~a:
~ 1 .:strem:i Jel mani;iàm <ili ,JrìEk·ipazione';
,JJ ·1mn1e:,ru e. Jeour:ninaziunc: Jd:J"intert·~nrn Jj hJ/:1nern ,.:u.i •;;i nferna lu spesa:
::;;, ir.npuno d\!,ll,a spesa, i11 ..;1fre ~u in lettere,,
.f1 ,.tJggecrn i.:tedfrore:\,-,i.:.. - ,

~.J qusak t'le[la spesu:
b I i;srt.ei1Jr' Jel la 'fàttui:a ·e J~I buontJ J'uruine:
11 Jtna del pagamenro: i

h. ~i:;ssun pagamento può 0s:se're disposto. in aS;,\:llZ:1 del telarivo buo@·J\Jrdine. ::ii! i:n ,tc.:.:tlen,:~J
:1,Jt'imp~gno di spe!ìa reg0lam1en.tè .autodzzam e registrato:,



Art. sa;
Mandati di antJcipazione

I. Per provvedore'a1 pagamento d~He spese, nei liniiti e con le modalità dj cui al precedenti arrico(i
53, 56 e.57, è dispostaa favere de.ll'•conoll)o, all'inizio defla assfln2ione dell'incarico e. succe,sivamente,
con periodicfràtrin,estmle, l'emissione di mandatj di untloipo,zione per l'impotto complessivo oecon-ente.in via presuntiva, per iJ trimestre euì si dferisçono.

2 .. L 'en,issione dei mandati di anticipo,zione POJrà essere disposta primadèlfa se,ulenzadel <timestre
in cors"' nel caso di esunrimerrro ànticipato dei fondi a dispo,iz.ione per il trimesir:e medesimo.

3. le anticipazioni trimestrali sono contabilizzate a carico deH'apposiro capitolo di '!AAI dei servizi
p<:< conto di' terzi dei' biluneio di previ_sfone deil'"'1ru, finanziario ,eu.i le anticipazioni medesime siriforiscoqo.

4. L 'e.onolT\(J non può fan, delle somme ricevute in anrìclp0zione un uso diver<o da quello per cui
sono stare ilssegnate e dalle specifiche outorizzazion! n,1111arui dagli appositi atti d'impegno di cui 01
precodenteartléolo $3. <ommi I e J, ai quali va ,iconosciura formare volenz~ di costituzione degli impegni
~i spesa sui singoli intecvenri del bil"'1cio annuale, "'1ch_e ai fin; delle preseriziooi ('tèviste .al precedemea.rricofo 17.

Art. 59·
Registri contabili e réndiconta~ione delle spese

I . Per la ce,:olmji/i del servizi" e per consen<i1e ogni opportuna veti fica. .\ fatto obb li!li>·al !"economo
di tenere c,osrantemente uggJotnati j· seguenrì registri ènntabili:

a) giomnJe di cassa:
bj bol:léHari d~i; buoni d'ordine:
e) b:ollèHad .dei pa.gél.menti:
d) registro de.i rendiconti,

'.!. L 'Oconomo deVe rendere il conto della p(Opria_gesricme al R..ù.R. ovvero '11 segretario comunale.
entro "' )P. .... giorni dalle scadenze ttimesrrali del 3 I rtuu,zo_ 30gÌugi,o. 30 setrembn, e 3 •I dicembre in
ogni aim.& ed, in ogni <oso, ""-''° .. l9..... giorn i dalla data di comp'fe,a utiliZ<ozione dei fornii anticipati
odaHà datri di cess:àzione. perqualsfosi ,causa, dalJ!incarìco.

3. I tèndicam1 devono dare <:Jimostrazione:

aJ del/'èhtit; dèlle somme an,minisrmte. con .la drstinm evtdenziaz(one del fondo di anticipazione
trimestr,Je e della esposizione z:iei,ifoga,iva dei P"1'àmen1,i per siflj!oli interventi deJ bi(artcio comunale:
h) del sàldo oontabi!~ alla data del tendiconr@, u credito ovvero a clebito dell'ageme.

4, Ai rendiconti deve essere alkgnta cQpio del buoni d'ordine e delle quietanze rilaseiare dai
tredirori.nonebe la reluriva Origjnajodocur,temaziooe g'iostifieativrrdclle ope,azìoni effettuate-nel periodocui sì riferjsçe CÌ(J:Seun tendiconJo.

5. I rendiconti rù:onosciofi «;golari. da parte de!J'uffieio competeme. Costituiscano fonnal,
dìscari~o delle spes~ in ess·i tiepilog:ate t! doc1.,rm~mare. ContesruaJmeme si ,prow,ede:

a1 alla li~Iiida,;iooe delle singole spese a carico degli inrervemi iscritti nel bilancio di pw:isione éuile spesemedesime si rit'erisocmo:

b I olla •miss ione dei refativi mandati di pog;u,ienio inresroti •ll'eco,iomo. a ti!<) lo. di rimbor.so ddk
-;1.}mme- pagare con ì. fondi di amiçipaziòhe. pezt il rèirttegro J~i fondi medesimi.

6; Le disponibiliti\ del (ondo al 3 I Jieen)bte Ji à,1se"n unno. ,ano 1·às;ne nel «>mo Jolla te.Soreriu
ci>mu)]ale u m,,z,.o d.i ordinativo d'inca;sso a ca.neo ùell'economo e ,1>n impuco,zìone al/'al'\'osito cupìtolo
Jei sen-izi per eo.nro Ji tersi. Al.lu <tesso capitolo sono cimtabilmenie impurate le"'"''''" <OrrisponJe»1i
;ti renJ ico, 10 in sc,,pesu al la.eh iusut,1.de Il'""'"' /zio."'~t,,cstualn_i,n re ali' aùdeb, 10 Je iksomme rc•m!kcin tate

. ..: L'ontaoìlizzar~ u L"uri,o Jeì vari imerv1mri J,. spe~i-1. Jtd hil,.rn~io ,Jj. pre-.·isiork.
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CAPO VIII
SERVIZIO DI l'ESORl;RJA

.Art. 60
Ogg,etto. e affidamento del servizio di tesè>reria

I. I/ serv(iio di tosoreria consiste nei <0,nplésso del/i, operaziooi riflettenti. la eestione fin:mzfarfa
dell'entecon riguardo. in Parti<olare, alla riscoSsionedelle entrate, ai pa._O)ltnento delle~pese. aJfutUsto</ia
di tito.li e valori ed agJi aden,pimenrj «mness.i previsti dalle disp<>sizioni legislative. ,.mtutarie er~gnlami!11t.;i.rì o convenzionaii.

2. Lo operazioni di tesoreria sono eseguite nei rispetto deJla vigente disciplina nonnativa in materia di
tesorori, unica, di' eui alla logge istitutiva 29 onobre 1984, n, 720: ove ne ricorm .l'oObl/go di opplicazione.

3. Ogni de!'osiro. comunque costiruito, è intesrato al Comune e viene gestito dal tosoriere.
4. Il Sèrvizio di tesoreria;,o!lìdaro ad'un i,tituto,dicredito amo,izzttto. ai son,; de!f';m I Odel decreto

tegislatfvo l settembre 1993,. n, 3'85,. a svolgere attivfrà bancm-ià, flnan:z:faria è' ct~ditizia.
5. L'.affidlimento del servieio è Offetrumo a seguito di ,lllt'a aella forma della pcocedurn n•goziata

r rràl!ativa priv>ta) con prevoo1iva pobbJi<=ione di un bando. ai sensi ddJ'urt. 7, comma I , lettera.o), del
decreto lsgi,lati vo l7 "''""" J 995. •· 157. sulla base di apposito capitol,<o d'oneri spedaieapprovaio dalCOnsjgJfo eotrmna:Ie,

~ ... ,,.,.,.
6. li capitolato d'oneri. olore i crìtefi per faffiòmneflto del senrizi<>, deve Comenere le seguentiindiéuzioni:

aJ dura.tu cfol comi:ano. non inferiore adue anni. PHé superi'ore a nove anni;
b) misur;;i dei tassì creditori ~.debìtori:
ç) valuta deH!! riscos_sioni e, c.tei pagumenn:
ti.) ammontare della cauzione;
é1 èVeiuuale çompenscl annuo:

t) valore convenzionale dei contrarre, con rifecì.,.ento aOa ducara ed '1UlmpQ[to della caazipne. da
assumere a ,base per la detenqJnaxione dei ditini di segreteria, nel c"So di Sètvizio reso gratu iranren,e;

g) ev.encuale impegno a-concedere rh1Jtu1 e pl'~finanziamemì con rel_nJive mocla1.ir:):.
7. E' fatta saJva la tOOoltà dell'ente di richiedere al concessionario dei secvizio di riscossione <lei

tributi l'a.ssuazione de/ servizio di tesoreril). compresa (a rìscossfone vòlom,rin e CòO!tlva delle emmte
. pat,-imonia[i ed assimila«, rtonchè dei comributi di spettanza.dell'ente. ai sensi dell'an. 3". comma 5. e
-deU'an. 69, com,ua :!. ,del decrem <lei Presidente ®Ila Repubblica èS gennajo 1988. rt. ~} e succéssi.·emodifi'cazfoni.

Art. 61
Disçjpfina del s.èrviz-io di t~soreria

l. l.1! modalirà Gli svo.lgimento1 del servizib d:i tesoreria \!Ù i conness-i rapp.orri obbligatori SQno
d}~cipl.inati da àpposi~:1 convenzione., cfo,liherata dal Co_nsi:glio comunale.

2. La conVen_zione, in particol;1re. deve-prevedere:

a, la rossibilità che LI sen-iZio sia ge,tiro ·,:On .metodologie o <rit<ri inti,nnat'ici· per consentire ii
, _ eolié/f.1/llento direno ttJ i'ente. per ii trami t.e del.R. r:.R .. e il toso,ier<. li fine U i ag"'"olare l'ince""""' bi o

dei dat11e,della docu,m_emJzione ,refa.tivu alla g~sriorre de.I s~rùzio:
~ I la responsabiiir;, ù,: •eso,iere in online ai Jepo,ii/, '"'""JJque C(1sti1ui tL in'"""'' all'am«. none hè agli

evemuali Junn-ì caus,ui 'all'eme o J terzi. rispondendon_e i::on tune !e .p_roprie atri,1icà ;e ...:,111 il pfopnc1putrimoniQ;

e, l'nòbl igo, per i I' tesori<;e. Ji ronJen, i I conto Udlà propria ges"""" Ji ea.ssa entro Il «oom, Ji J,,e ,ne:;,
.J:.rlla is:hiu:;ura Llell'esercizi9 finanziar~o. i.::01rndato delhi. ·s1.:guenre dc,t:umentazidnù,

al/e,Jati ULs vo Igimento per ogl\Ì ;i ngola risors;J Ji es tf'aw. oer ,1gn1 sin golo '""''""nt~ di ,.pesa e per
ugni C.JpÌ'tOfo Ji entrata\:! di spe~a per Ì Sèfi;jzi per t:OntO J.i terzi:

- ,mlinarivi lJi riscò.s.~i0.ne e di pagarn\:!m1,.. Jeb(tarnence rntmìt.i uellt relati_"-\! yuienH1u Ji Ji.,canc:,
flvv1.::r,o. in sosriru·zinne. Jel <Jpcu:men(i: 1>1ieceanogr:afiei ~Ofltenemj. g!,i esfrèrni Jei!e quktanzemedtìsirne:

- 1:!Vc!nt-tiali al.rri Jocumenti t·k:hie~ti Ju'll.,l Ct1r.re dc.;i comi:
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d) la ecncesslone, .:i richiesta. dell'ente, delle anticipazioni di tesoreria nei limiti consentìti, 'Con diritto ai
relativi interessi da calcolarsi al tasso convenuro-s p~ril peciodo e l'ammontaredi efre_ttiva.esposiziòrtè
debitoria:

.e) le condizioni ,ger il rimborso delle spese sostenute per la gestione de:J servizio, anche con riguardo ai
registri e modelli contabili da utilizzare, nel caso di diretta provvista da. pane del tesoriere.

Art. 62
Obblìghi del CQ01une

r. Per consentire U corretto svolgìmento defle fun2ionLaffidate aj tesoriere. l'eme deve trnsmettergJi
per il trp.mite del R.U .R.. la seguente dbcutnerimzi:one-: ·
a) copia deJ bilancio di previsiQne. approvato e dìwenuto esecutivo;
bi copia di tut.te le deliberazioni. dichiarare o d:iveoute esecutive. di modifica delle doraziopi di

compe.ten_za de! bilancio annuale:
e) elenco dei residui: attivi e passivi. sottoscritto dal R_. U.R.:
d) copia dei ruoli e del documenti che eernporrano entrate per l'ente da versare nel co!ilto di' tesòreria;.
e) copia della deliberatione di nomina dell'organo di revisione;
f). bolleuari di riscosllione preventiv,ameme vidimati. ia: cui consegna deve risultate d_;,i epposìto verbale

sottoscritto dal R.U,:a. e dal tesoriere. Previa formale autorizzazicme dell'eote i boiletta.ri possono essete
sostit11ili da pmtedure informatiche::

g) firme autografe del segretario comunale, del R.. U.R. e de~lii altri dipendenti à,b_ilitàti a 'Sottoscrìvere ,.g.J.i
dtditiativi dì riscossione ~. di pagamento:

h) delegazioni di p:agrunerHo deirnuruì eontratrì dall'ente, per i quali il.tesoriere è tenure.a versare te reJativ.e
rate di ·ammom:unento .agU istituti credìtQr_i ed alle scadenze stg.bili:te-. con <mmmimi.toria del.J'indennità
di mora in caso di ritàrdato pagamento;

i) copia del presente rego'iumento. approvato ed èsecatìvo.

Art. 63
ObbUgMi del tesoriere

J. n teseriere nell'esercizio delle sue. funzioni deve osservare 'le presc'rizioni previsré dalle vigenti
di-sposizioni legisfatjve. regolamentaci e da.Ila convenzione di çuì al precedente micolo 6 L

1. Atale fin~. deve curare ta regolare reo_u:ta e registrazione di nme le operazioni· di :ris~ossìnne delle
entrare .è .di pagillJléntd delle spese di compe·renza dell'ente, n.onché la custòdia .dei titofi. dej valori e dti
depositi di pèrtinenza dell'.énre stesso.

3. 'Nél éaso di gestione del serv~zie di resoreri:a: p~rcon.(Q di più·eqtì locali •. il te:Soriere deve tenere
·comabi-lità distinte e separàte per cia.scurto. di essi.

4. n tesoriew ha l'obblìgo di tenere costaoti:mente ~~giotnafo le p_i:-oprie scritttn:e çomabili. con
partfooJàt:i:; riferirne.mo ai seg-oenc1 registri e· documenti:
aì .giornale di cassa:
hl bollettàr_i di riscossione~
e l regi$tro. dei ruol_i e. li$te di carièq;

J) r.act.ògfaore de~Ji:0·(:ciinativ.i' di tfocossione ~ di pagamento. in ordìne cronologico e djstiruurneme peF
risùtsa .o capitolo di emrara ~ per in,ren:ento o capitolo di spestt

~ i verhali ùell.e 1:erifiche di cassa. OI'dioarie e ;;rruordinude:
n comurricaztani dei dati periodici dicassa alla Ragjoneda pro,·inciah::,dd!o Stata ed alfa Rag_i011eri:uJe!Ia

R:èg.ione Jj appanenenza.. secondo I.e prescrizioni degli urtt. 29 e JO della legge 5 ligosro l 978_. n, '4-h8.
e :-;uccessive modific:rzfQni.

5. n tesoriere. i'noltre. Lieve:

al rilasciare quietanza per ogni :;ommg r_isèossa. numeraia in ordine cronologico per ...:i:Jscun eHercizin
finanzfar-io:

b J :.mnoiare gli estrerrri della qttietanza _per ciascuna summll pag:i.ra. direttAmeme sul man.ùmo u :,Li
docurnemazio.ne meccanografica:. nel rispetto de:!fo presci:izìoni di cui al precedenti? :,1.n1colo 3;:1:

-:, fare h:nmediurn se,gnalatione all'ente delle ri'.$\ZOSs-i-oni e d~i pagumemi et'fotruaci ìn :.rsse-nz:i. Jei
cordspondenri ordinutiVLaì sensj dei pteeedenci :1nicali ],--1,, ;;omma 2_, e 3 l.

1
cortilma 6:
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ci) comu?~c;,are;;i,Jfente, con·periodicitiì.settimanaie. lè oper:won'i in ordine alle risç:ossìoqi ed aì,pagamenti
~~; .

e) provvedere agli ,oppo_rruni accantenamenti p~r effet~~ in relazioneulla n_otifica delle de:legJuioni di
_ pagamento de'i munii contratti dall'ente, il versamento alle scadenze prescritte deHe somme dovute a!?li

. ,istitùti creditcri, con co111mimitoria deWindennicà di mora in c:1$0 di ri.t:irdàto pagnmento.: -
n. VeFS:u:e~ ulle ii.s.pettive scadenze, 11e:i conto di tesoreria l'im.porto. delle cedole mamrate sui tìc0H. di

~ propriém, dell'em.e: · ··
.. g) provvedere-alla-riscossione tlei depositi per spese cont:,o,:inuaJi.. d'asta e c~uzionaU rilascfartdo. apposita

ricevura, diversà dalla quiémnza di tesoreria, I depositj ~ i relativi pte!eVamenti ~- restituzioni sono
.. - et1fetru:1ti sullabase di a,pposicì "buoni" sonp~crlctj dal R. rJ,.R. ia! co_ntenemi le genemlicà del depositame,

. _ l.'àmmòntare de] deposito. l'ògge:tto cui esso si riferisse, il numero co·rri~por.xdeme d!:J ·•regis-m, dei
dèpbsiti'. esistente negli uffici detl'ente, gli estremi della rit:evura rilasciam dal tesoriere ed' i
prele~arnemi già effemtru:i. Ultimaci gli adempimenti prescritti per -ì contratti. U R.U'.R. dennìsce il
procedimento ~mministrativo previa compilazione di apposita distima delle spese, con contestuale
Hq~id::izione d~!la spesa. emissione dei cGtdspQndenti ·9rdinacivi di risco~sic_jrie di pagamenro çt

restimii~ne a.I depo$irruue della eventuale somma ec.:c::tl~nce, a mezzo, ùì "buono.. .s_è.~ondo !d Forme
sopr;iinèiicace.

MODIFICHE ED AGGIUNTE

INTEGRAZIONE ART. 63 COM:MA 6- .. - - - - -

RESPONSABJLi'fijEL TESORIERE-· . -

1. - Per ,eventuali dan:nì causati da]l1Ent~ affidante o a t~r.zi il Tesoriere risponde con tutte le proprie
. - · attività e con il p_rpprio patrimonio.

i. -- fl t:es.OJiere è respo"QSabil.e çli tutti i depo~ìti, comµnque ,co~i, intestati alrEnte.

SERVIZIO DI TESORERIA SVOLTO PERPII.I' ENTI LOCALI

I. .. I soggetti di cui all'art,. SO ·cl1~ _ge.ono il :servizio di: tesorèria per conto di più ijnti Locali
devono tepere contabilità distinte e. separate per ciascuno cli essi

GESTIONE INFORMATIZZATADEL SERVIZIO DI TESORERIA

1. - Quàlom l'otganfazazinne dell'Ente e del Tesoriere lo cònsentano il. servizio di teso~viene
gestito con met<>dologie, e criteri in.formatici con collegan:iento ~o- tra il servizio :finanziario

- dell'Ente, ed il Tesotiere, al fihe· di consentire l'intersc'3Il:lbio dei -dati ·e della doèumentazione alla
gestione del servizìp.

ALLEGATO 8

INTEGRAZIONE ART. 63 COMivrA 7

OBBLlO-HI DEL TESORIERE PER LE DELEGAZIONI ))I PActAfvIBNTO

I. .. A seguito della notifica. degli atti di delegilZione dì pagamento di cui àll'att, 48 il tesoriere è
tenuto a, ver,sare l'importò dovuto ai creditori alle scadenze prescritte. ,co·n éomminatoria
ddPindennità dimora in caso di ritardato .pagamento.

-Jo'5-
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Art.. 64
Verif}che dj cassa

I . Per provvedere lÌlil ricognizione dello staro de!Ie eìscossìeni t. dei pàgo.me_nJf. nonc:M della
gestion.é dei fondi econemaìì e degli altri; ~e:ntj-·qon:c;ibilL l'argino di revisione effetru:i,con periodicità
u·imest-ralea9posite verificheordinarie di'cassa, con lap_ari:eeipazio_né de! segretario oornunaìea de! R.U.R.

.1. Ad.ogni ccmbtamento del S'ingo.èo deve effettuarsi. inoltre. una verific:isrr:nordin:u-iadi cassa. con
l'inrervento anche del Sindaco cessnnte e di que11o subc:ncranc,:.

3. Di ogni operazione ,c;ii verifica di cassa, sia ordinaria. che :ltr;J.ordinaria... deve essere redatto
~p.pòs-ito verbale sottoscritto da rutti gli intervenuti. Copia de: verbali, da. redigersi 1n èhplke l:ìempfare.

- è: eonsegnata al tesoriere ed all'orzarro di revisione: il terze esemplare d conservata a2:ii :;mi dell'ente..
. . - - . -

Art 65.
Antic:pazioni cii tescreria

l. [n caso di rncrnenranee esposizioni debttorie Jd canto Ji' tesoreria, ~ ammesse ij ricorso alle
:incitìpa:zìoni di cassa da parti.! del tesoriere. per assicurare i1 pagamc:nto di spese correnti. Gbbligacoric:: .ai
:imi'ifferibilf ·

2.. A tue fine, la Gi1Ji1ta delibero. in rennini g~::>.i:::r:l{i ;tll'iniziq. di, ..:Iast:un esercizio fin:artzianc. J!
n.:!tiedere al tesoriere cemenaìe u·n_;,1:~oriçipaz,ione di cassa.entro il Iimiee massimo d~i ce Jpdic::s'imì delle
entrate dei primi ere cfo:1li del bilancio aeeerrare ne! penultim~, mimJ pre1."l!den:ci:.

3lL~ :mticipazidni di te'soreri:i sono :ictiv.:ue d:il tesoriere sulla basi!! d.~ite specirrche richhm~. in
.;:orso d'akno. ila parte del R:.CT.R•• dopo averai::t';!::"mtQ i.;iJe ~ianq sfa.te ucilizza.ce ]edisponiòrfica:ic;:.:11:110n::ice
pi;:r vìncoli di destinazione. ~econdo .le mo.d:iliéii pre•,iste 1,bi prec.:deme ::mù:alo ;6 ~- :id rispetto d~Uè
p.rilìrirf:i, dti:.Ì pag:imenti ·<.:arfn~s'Si a obblighi lr!~isl;.ui,.·1 o ~ontr:itfil:Iaji, :1 sè:idenzè .Jè~e:,i:'iinatè 0vvèrn. nl!;fi

· Jhri ..::isi. s<.:cnndo rurdinc! ~:-ondlogi<.:o Ji ri<.:~·:i:menrn .Jdle ~·:icrur-tt J'I 9roc0i.:uilo. Je!l'c:me.
4. Gii 11ite::essi ,;uile antkiuu:tioni di L'c!S'c-)i't:ria .• Jovun \.iail'~mè', ,~m1) ..:;i.kt1i.ac1 :ii :~sso ..:::mv~num ~

, ~~:- ti p:t::i.oJo e: t.'a.rtlflJOl'JCùr~ dh:i[\;:~J;ivn u~dit::~ Jc:!!.:: ,,i.mrnt: ..P~, :a :i~uid:.iz.wn-: rdac!':a ,1 .i?p11c:1ni 1 :.;
Jisp()~.izi1;n1 di ..:ui J.I pre:::dt:ntè ..1rtrt::1in ::n.
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CAPO IX
c,oNTROLLO O( GESTIONE

A.rt. 6.6
Definizione e fhti;ilità

L Al fine di garantire La re:iliizzazione.degli' cbienìvì prograrnmati.Iacorretta ed:ec.onorniç:i gestione
delle risorse pubbliche, la trasparenza, l'jmparzialità ed il buon andamento deJI'azio.ne. àrnministr~riva. i!
Jstirui~o il ''servizio .di controllo interno'' per realizzare il controllo di gestione, fina:li?:z~tq a:

- a) verificare la risponden.za dei n.s·u1tn:fi dell'attività arruninistrc,1.tiva agli obiettivi srabiHti nel b.ilancio di
previsione (efficacia);

b). verificare; mediante valutazioni comparo ti ve dei costi e dei rendimenti (qualità e quantità dei servizi
offerti), la corretta ed economica gestione delle risorse (efficienza): ·

é) evidenziareglì scostamenti e le irregolarità evenru.;i.lmçnte riscontr(l;te. con riferimenro.aìjs cause del
mancato raggiungimento dei risultati (verifica deU:1 fonziooa<lr'tà. organ;izz.itiva).

'\

I.nlontroll'o dì gestione.con riguardo all'intera àttività amminiscmrfva e gestionale deWepcè.ès.volto:eon
periodicitì :umuale e con riferimento éJ.Ì dati emergenti da.!Je operazioni di chiusura de.ff!ese.rcizfo finanziario.

3, Per esigenze conoscitive di specifici servizi, aventi particelara rilevanza eeonomica neH'a.rnbit.0
delle attività istiruzionalì dell'ente, la.Giunta può ~taòiHre altinizio di ciascun esercizio che il, controllo di
g~stiime ~i svolga con per:iodicfrà: trimestrale. individuando i singoli servizi iper i quali verificare i mezzi

. flnanziari ÌlC(}UÌSiti, Ì CùStÌ dei singoli fatteri produttivi, 'Ì risultati :qualitn,tivi e quanritativi Ottenuti. nonché
_ i ricavi se trattasi di servizi a earatrere produttivo, utilizzando anehe i dati delle situµ.2frmi riepitoganve

. previste al precedente articola 5:. ·
3. L'applicaaione del controtlo di gestione trova riscontro nelle seguentì fasi operarive:

·il) predisposizione degli' obìetrivi perseguibili';
b~. rilevazione, annuale Q trimestrale; dei dati dimostr;:)livi dei .,;osti. de.i provemi o òcavi ~· J~.j risultati

mggiu.nri~
e J valuruzfone dei dati rilevati. con riferimemo ;,igli goiettivi programmati e verifica della funzionali fa

organizzativa. in reJaiione all'efficacia. llreffic.ien:zh ed aU'.econom.idrà dell'uzi,one ammfn1str:at}v:1.
4. A. tal tint!~ il controllo di gestione deve costiruire un valido sistema d1 tnformazioni fondato sulla

s.ce:lta di ìndi:c.i:tori. finanziari ed èçonorrtic;i. che siano ìn g,rado di fornire un flusso comin·uo di dati
significativi edutili ai fini di tJna valutazione comparala nt!I tempo e nello spazio dell'mtìvic~_:tmministrn­

·tiva. rispé~Co a realtà diveF.se ove sia_ao presentì condjzioni iina,Joghe .o omogene~. nonché al fitu; di rilevar-e
re variJJ.zioni:ris,peuoa,i parametri di:riferimentd e le foro cause. :;i;:ino esse di rn,itJJrhoggettiva,ovYerodovunt
a sc:u:sità o. inadegu.at.ezzn dì risorse o ad ì.néffìcienza.

Àrt. (;7
Modalità ~ppli'cative

Art. 68
Servizie di co.ntrollp 'interno

0 _* . 'IL ~a_t~. fon~ del lè:O~t~ di1 gesrio?~ t!;~~ar.aatl ~pp~~ftrJ·.ri1:icJe.o di va~fì+Zione.. ç~e assu1:11~ ;
.la denummazmni:1 d,1, "'~r-,'lZIO Ji conu-ollo)f:1:temo . .;.ornpos10,J'al ~c:greti,lno s,omunale ·è ~flHorg:ino ·~1 !
/revisione. E.' fatta ~tva la. f;J.coltà. pepnotivare esìgen~i;dli àvv,alersi 1i--<6nsulen.ti ~:sr{mi. èspèrri ~I\,
!tecwrche di valutfurone e nel tont'rorl~ cli !.!escfone. da-nominar.e con Jéfiberazione Jellu Gluma. , :\

2. Al servizio Ji i.:ontrollo lruemo spètt:i. l'esei:cùio de.I co0tròllo, sull'atdvitb: àmminisrr:u.iva ~
ge~tiòoale de.lJ'eitlte. finalizzato all0 svolgfmtl!n.tò degli specifici enrf1piri eonnessì al lèQflrroll.o J.ì g1tstione.
secondo h:! modalità. 1t gli .·~top.i di cQi ai preceder:uj (Jitico·f i.

"~· Aì fini tlt!llp svolgitn!:!nto deÌla propria atti.vitù. Il set,;izitl Ji commllù interno predi,spone; emro
il 15 genn;1io Ji ci;1sct1n anno.i parnmetri di nJerimt!nto <Jd 1,;Qntrollo sull'uttivicà ammini~t.rqrivu. su'lla bas0
dei parametri gestionali d.ei servizi degli .è,pcì ,l0cali pubblìcati nelfa Gazzetta ,u'ffiçfoJe a cur:.i. de-I Mìnisrero
J~ll'in~erno I'! ddlu ta.b~lladei parnm~tri Lii ri~concto Jella situazione cli dtficiturìetà srruuura'lé, u)kgara al
rend:itomo ddl'ultfrnq è$'e.rcìtio chiuso ..
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MODIFICHE ED AGGIUNTE

e

ccmna.,dell1art.,68 è· stato amt.ùla:tb àaL CQ.RE.00. di Palermo nella. s.eòùta del Zl.CX;ì.1996
7Cisione m.0053/eEJ4.
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4•. Nell'ipotesi di cui al precedente ailiièolc, 67. comma 2. enicro il qu_indicesirrto gfomo del mese
suceessìve a. ciascun aimesttc.. it ·servizio dii contr0l_l_o interno pn:senci al Sindaca umi rebiZione ~un~
verific.h~effetnu1t~. sugli scos~t!!nti riiev;iti esµlfep~prie v:iltmlZioni in OJtune-;ùle è:n1Sedt;!U'1:v~1Jruai•:

, manc:u:t1 raggiungi_mentod~hisulr;in. propQge:r,-do i rimedi ritemitfoe(.essari perl'atru:1%ipr'ì"e degliobi1mi\'I
pro.gr:unr:nati, ancne sono l'aspè:tto organit=~ivo.

.5. In o~.ì C~9•. enrro il 28 febbraio -di ciascun unno, H1 servizio di contrQllò interne presenta un
, "rapportc d_i gestione" sull'anivìt:ì s:v0lt:1. nellunnc precedente. con. le' propnè:, valut:iz.iàni conclusive.

affinché SÌl;l ~erifica.ta l'osservanza. dsgti indirizzi, impartiti e delle, prianrà indÌè;ité. la. conformi . _
,provved.imenti adottati e- delle l)rocédure azforiateò noncltc: l'upponunità di' introdttrre Ice modifich
necesserie perun più razionate impiego delle riserse -~ per ilmigHpr.i,intmca dei risultati di gestione. sul la-'.

-:-.:;cotti delle 'infotinazioni contenute n~Ua ~laiion~ ..q.n:nu;µe..

- •• ,·----.......~------··--."· .. .:a___..;.;;.;..
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ALLEGATO 4

MODIFICHE ED AGGIUNTE

ART.68BIS

Modalità del controllo di gestione,
1. - n controllo di ge~o~ ba per oggetto rimera attività ammi11is1tratiwe gf:$tionale delle: Provincie,

'-· dei Co:muni, delle CottnDliçìmoman~~ d~lle uni~ni dei Com:um e delle éittà: i:netropolitane ed .è svolto
con una decademaperiodica dèfimta dal regolamento di contabilità dell'Ente.
2. - Il connollo di gestione si articola almeno in tre. fasi;
a) predisposizione dj ÙÌl p~o deUag)iato di obiettivi;
b) rilevazione dei dati relatìvi .ai costi ed ai proventinonché rilevazip~ dei risultati raggiunti;
e) va,lutazìone dei dati predetti in rapporto ~ ,piano clegli o'b~al fine di verificare. il l~ro stato di
attuazione e dì misurare l'etica.da., l'efiid~ e di gr:ado di ec:onomicità.,del19azi9ne~
3. - Il co~Ilo ·di gestione è .svolto in riferimento ai singoli servizi e centri cJi costo1 ove pre~
vermcan4o in maniera complessiva e per ciascun servizio i ~- fina;nziari ~qùisiti, i costi dei
singoli fu.ttori ptodutti~ i risultati qualitativi e quantfuUivi ottenuti ·e, per .i servizi a carattere
produttivo, i ricavi
4. - la :veri.Eta dell'dnr,,~..a, dell'effici~za e della economicità c!ell"azione~a è svQita
rappo$mdo le risorse àequisite ed i costi dei servizi, òve po~ile per unità. di prodotto~ ai dati
risliltanti dal rappQrto axm,mle sui pm:mnetri~naJi d~ servizi d~ Enti LoeaU di:--~ aU~art. 70,
COJÌlIIla 7.

114
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CAPO X
BEN'D!CONTO DE:LLA GESTI.è.NE

Art 69
Resa del contò del tesorlere

·,

I tesoriere, in osservanza alle disposizioni dì, cui all'articolo 58, comma 2. della legge. 8 giugno
__ : hà l'obbìigo di rendere il conto deìla propria ge$-t-ione di cassa, per ~òre dimostmzione e

__ me.del suo operato ed è soggetto alla giurisdizione della Corte. dei comi.
it?contp ael tesoriere, è reso all'o,rììministrazione comunale entre il 28· febbraio de!Jianno
da: quello cui il conto medesimo si riferisce.In conformità a1 rnedetlo ufficiale approv::tro con il · -
iò.ptevisto dall'art. 114 deldecreto legislativo '.25 febbrnìoJ995, n, 77. ,
J conto, debitamente sottoscritto- dal tesoriere, è allègata la seguente dccurnentazìone.féif:yolgimenr1 pertogn-'i-si~gola;ri~orsa d.i e~tr-a_ra. petogni si·ngolo interven_todj spesa e per ognì
lc!0 di- entrata è d1 spesa per I servizr per conto eh. terai:
:Y.J..dj riscossione ·e di pagamento;
"i ~dgìnali rilasciate a· frame degli ordinativi di riscossione: e. d'ì pagamento o. in sostituzione,
entlmec.eanqgrafici contenenti glj estremi "delle medesime; . . - ...
1,itltr:i docu1er,t_i- richiesti dalla Corte dei conti.

,
;r

_: Rilevazione d~i r~suftati di gestione e deliberazione def rendiçonfo
Art. 70

"':'.:-... ·

, :r:ilevQ.Zioni; dei risultati di ge~t.iòn~ è .dirnostrarà dal rendiconto, comprendente il conte deJ
·ç00nl:(ì economico e. iJ CCDntO del p;itrfrponio. .
', :tendìcortco è allezata una relazione illusrrativa della Giunta comunale. centénente:~ . - . -· . . - - - . .,,,,.. . ..
razioni -in ordine all'efficacia dell' azione condotta. sulla base dei ri',<;ulc;;irì conseguiti posti a

f)tQ cen i prcgramrn! realizzati e cen Ì C0SCÌ SOS>tenuti:
tj.qi_ yalmazione dei pàtrirtronio e delle c9mp.one11ti eçc,mgrrtiche;
ò'siainel'.lti tHcfvn,ti. rispetto alle ptevisibni. cqn le 01otivnzioni causative df:lgli :;cosramenri
simL

: Lo schema del_ temfic0mo, corredato dallà predetta rel.az:io:ne iilusu:;:uJva approVdta con form;.1:l'e
ione deUa Gi.untà.. è souopo$to entro ii 10 mgggio di eiasi;un anno all'èsame del:l'ox:guno di

e.:;~i fìnìd~lla refa:z_ionedt cui' all'a:tt. 57. C10mII1i 5 e 6. della legge 8 giugno 1990. n. 142. L'organo
1one,,presenta la. relazione di propria competenz--::l: r;ntro ~ non- oJtre; il 31 :rn_aggfo :s.uccessivo.
it;i. ·proposta cli d'eliberazi,on~-consiliare di approvazione de] rendiG;oritct 1.1nitameme allo .'ìch_erna
ieònto medesimo. afla relazione dellaGiumrr~ alla telaz_ione dell'organo di rev.isiont:; ed al!' ekn.co­

ci:1:1\.sicti11 e pàssi vì riaccertati ~er un.no dj proveni~Ii?a ai sénsi degli anicoli, 27_, cornrn.ti.. -L r; 34.
3:;· del presente regolamento. ~ messa a d"ìsposìzion.e dei Consiglieri cQtn_tlnali con apposita.

i:azi6oe ~e! Sin~~cÒ: ct:a,. notificate en~o.e pon o!tre ii 1 O !ZÌ_u~o ~i- c.iascun ann~. _ ~~
__U_r:e_nd1co1Jto· è de-l_.1bern.co dal Coos1ghei_ cornun::l>ie entro.d ..;)~no successivo alla chJusttra v · cr , ..
)~i-zio finarizi~rfo qui si dferisJ.:e. previo e;pressd p_ronunci;1m.entp in er.dinè agti.èlli=ntuaji' rii.i evi.
'zioni Q. propGste· fommlure ùalr Òrgo.no dj rèVisi:one. Lu d~libt!tazi-one è pubbli.c;ira per quindici
·on-;ec1:1ti vi medianée-affissjQne ali' alpo pr~corio e!? ìrt vi:!l.t.:i al!' òrg,mo reg1onub.ii 1~0ntroJio. ·a cura
etùri~ comuna1è. con alle~.ita la ~eguente' do~umentazion;;!: . " '- .. --- -.·- ·-.. .. . - - ._ ·- ·-· . .. .. '"

focmtò llel In g~srfont:_.
''.fò'De "illuscraèiv;rjell~ Giwnc_a: ~
Z-io11~ ddf\yro:,uno Ji revisione·
iu-.èèUu di:-lib;r:i~iQnt;i.'é!v-entÙaÌm~nt~ adoèt:m1 ui ~~nsi J,el prec~Ji::nti;! u:r,rk~lo _1-:- . ..:qmrni ~ e. <il:
(4 !-:1-é'i,le Jelibdazicinì di ,ciuccerrumem~ Je:i: res_idu;j, uuivi ~ pas~jvi~
·i1a· ti~'l parnm~tri cli. :nsco~tro-.Jell:a ~i.tn~zione Ji ueficitarierà stnmur:.ih~. Ji. ;;uì Ji Je-cre-ti Jn~
e.rnbre '199..3 e 9 ~iu!mò I 9<J4 dd .:Vlinì:mo'"ddrinc~mo:
~li; e.lei par.umetri g:Sti2nuli dei :;ervi,zi pubblici. con ·an<lamt::mo t,iennule; ...._,_,_
-n_tuuli ultri Joeumctnri ri_chiesti alfùrgano regionale di contrnUo.
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. Ai fini do! CITTJtr-0llo preventivo <1i Jegittil)lj!à, sì applicano le disposizioni di cui agii artr, 4,5 e 46
della legge 8 giugno 1990, n. 142~ con le· moda'lirà e i t.enni_nl stabHiti dalla legg~ regi9miie.

7, Entro il ttemesimo giorno ,ucce,Sivo.'!)J.i iotervena!à e,..,cBtivi(4 <ielJ.i deliber:r,ione di approva,
ziom, d.el'rendioonro. il conio <lei re,,oriere, con tutta la d<lòùmenJazione clre vi si I'iferisce, deve essere
depo$itat<> presso la segre,eri~ del/a Sezione giurisdJ<ionalo regiona,le della Corte dei. cunti. a cura dei
S ind;u:o, ai '<usi e per gli effetti di cili '!)!' art. 58. comrna 2, della Jc:gge ~ giugno 199(), n. l 44,

8. In P'!ri tempo, ove il rendiconto si chiuda in disavanzo ovvero re~hi l'indicazione di !lobi ti flior;
b(Joncio, il rendiconto rtrecÌesimo deve essere tr.Ismesso lilla Corte dei conti - Sezione enti lOl;;lli - Roma.
con tutta la documelltozione ,-fcn'iesta dalla Sezione sressa, ai sellSi e per gli, effetti di ·Gùi all• art. i 3 del
<lecreto,legge 22 dicembre l 98!. n. 786. conve.,J,o dalla legge 26 febbraio 1984 n. O l. e successivemoc:Hficnzioni. - ·

Art. 7'.t
Rendiconto fiAanziario ò ~onte del-bilancio

t La <i)evazione dei ris'ultati tlnali della gestione tìnru,2iatia de) bilancio, annuale à dim.ostc.ua èOJ
ccnce dei btlartcio (o rendiconto finanziario)' che. _dis(inramente pedi conto dei re,idui e per quello diC'OrripereìJZ:;i;. deve evioenz'iare 1in s-ime,sh "

sl perciascuna risorsadel I.'entrata, o capito lo&[servizi per eonro di terz]..!e somme accectate con disri 01a.
r~gis.rrazio·n~ del.le somT);lé riscosse e di: quelle rimaste da. risauote_re ,:J:lla fine- 1kJr esercizfo:

b) per eiascun intervento dello spesa, o capirofo del servizi per conto di terzi, le somme· impegnate con
d:i::;tima registrazione delle sommè pag::rre e di quelle rimaste da pa~àre ali.a fine òe!Feserç.faio:

e) il risult;:itò fin!lle riepiloga.rivo d'elJa ge~tione- di cassa e dalla situaz-ione. finarrziarja.
2. ll eonco def bi lancio. inoltre, deve c-omprenile.,, i quadri IÌ'1$stJO:tivi de Ile en,raie e delle spese ed

i ti•pi loghi iJella c!Jlssificazione eoonomico-fumionaledegJi imp~idelle spese <orremi<. Oistinramenre.di quelle in como c.:apirall!.

3. La 1:edaziot1e del coi:Ho de.I bilancio deve ess~re conforme aJ modeif.o ufficfolc::.;1ppnovare t:on il
re:rn.larnt:!nto previ.sto dall"an. J 14 dd dècrero 1egi.sfo.tivo 25_ (.!;~b!~8:,.J~J?Jl!',,Q:,/7.,_;o-,,_,._.,j~t"'fi'l:r,-'~d·:f..;r'.;:16'~ro%'.~-f98

. . . ":a~;:;N";·,.:.?,1,:,èf"""tr~I'e'·neTla sedu a eIJ'il~f~Jff,i~,~;~ttt6"''~~t~to ,_ dq.]_}" Cç>~-Re ~ Co . .. en.
-~;;l'i<t'J!''5:i:;,\/,·.,.:;,-.-,.o.. ,.:;e ·n.2499/2194.·
•··1nr,...;:-1uec1s_1.· .•~ ·. ·· -A_rt. 72.

Avanzo: o liiisav~niQ di an:,ministraziorie

I . Il riso!tato finale della gesti<,ne finunzmfa.. aceorrato eon. l "appr-0vazione del ·ee;,dicomo. esprime
.rj soldo eoniabile di anuni nistr:izione che è rappresenono ct,,J valore difforenziale dollo somma ,Jgebrica
delle comronenti riepilogati v,, do il' inrera attività gesrion>Je <fondo .di cassa. più re,;idai atti.vi. llJ<àno
re,'i4ui p&Ssiy ~ eèhe costi cuise< 1"avanzo (saltlo positivo l o il disaV-'UZo I saftlo negarivo, al ) I d icem.bre
;lei!' ulri rno,e,Okizlochiuso. cimanendo in esso assorbiti i ri,Cil taci di gOStiono di cucrji !iese,c\zi pregressi.

2. L ·~vcmru~Je disavanzo di amminìstr.'i:zione oè-v-e esser~ ~plic:uo al bi landa di pre:vìsione nei
modi e nei termini di coi al precedente anicolo 17, co,;,md e 6. fermo restando r ob&Jigo di destirlazione
deIlo quore di ammo~arnenro uccamooa,e.. oi sensi cleWarrieoJ o "o. somma 4. dei pre,eoce regolumenro,
. >. taI,, fine. il tli,avanZ-O /,· applic:Uo per I· importo pari alla sommadel ,'llldo eomobile tli ammiìtlstmzione.
aum~ntato déJI I rmpgrro, cornsponòente alle ;ì"uddeue ql.iotè di :Immortatn"t!nto,

3. L · av;:uìzo di umminiscr;izione ·U\tVC:~ pdori'r::iri:imemi:!. g:.ir:in-cire i"! fin;in:zi..:imè~Ho de·f Jt:: spe~~
-.:ç}r.-i:!mì: <= dl:!i-lc: -:ipe:ìe d·i invesJiment(l' .(.;.orrel.ue :.1d ùc:a::!rramt!oci Ji 2ntr,m~ virn.;olate pc:;tr Je$tin:rzfone Ji
ìs2c. n9rtchéagi i uc'C:)rt tonamenei delk qw,1e tli animoaan·renro. A tale firce.1 · a1·amJ1 J i amtni11 istra.ti.o ne
: a.n1colJUJ nei ~èguemi .4wmro fi'-l!:!!'lì Ji. vulom .J:ggttg:.ui:

tl fnntli •ìncufaric Ja uri rizz.a« per 'la ~aperturJ finonzìnria tlelk <pes, eorremi rì-ome:;gia« ,on i.. quma
· del. ctenm per èl!nlo dei conccib4ìi per Je con«ssionì eJiliZìo av,,,.ro_con «asci:rim<nci regionali !te'

t\mzfoni ,,a;fcn,e o uc1.;~a«, j clli srartziamemi ·non ,iàno sra,i """-""""ti nel cootn Jci mi idu i pa;;.,i,. , :1

., -fondi pt:t J1nanzh1men-co Ji !ipesè .in l.!"@_co c.::.ipi·ta_k;

romJrJi aotm10rratnenro..Ju utilfaz!)'._r~ p!:!r ilrèinve.scimt:nJo ùellequmè acc:::il'lJonute pt:PJrnnnortamèmù.
ne'ì modi è' nd termini (,li I.lui al p:rei::edenr~ :.irtico!o -~i). comma .J.:

i·
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Articolo 72
(Avanzo di -amministt.a=ione)

l. L'aVaJlZO di amministrazione è distinto in :fu~di non viacolarì, fondi vincolati. t"ondi
per finanziamento spese in conto capitale e fondi cii ammortameoro.

2. L'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 30, può essere
utilizzato .:

a) per il reinvestimento delle quote· accantonate per :ammortamento,
provvedendo, ove l'avanzo non- sia sufficiente. ad applicare nella parte
passiva cl~l bilancio un importa pari all1 differenza; .

b) per la copertura dei debiti fuori bìlànda riconoscibili a. norma dell'articolo :3 7:
te) per I praVVlldimenti neCeSSIIlF'i pt!F fa salvaguardia degli itqt1ffj0ri di
bilançio' di 'cui all "cuticola 36 ove· -nonpassaprovvederst con mezzi ordinari
eper ilfinanziamento de/Je spese corrent! una t111rtuml

e) per i plMllW~imniemitì ntt~ri per la s:ilvagmurdia degli equilibri di
bibnci@: dn cul aJJ?uticolU J6 «)Vff ncn poS!:B p-roVVE<ler:!i · con mezzi
oriin;iJ~ per il ·fiimi.mmilv.xtué1to· delle spese di runzionasµento non
ripetitive in· qu;dswi p~riodo dldi"eserdzio e per le altre spese torrenti
solo 1 in sede èlii amiatitn:ae~to.;

d) per il finanziamento di spese di investimento.
3-. Nel corso de.!11eserci.zio··al bilancio di previsicee può essere- applicato, con delibera di
vanazione, l'avanzo di amministrazione presunto· derivante daEr'èsetcizio
'imm~iatamente precedente con la fir.ializ:zaz).one di ~i alle

lettere a), b)'e e) del comma 2. Per t~i fondi l'attivazione delle spese può avvenire
solo dopo -l'approvarioné· del conto consuntivo dell'esercizio precedente. con
eccezione dei fondi, oont~nuti1 nell'avanzo. aventi specifica :éiestinazia·m~ e derivanti
da .accaruoTiam.enti. effettuati con l' ultimo consuntivo a.~prnvatcl, -i quali posso:no
essere immediatamente anivati. ·

l
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ALLEGA'f02

INTEGRAZEONE ART. 72 COMMA 4

MODIFICHE ED AGGIUNTE

Nel corso dell'esercizio al bilanciò di previsione può. essere applicato con delibera dì variazione
l'avanzo di~one presunte derivante dall' esercizio immediatameute precedente eon la
finàUzzazinne di èùi alle lettere a}, b) ~ e) del comma. 2. Per tali fondi I'artivazione delle spese può
avvenne solo dopo l'approvazio~ del conto consuntivo dell'esercizio precedente con eccezione dei
fondi, contenuti nell'aV3DZO., aventi speçifica destmazione dériwnti da accantqnamenti effe:ttu;lti con
l'ultimò consuntivo appro~o, i quali.possono essere ìmmediatamente attivati. ·
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·-·~..... ,,. Aft.'73
Cont_o economico..

l. Il cenm etonoroico evidenzia i componenti Positivi e nego<ivl dcJI'ar,Mm di,U •ente SOcondo i
. ·· criteri di "'"Pperenan <Conomica. Comprende gli accert:1roenti ~ gli impegni dei conto del bilaocio.

·re«if10ati al fine di costiruj,-. la dimonsione finanziaria diii valorì •conomìtj rìforiti alla gè:ijione di
- competenza, le insussisteri_ze sopravvenienze dedvamì dalla gesrionè dei: re~-idui e gii ele·menri etonomìcinorr rlil!vancì' nel. conto idei bi lancio,

~- Il conio •conomico è redano seconde uno schema • struttnra scalure. con le voci dassifitò<e
secondb1 la loro natur:a ,e. con la ,rjfevuzione di nsul.taci patziul'i e !li!! r.ìsultatb eco.nornico fi_IJate.

3. Costirui.scono componenti uosirivi del cono, etonomioo i tributi. i '=ferimenti correnti, i
_pro'-len_ci dei servizi pubbiici. i proventi dérrvanti d.iìla ~esciòr:ie del pauimoaio. i. provegti tin::inzian. le
i"'ussistenze del passiYO. J.: sopravvenienze atti ve e le plusvaJ<nze d;i aiieriazfòni. ~ esp,..,0. al fini delpar:eggip. ·i.i risultato <!èonomico m::gacivo.

4. Cii a<:ce'"1memj finw,zia,i <li competenza sono rettificati. •1 fine di costituire la dimensione
fin:i_n_zìana di coroponenti economici posinv], rilevando i seguenti l!Ìememi:.
a1 i· riscoRci pa_§siv1 e i l'iJ.tei ·:ltCivi.

b I le v<1,ritl.Zfoni in aurn~nto o in dim:inuziom: delle rìmunenze:

e l _ i costi capitaliz2:1ti. costiruici dai costi sosrenun per .la produzione in oconomia di Valori ila porte. dal
· punro di vista :economico. a carico di diversi ~s~tcjzi:

d) Je qµore di ricavt plurieflrialL pari ~gli accertamenti degli i.ncroiti' vinc;oI·acj:
1'1 T'itnposra sul valore aggiumo per Ie acrìvir4 ~ffettuace in regime d"impresa_.

. ;, Co;aitJ>iscono componenti negativi de[ conto oconomico l':,,:quisro, di ma.eone prime e dei be,,,
ui consumo. la P""'hlzionedi ,.,rvi;rl, il godimento di beni di ten,f. I• spe:s,: di pem>Mt•. i trasrèt1menti ,
t~t;<i. gJi interèssi passivi,:: gli oaeri finnntiar! diversi, le iropo,,1< • tnss• • corico de! Co1TJUne, gli. Oneri
straordinari compre,-,, f• sva!u10:zione <li crediti lo sopravv,nienze !-lei pa,sivo, lo minuss,Jenw Ja
:il;enazion i. gfi òmn)onamenti è le in..,.sisronze de!rouivo come i minori crediti e i minori residui on,,-,.

---È l!spre~so. ai fi_ni del piireggfoi. il risu1ltato econ0mìto posicivo.

6. GJ-i impegni finanzi~ di competenz:isono rerri'.fic:iti. :il fine·di t.:òsrirufre la ditn~nsio·nt: tinun~i.:rnia
di ~ompond::tti i!conom1ci ne.gacivì. rilevando i $egueati dememi:

·:1i ì ~_esti dj. ~ercizio fururi i risconri attivi e i rruei passJvì:
b I le v::ufazionì in uumenrc a iIJ dimi'nu_ziOr,e:: del le rim:in~:-tze:
~ l le: quor~ cii COs[i, già inserire. nei rì~conéì acri.vi di :ui-ni precr.!denri:
Ji. le, quare di .ammorramemo di ben:f ti: valenza pluriennal~ :~ d_i t.:oscj c:ipifalfzz-n.ti:
e i. nmpùsta sul .v<llore aggiunro pt!r le attivicà; ·e-ffeituaci! in regime J' i-mpresa.

_ - 7. A;{ 1a:omo t:èoncmica çt a~èluso un ··ptosp~tto dì ~oncili;izionc::·· ~he. parcéndo Ju:ì Jati r'in.inzran
d.e!hi gestione ~orreme di::l cnm0 J~f. b.ibr:iGfo. <:on r,aggium:i, Ji òli:!m.emi -~cnnomkj,. rhggi4ng:e if ·risulturn
r'inàl:èt!_cor:mm_jcc), r valori della gestioni! ncm .:9.rrente vnnno ri-ft!i:it1 al piltri'monil).

- it L::! dispos,izioni Jd pr~s~m~'anù:c~.t'osar::inno applic;Ht:! :.i pamre Ja.11'1:!;o;t!n:iZiu rfoan21:u-m i
1
1- , .... ,

ia <nofnm)1ta "' temp I di ~r<Uioa21,,ne scahi.[1 I> Jall'an. I J 5 .Jsl J-<cret<1 1<:_ulibu '°" 25 fd;br:nJ> I 9~5. n. •·
''·
1
. ,!.I ~omo t:i.::nnnm,1c:o ccl il _prospertn dj i.:i1nèi:li.:i-zic.me -,11·no. retlurr,1 m.i.:anr'urrr11ra ;u m,)Jl!Hi urficmi1

.1ppnn:.1c1 .:nn d n.:gol:.(mem1> pre-.··1:-tu J:1n· Jrr. :1 J.-1. Jcl Jecreiu lct~1~btm1 .25 r'c;bhr:-am p.fu5. iì, .. .,.

Art. 74
Conta del·:patrimonio

I . .H .:flr'Hn Jt:f fiatmt101110 t.tlc;:•::1 1 nsuitac1 dì!lfa ,gt:,s_twne pu,rrin:iuniait ~ ria~;.sumt! b ..ions1;-;tiz.::i".211 Jei·
J.~tr1mon10 ,li' 'i~rrn ine tidJ rè:\(!f'~l'ZIO. ~vil.(~nz-;um.!o le .,;àI:'lazhrn i in(er:enure ne j cors(J Jr;! I I 1) 'tc::-.so. r/spi:r,[t)til:i .:nnsistt.:!nz::i inlziule..

l' '..
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.4· Ilpatrimonio comunale è costituitadal cemplesso-deibeni e dei ra,pportigiuridici, attivi e passivi,
di pertinenza dell'ente, suscettibili di valutazione é attraverso la cui rappresentazìone contabile ed il
relativo risultato finale differenziale è determinata la coasisteaza nettadella dotazione patrimoniale.

3. Ai fini delle rilevazioni inventariali, sì applicano le disposizioni di cuì al CapoVI - Scritture
patrimoniali - del presente regolamento.

.
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CAPO Xl
DISPQSIZIONI FU\IALI

,Art. 75
Rinvio a disposizioni legislative

I . Sono fotte salve, e si applicano le vigenti disposizioni legislative, non contemplate dal presente

regqlamento o con esso incornpatib'ili.~
2. In ;partlcolare si fa espressa rinvio alle disposizioni del decreto legisterìvo 25 febbraìo 1996; n.

f/1, riguardantì:
a} gli'. investimenti (capo IV, citato,decreto legJslativo):
b) i1 ris~amento finanziario (capo VII e articoli 1.19, 120 e lZL citato decreto legislativo):
q') la revisione economico,,:finanziana (capo vm e aracele 122. citato decreto legislative);
d) la resa de! conto degfi agenti contabili interni (a:rticolo 75 citato decreto legfal_n:tivo);
~) t<1 de~I11T:1ina:z.ìonè delle.classi demografiche e della popòl~ione residente '(articolo 1 IO, citato decreto

le,gisl~ivo);
t) l'obbligo di rendiceàto ~er contributi strn.òr,dinari (articolo l 12 •. citato decreto legisJativo};
g) te norme s\:llle,esecuzjoni forzate nei confronti degli enti locali (articolo 113, citatodecreto legislativo).

Art~ 76
Pqt>blicità d~I regolamento

l. Copìa del presente regolamento! divenuto esecutivo, sarà.co.nsegnata al segremrio comunale, ai
respeosl'ibili deì servizi, ~n' economo, ai consegna~ dei bèni, ~ tesoriere ed ~11' organo di revisione, per
la coafonne ossen,ranza delle disposizioni disciplinanti le rispettiv:e .competenze ..

2. A ,norma dell'art. 25 deUalegge 27 dicembre 19,85. n, 816, e suecéssive modificazionI, copia: del
regolarn1,mto medesimo sarà tenuta a dis-posizioJ1è degli amministratori e dei cittadini perché !(!Ossana
prenderne visione in qmµsiasi momento.

··7.t.t~JCr~~'ò':'f~n:ullato'_',:da.:lf'çd::ii.~·::~· Centr'a'le "neLlai · ~edutà~det ·:,:u,·.:04 ~ 98
· e.~,1sioriJ~:;:ìf~~2499:"l2194 ·:r .l~rt. - ' · " · -.,,._,.,.""'.:;;~-r.·····~,~"~·· .·.... ·i . . • Entrata in vigore

1. Itp,r~-~,;!}~_Ji:::go.1~~7~IJ,to entrerà in vlgore. dopo t'esito favorevol~··ctel controllo preventivo di
legittimità, d~'p~e del competente organo regionale. Da tale data si intenderanno abrogate e sostituite le
prev-igenti djsp0siz1o~Crègplarpentari in materia..-. - -- - ::

,;
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,Art .. 77

Entrata in vigore

1 li Il presente regolamento entrerà in vigore dopo. l.a pubblica.zio­
ne per 1 S. giorni dopo l'esito .favore"tTOle <fl:e.l contra11.o preve.rt­
tivo di legittimità da part~ del competente organo :t1egionc;l.le.

Da :tale data si intend.e~~o abrogate e so,stituite le previg:,en­

t:i disposizioni r'egolamentarj, ti! mater ìa •

.•.,.,..



COMl,TATO REGIONALE 01 CONTA.OLLO..
SEZIONE CENTRALE .

. p.ALERMO

. N. ,09053/8~74

no miHenovecentonovantasei il giorno ventisetté dél mese di giugno
alsrmo si è riunito il. Conutato Regionale di Controllò Sez. Centrale per gli Enti Locati
l'tntervento deii Sigg ..ri

.f OMISSIS
tsist_e il Segre.~rio Dr; Lt\ ~_;;\J ...,... _ .. . • _ _
(saminata. la deHberaz1oné N..37 del 24.5.96 del Comyne 01 S.Aless10 stcuto..,
'ent~ per oggetto;; regolamento comunale di con~bilì!à

.~sto 111 D.LP ;Reg, 29-.10.1955 n. 5
;vi~la il D.P.Reg·. '29.10.1957 n. 3
Vistq ria L.R. 6 3.1985 n. 9
Vista la L.R. 3.12.1991 n·. 44

.. Vistala L1.R. 11.12..1;991 n:, 48
' r,1s+... la ·L e,. '?P8· -t9·· è:~ n· · """"1VI J,IQ . ..P, • .,_.J, • f ,;;; ·,t. ,,, (,

~n,-4ato che quanto ,previsto al Y'" comma dell,'art. 3, .çil 2° comma. dall'art. 46, al ·1t.r-·:e .7°''
,cc{mrnà dell'art. 50 ed al 1" comma dell'art. 52 è in contrasto con le tiisposiziorii di cui
all'art; 41 della LR. 26/93 che .attribuisce. al sìndaco la nomina dei responsabili degli uffici è
dei seNizi·. ,.
nilevalo çh

1

e quanto pr~vist:o ,dal_,:z,/comma dell'art. 8 "rinnovabile per Ltna volta sola
1
'. é in

contrasto con ii 1." comma dell'ali!:. 5 del p,,L.. 77/S,5; ·
che la previsione de17·comma dell'art. 19; contrarlamente a quanto, ivi. previsto va riferita
all'organo esecutivo per quanto' att_iene al prelevamento dal fondo di riserva e ciò va riferita
al: sindiicQ o alla Giunta, sécando le rispéttive competenze;
rilevato infine che ,ia, previsione dell'art. 66, ;V"'comma è ille.gittJmiil ed in c~ntrasto con il 1"
comma dell'art. 13 della L.R. 1192 per come rnodificato dall'art 41 della LR. 26/93 che
attribtJi.sce al sindaco la relativa compet~nza

P.Q.M..

,pronunz-ia l'annullatnento par:z,ialé limitatamente alla .parte censurata m premessa

Il: ~~latore
(Avv/NLZ:.~mpardìì

I l,·,) ·,
I

Il Presidente·
(DottG. Cassatal

Il Seore:tariD
~Dott.. :i1u.;i-:' ~.l

.·i; t l

. /, I ,
/ Ì',.. :I·
t .'~ I .,
\ ...."..__/



ALLEGAlò·S

AR'.I. 78

PROGRAMMAZI ONE DEGLI INVESTIMENTI E PIANI ECONOMICO .. FINANZIARI -

l. Per tutti gli investimenti degli Enti Locali, comunque finanzi~ l'organo deliberante,
nell'approvare .il progetto od il piano e~e.cutivo delfinvestimento,, dà atto della copertura delle

.~giori spese derivanti dallo stesso nel bilancio pluriennale originarlo eventualmente modificato
dall'ergano consiliare ed assume impegno di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o
maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri, delle quali è redatto -appQsito elenco.

2, Ove si rientri nelle ipotesi di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 30 dicembre :1992 n.504, 1gli
Enti Locali prevvedono, per gli i:nv('s:timenti. finanziari con lassunzìone d,i mutui; alla redazione del
piano economice - fìnanzìarìo di cui al erutto articolo 46.

3. La deliberazione consiliare che approva il piano economico - finanziario costituisce presupposto cli
legittùpità delle. deliberazioni di approvazione <lei progetti esecutivi dell'investimento e delle
deliberazioni di assunzìone deirelativi mutui.

DISCIPLINA D~lLE ·FONTI DI FINANZIAMENTO DER:IVANIT DAL RICORSO
ALL'INDEBITAMENTO

RICO:&SO AfJ.;'INDEBITAMENTO -
1. - II ricorso all'mdéoitamento da parte degli enti all'articc)lo 1, comma 2, è ammesso esclusivamente
nelle forme previste dalle leggi vìgenti in materia e per la realìzeezìone degli inve~im,enti. Può essere
fatto ricorso a mutui passivi per il finanziamento dei debiti ;(bori bi]ancfo di cuì all'art. 37 e per altre
destinazioni di legge..

2. Le relative entrate~P destinazione vincolata,

ATTIVAZIONE DELLE FONTI fil FINANZIAMENTO DERIVANTI DAL RICORSO
ALL'INDEBITAMENTO

1. - La deliberazione di ricorso all'indèbitam~nto è possibile solo· se sussistono le seguenti
condizioni:
a) avvenuta approvazione del rendiconto dell'esercizio del penultimo anno precedente quello in cui si
intende, deliberare ilrieorse a forme: di ìndebitamenJo,;
b) avvenuta deliberazione del J3ilimcio annuale nel.quale 'sono incluse Ierelative previsioni.

2. - Ove- nel corso dell'esercizio si renda necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli :già in
atto, l'organo consiliare adotta apposita variazione al bilancio -- annuale; IemJO testando
radempimento degli obblighi di cui al comma 1. Contestualmente mcrditica il bilancio pluriennale e la
relazione previsionale e programmatica per la e-apertura degli oneri derivanti dall'indebitamento e per
1a coperturadelle spese di gestione.

.. 6,-



REGOLE PARTICOLARI PERL;ASSUNZIONE DIMOTU!

1. - Oltre al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 45, 1~:an,te Locale può deliberare nuovi mutui
soia se t'importo annuale degli :interessi .sommato a quellç. <ki mutui precedentemente conttatti ed a
quello derivantedagaranzie prestate ai sensi dell'articolo 49, al netto dei sontribnti statali e regionali
in conto .interessi non supera il 25% delle entrate relative ~ primi ~e titoli delle entrate del
rendiconto delpenultimo· anno precedente quello in cui viene deliberata.l'assunziene déi mutui. Per le
Comunità montane si fu riferimento 'ai primi due titoli delle entrate. Per gli Enti Locali di nuova
:istituzione si fa riferimento per i primi due ffl aì corrispondenti ~ti finanziari del bilancio di
previsione.

.2.... I contratti di'mutuo con enti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, dall''INPDAP e dall'istìtuto
per il .credito Sportivo, devono a pena di nullità essere stipulati in forma pubblica e. contenere le
Se~énti ~1.ausole e condizioni;
a) l'ammortamento non può. avere durata inferiore a dieci anni;
b}1 'la decorrenza dell'ammortamento deve essete fissata al primo gennaio dell'anno successivo a
quello della. stipula; del contratto salvo quanto previsto da.norme speciali;
e) la rata di ammerìamento deve èS$etè comprensiva sin &,.I p~~o, della queta capitale e della
quota interessi;
d) unitamente allaprima rata di ammortamento del mutùo cuì si riferiscono devono essere corrisposti
.gli eventuali inte:i:eS$i di preammortamento, gravati degli ulteriori ìnt~ssi,, al medesimo tasso,
decorrenti dalla data di inizio. dell'ammortamento e sino alla scadenza della prima. rata;

,e) deve essere. iQ.dicata la natura della spesa da finanziare con ,il mutuo ,e!> ove necessario, avuto
riguardo alla tipologia dell'investimento, dato atto delPmt~enuta approvazione del progetto
esecutivo, secondo le norme vigenti;
f) l'utilizzo del mutuo deve essere previsto in base ai. documenti giustificativi déila. spesa ovvero
sullabase dì stati di avanzamento dei lavori;
g) deve essere rispettata la misura: massima del tasso .di interesse applicabile ai mutui, determinato
periodicamente dalMinistro del Tesoro conproprio decreto.

ATTIVAZIONE DEI PRESTITI OBBLIGAZION~TU ..
1. - Gli Emi Locali sono .autorizzati ad attivare prestiti obbligazionari nelle forme consentite dalla
legge. -

GARANZIE DELL'Al\iiMÙRTAMENtO DEI MUTUI E DEI PRESTITI

DELEGAZIONE DlPAGAMENTO ..
L - Quale g~ del pagamento delle rate di pagamento dei mutui e dei prestiti ·gli enti locali dì
cui all'articolo 1,. comma 2, possono rilasciare ·delegazione di pagamento a valere· sulle, entrate
afferenti ai primi tre titoli delbilancio annuale,
:Per le eomunità montane il riferimento va ratto ai primi due titoli dell'entrata,

2. - L'atto- di delega, non soggetto ad accettazione è notìfìcato al tesoriere da parte dell'Ente locale e
costituisce titolò esecutivo ·
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FIDEWSSIQNE
1. - I Comuni, le Province ,e le. città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione
consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione dì mutui destinati ad investimenti e per altre
operazioni di indebitamento -~ partedi aziende da essi dipendenti a consorzi cui partecipano nonché
dalle Comunità di euimimo patte.

2. - La garanzia, :ijdeiµssor;ia può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali costituite ai
sensi del comma 3 lettera .e), dell'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n.14 e successive modifiche. .

o integrazioni per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui al comma I,
dell'articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n.498. hl. tali casi i Comuni, le Province e le ~ìttà
metropolitane rilasciano la fideiussione Iimitatmnepte ~· rate di ammortamento da .corrìspondersì da
parte della .società sino al :Secondo esercizio finanziarfo, successivo a quello dell'entrata in fìmzione
dell'opera ed inmisuranon superiore àlht propria quota percentuale dipartecipazione alla società.

2 nrs. - La garanzia fideiussoria. può esseee rilasciata anchea favore di terzi per l'assunzione di mutui
destinati alla realìzzaziorte o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali q sportivi, su terreni:
di proprietà dell'Ente locale..purché siano sussistenti le seguenti condizioni;
~) ilprogetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzìone con il soggetto
mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture m funzione delle esigenze della
collettività locale; .
b) la struttura realizzata sia acquisita alpatrimonio dell'Ente al termine della concessione;
e) la convenzione regoli i rapporti. tra. Ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla
realizzazione- e) ristrutturazione dell'opera.

3. - Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con nd.eiussione
concorrono alla formazione del limite dì cui al cemma 1 dell'articolo 46 'e non possono impegnare
più di. un quinto di tale limite.
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ART. 78BIS

CONTI DEGLI AGENTI CQNTABILI lNiERNT.

I. - Entro il termine di due m.e$i dalla chiusura d~ll'esei:cizio finanziàriò, l'economo, il consegnatario
di beni e gli altri soggettidi cui all'articolo 58, comma 2, della legge 8 giugno 1990~ n. 142, rendono ..
il conto della.propria gestione all'ente locale.
.2. - Gli agenti contabili, adanaro 'e a materia, allegano al conto, perqùanto, di rispettiva eompetenza:
a) il provvedimento di legittimazi one del contabile alla ;
b) la lista per tipologie di beni;
e) copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili;
d) la documentazione giustificativa della gestione;
e) i: verbali di passaggio di gestione;
f) le verifiche ed' i disc~chi amministra tivi e per annullamento, variazioni e. ~ùnili;
g) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti
3.. - Qualora l'organizzazione dell'ente locale lo consenta i conti e le informazioni. relative agli
allegati di cui ai precedenti commi sono trasmessi anche attraverso strume~ti info~ti~i, con
modalità da definire, attraverso appositi protocolli di comunicazione,
4,. -- I conti di cui al comma I 'sono redatti su modello approvato con il regolamento previsto
dall'articolo 114. · ·
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CAPO VII
RISANAMENTO FlNANZlARJO

SEZIONE I - Principi generali

Ambito di applicazione.
1 . .,. Le norme del presente capo si applicano a Province e Comuni.

Dissesto finanziario.
L - Si ha stato di dissesto finanziario se l'ente· non può garantire· l'assolvimento delle funzioni e. dei
servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi
cui non sia stato fatto validamente fronte con. le modalità di cai all'articolo 24 del decreto-legge 2
marzo 1989,, n. 66, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 1989; n. 1441 e non si possa
fare validamente fronte con le modalitè di cui: all'artìcolo 36 nonché con le modalità di cui all'articolo
37 per le fattispecie 'ivi _previste.

Soggetti della procedura di risanamento,
1 . .., Soggetti della procedura di rìsanamento sono lorgano straordinario di liqu1da_zione e gli organi
istituzionalidell'ente.
2. - L'organo straordinario dì liquidazione provvede al rìsanamento dell'indebitamento pregresso con
i mezzi consentiti dalla legge.
3. 'Gli organi istitu:zionali dell'ente assicurano condizioni stabili .di eqnìlìbrio della gestione fimmziar:ia
rimuovendo le cause strutturali che banno determinato il dissesto.

Deliberazione cli dissesto.
1. - La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanzi~rio è adottata dal
consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui aÌI'artico}Q 77 e contiene la dettagliata illustrazione delle
cause che banno determinare il dissesto. La delìberazieae dello stato di dissesto non è revocabile
2. - La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, .al
Ministero deU'int_ema ed è pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica .italiana a
cura del Ministero dell'interno unitamente al decreto del Presidente della Repubblica di .nomina
dell'organo straordìnario di liquidazione.
3. - L'obbligo di deliberazione dello stato di dissesto si estende, ove ne ricorrano Je condizioni, al
commissario nominato ai sensi dell'artieolò 39, comma 3, della legge 8 grugno 199.0, n. 142.
4..~ Se, per Iesercizie nel corso ·del quale si rende necessaria la diQhia,razipne di dìssesto, è stato
validamente deli'berato il bilancio di prevìsìone, tale atto continua ad esplicare la .sna effìcaeia per
l'intero esercizio finanziarie, intendendosi operanti per l'ente locale i divieti e gli obblighi previsti
dall'articolo 35, comma 5. In tal caso, la deliberazione di dissesto può essere validamente adottata,
esplicando gli effetti dì çuj all'articolo 81. Glìulteriori ad~pimentl e relativi termini inizia1i, propri
dell'organo straordinario di liquidazione e del consiglio dell'ente seno differiti al lQ gennaio dell'anno
successivo a quello in, cui è- stato deliberato il dissesto. Ove sia stato già approvato U bilancio
preventivo per·resercizìo1 successivo, il consiglioprovvede alla revoca dello stesso.

Omissione della deliberazione di dissesto.
L - Ove dalle deliberazioni dell'ente, dai bilançi di previsione, dai rendiconti o da. altra fonte l'organo
regionale di controlla venga a conescenza dell'evèntuale 1 c.ondizione di dissesto, chiede chiàlimenti
all'ente e motivata, i:ektzione -all'org~o di revisione contabile assegnando un t~m;rine:, non
prorogabile, dì 1ttenta giorni ·
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2. - Ove- sia ritenuta sussistente l'ipotesi di dissesto l1Qrgano regionale di controllo assegna al
consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine, non superiore a venti giorni, per la
deliberazione del dissesto.
3... Decorso infruttuosamept~ tale termine l'organo regìoaale di controllo nomina un commissario ad
acta per 1a dehòerazione dello stato di dissesto.

_ 4. - Del provvedimento sostitutivo è data comunicazione al prefettQ che inizuJ 1a procedura per lo
~cioglimento del consiglio dell'ente.

Conseguenze della dichiarazione di dissesto.
I. - A .seguito della dichiarazione- di dissesto; e sino all'emanazione del decreto di cui all'articolò 92,
sono sespesì i terminiper .}a deììberazìone .del bilancio.
2.... Dalla data delladichiarazione di dissesto e smo alfapprovazio'ne del.readieonte di cui all'articolo
89 non possono essere intraprese o proseguite Hioni esecutive nei confronti dellìente per i debiti che
rientrano 'nella competenza dell'organo straordinario di liquìdazione, Le procedure esecutive pendenti
alla data della dichiarazione di dissesto, nelle quali sono scaduti i termini per roppesìzione giudiziale
da parte deìl'ente, o la stessa benché proposta è stata rigettata, sono dichiarate estinte d'ufficio dal
giudice con inserimento ·nella massa -passiva dell'importo dovuto a titolo di capitale, accessori e
spese.
.3. - I pignoramenti eventualmente eseguiti dopo la deliberazione dello stato di dissesto non vincolano
Pente ed.il tesoriere, i quali possono disporre delle somme per i fini dellente e le :finalità dilegge.
4. - Palla data della deliberazione dìdissesto e sìao all'approvazione del re.nd;icontç, di cuì at1•a,rncolo
89 i debiti iasolnti a tale data e le somme dovute per. anticipazioni di cassa già erogate· non
producono più 'interessi né sono soggetti a rivalutazione. monetaria, Uguale disciplina ,si applica ai
erediti nei confronti dell'ente che rientrano nella competecze dell'organo straordinario di liquidazione
a decorrere dalmomento della loro tìquidità ed e~igìbÌlità.

Limiti alla contrazìene di nuow m.utui .sino all'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente
riequilìbrato.
1. - Dalla data di deliberazione 4i dissesto e sino all'emanazìone del decreto di cui allarticolo 92
cornma 3 gli enti locali .non possono contrarre nuovi mutuì, con eccezione dei mutui previsti
dall'artieclo 88 ,è dei mutui con oneri a totale carico dello Stato ,o delleRegioni,

Gestione delbilim~ib dm-ante laprocedura di risanamento.
L - Dalla data di deliberazione del dissesto finanziario e sino alla data di approvazione dell'ipotesi di
bilancio riequilibrato di cui allurticolo ·92 !"ente- 1oça,Ie non può impégnare per èiàsclli:i. intervento
somme complessivam.ènte superiori a quelle definitivamente previste nell'ultimo bìlancio. apptova.to,
comunq1Ie neì limiti delle entrate accerta~. I relativi. pagamenti in conto competenzà non possono
tnènsilinente superare ùn dodicesimo delle rispettive somme ùnpegnabil4 con ~clqsione delle spese
non suscett1"bili di pagamento frazionàto ìn dodice.sùni. L'ente ·applica principi di buona
~one al fip,e di ~on ~gravare la, posizioné debitoria é mantenere la eoérenza con l'ipotesi
dì bilancio tiequihl,rato predispost~ dallo .stes_so.
2. - Pet le spese disposte· dalla legge ,e per quelle relative ai servizi locali indìspensabili, nei casi in cui
.n.ell'ultimo bilancio appiova_to mancano dei tutto gli stanziamenti ovvero gli stessi sono previsti per
importi insufficienti, il consiglio .0, la giunta con i poteri dei prim.01 salvo ratifica, individua con
delt"bera,zione le• spese da finanziare, con gli interventi rehtti~ mQtiva nel dettaglio le ragioni per le
qualimancano o sono insufficienti gli .~nziam~nti nell'ultimo ibilancio approvato e determina le fonti
di finanziamento. Suita òase di .tali dehberazioni posso_no ;essere assunti gli -impègni corrispondenti
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Le deliberaziant da sottoporre all'esame dell'organo regionale di controllo. sono notificate al
tesoriere,

Attivazione delle entrate proprie.
1. ,. Nella prima riunione successiva-alla diébiarazion~ di dissesto e comunque entro trenta giomi
dalla data. di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il eommissario nominato ai ·sensi
à.ell'àrticolo 80; comma 3, è tenuto a deliberare per .le imposte e tasse locali di $pettanza d~lrent~
dissestato, diverse dalla tassa per ifo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le. tariffe di base
·nena misura massima consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta
comnnale per l'esercizio di. imprese, arti e professioni, ohe determinane gli importi massimi idei
tributo dovuto.
2. - La delibera non ·è revocabile ed ha efficacia per cinque~- che decorrono da quello nel corso
del quale è stata adottata la. delibera di dissesto se questa è precedente alla data del primo settembre,
ovvero dall'anno successivo se la delibera di dissesto è stata adottata in data posteriore. In caso di
mancata adozione della delibera nei termini' predetti lorgane regionale di controllo procede a norma
delfarticolo 48 della.legge 8 giugno 1990, n. 142.
3. - Per le imposte. e tasse focali di istituzione successiva alla delìberasìone del dissesto, l'òtgan.0
dell'ente dissestato ehe risulta competente ai sensi della legge· istitùtiva del tributo deve deliberare,
entro i termini previsti per la priina applicazione del tributo med~Sffll(); le aliquete e 1~ tarnfe di base
nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per un numero di anni necessario al

.raggiungimento di un quinquennio a decorrere dà quello ili adozione, delladelibera di dissesto.
4. ~ Resta fermo il potere dell'ente :dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i
termini ed i limiti stàbiliti dalle disposizioni vigenti, le maggìorazìoaì, riduzioni graduazioni ed
agevolazioni: previste p~ le impo~e e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di deliberare la maggiore
aliquQta dell'imposta c()tnunale sugli immobili consentita per .straordìnarie esigenze di 'bilancio.. -
5.. - Per ilperiodo di cinque anni, decorrente dall'anno di adozione della delibera di dissesto se questa
è anteriore al primo settembre, ovvero dall'anno successive se posteriore, ai fini della tassa
smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono applicare misure
t~e che assicurino complessivamente la copertura integrale dei costi di ge$tiè)ne del servizio e,
per i servizi produttivi ed i ca.neni patrimoniali, devono applicare le tariffe nella misura 'massima
consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi ai dt>manda individuale il còsto di gestione- deve
essere :coperto con proventi tariffiJrl e con contnòuti fina1iZZ@.tJ ahneno nella misura p~evist_a <Wlè
noJ;lIW vigentL Per i termini di adozione delle deh'bere, per la loro efficacia é p~ la it:idividuazione
deil'oi:gano çqmpetente. si applicano le norme ordinarie vigenti fo ·materia. .Per Ja. ;prima deh'bera il
termine di adozione è fiss:Jto al trentesimo giome succeS&ivo~deh'berazionedel dissesto.
6. - Le dehòere di cui ai ~ommi 1~ 3 e 5 àevono essere comunicate alla Commissione .didcerca. per la
finanza lo,cale presso il Ministero dell'interno eJ;1.tro 30 giorni dalla cù,.ta di a<fozione; nel caso, di
man.cata osservanza delle disposizioni di cui ,ai predetti co·:mmi sono sospesi .i contributi erariali
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SEZIONE II

ATTIVITÀDELL'ORGANO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIO$

Composìsìone, nomina e attribuzìonì dell'organo straordinario diliquidazione.
L - Per i Comuni con pQpo.hJzi~ne sino a, 5.000 ~bitanti l'organo· ;sa:aotdmaric di liquidazione è
composto da un singolo commissario; per iComuni eon popolazione superiore ai 5.000 abitanti e per
le Province l'organo straordinario di, Iìquìdazìone ~ composto da~ commissione di tre: membri.
2. - La nomina dell'organo straordinario di. liquidazione ·è disposta con decreto del Presidente. della
Repubblica suproposta del Ministro dell'interno. L'insediamento pressò l'ente avviene entro 5 giorni
dalla notifica: del prowedimento di nomina,
3. - Per i ,componenti dell'òtgano straordinario di liquidazione valgono le incompatibilità di cui
all'articolo W2.
4. - L'organo straordinario di liquidazione ha competenza relativamente a :ratti ed atti di gestione
verìfìcatìsi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequihòrato e
provvede alla: ·
a) rilevazione d.e&. massa pas$iyij;
b) acquisizione e gestione dei mezzi finanziati disponibili. ai fini del risanamento anche mediante
alienazione dei beni patrimoniali;
e): liquidazione e pagamento della massa passiva.
S. - In ogni caso di accertamento di danni cagionati all'ente làcale o allerario, rorgano straordinario
di liquidazione provvede alla denuncia dei fatti alla procura regionale presso. la Corte dei c0nti ed alla
relativasegnalazione al Ministero dell'interno tramite le prefetture.

Poteri orgenlzzateri dell'organo straordinario di liquidazione.
l. .. L'organo straordinario di liquidazione ha potere di accesso a tutti gli atti dell'ente locale, può
utilizzare il personale ed imezzioperativi dell'ente locale ed emanare direttive burocratiche.
2. ,.. L'ente locale è tenuto a fornite, a richiesta dell'organo straotdinario di liqu:idaziQn~ idonei locali
ed attrezzature nonché il personale necessario.
3. - L'organo straordinario di Iiquidazione ha ogni potere di organizzazione, nonché di dotarsi, per le
esigenze rnfuirne mdispensab~ di attrezzature che, al termine delrattività di risanamento, sono
acquisite al patrimonio. dell'ente locale.

Rllevazìone dellamassa passiva,
1. - L'organo straordinario di ììquìdazìone provvede all'accertamento della massa passiva mediante la
formazione, entro 1.80 giorni dalJ.!insediatnentO; di UI1 piano di rilevazione, -
2..~ Ai fini della formazione del piano di rilevazione. l'organo straordinario di liquidazione, entro 1 O
giorni cJafui data dell'iasedìamenìo, dà avviso, mediante affissione all'albo pretorio e con altri mezzi
ritenuti idone], dellevvio della procedura di rilevazione delle passività dell'ente focale. Con ;pa;vvi$p
Uorgano straordinario di liquidazione invita chiunque .ritenga di averne diritto a presentare domanda,
corredata da idoneadocumentazione, per l'inserimente del presunto credito nel piano di rilevazione.
3. -Nélpiàno di rilevazione della massa passiva sotto inclusi:
a) i d~biti 4i bilancio compresi nei residui passivi. ritenuti sussistenti sulla base di apposita revisione
straordinaria da éompiere a cura dell'ente;
b) i debiti fuori bilancio riconosciuti legittimi ai sensi dellarticole 37, purché sorti entro il 31
dicembre dell'anno precedente. a quello dell'ipotesj di 'bilancio:
e) i debiti derivanti dalle procedure esecutive estinte ai sens,ideJrart.. 81, comma 2;
d} i debiti 'fuori bilancio sorti entri) il 12 giugno 1990 e rieenoscìuti nei terminidi legge;
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e) i debiti derivanti dà transazioni cpmpiute dall'organo straordinario 4i liq11iàazinne ai sensi del
comma 7;
f) i debiti fupri bilancio sorti entro .ìl 12 giugno 1990 e· non compresi nei provvedìmentì di
riconoscimento adottati dall'ente locale, a condizione che l1ihèlusione .sia adeguatamente motivata e
che si traffi di forniture, opere o prestazioni eseguite per l'e$I>letaJnento di pubbliche funzioni e
servizi di competenza dell'ente locale;
g) i debiti fuori bìlancìo rsorti dopo il 12 giugno 1990, rientranti nelle futtispecie di cui all'art. 12-bis,
comma 4, del decreto-legge 12 gennaio · 1991, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
marzo 199,l, .n. 80, ·non compresi nei provvedimenti di riconoscimentn adottati dall'ente locale, a
condizione che fìnclusìone sia adeguatamente motivata;
li) la somma pari allo squih"brio della gestione vincolata, al 31 dìeembre dell'aano precedente a quello
cui si riferisce l'ipotesi di bilancio, derivante dalìutìlìzzo, per il pagamento di spese correnti, di
entrate a specifica destinaaione; lo squilibrio determinato dalla ditferem.a tra i residui passivi ·relativi a.
debiti effettivamente esistenti.ed i r~sxdQ.i: attivi aumentati della giaeenza di cassa relativa· alla gestione
~co]ata, è accertato sulla base di attestazione del responsabile del servizio finanziario O, In
IÌ13I1Canza:di questi, del segretario dell'ente.
4. - Entro 30 giorni dàll'insediamento Pente locale è tenuto a trasmettere all'organo straordinario dì
liquidazione .gli elenchi, sottoscritti dal segretario, tt?lativi alle partite debitorie di cui al comma 3,
corredati da · apposite, .schede di rilevazione per ciascuna partita debit<uia e dalla relativa
documentazione. te schede sano obbligatoriamente sottoscritte, anche in caso dì attestazione
negativa e da ciascuno secondo le proprie competenze, dai soggetti che ricoprone gli incarichi di
segretario dell'ente, di responsabile del servizio finanziario e di respcnsabile del servìzìe competente
permateria, salvo che sussista già apposita scheda predisposta in sede di riconoscimento del debito e
sottoscritta dai soggetti a ciò tenuti. Ove si tratti di debiti per forniture di beni o servizi la scheda
reca l'attestazione circa il fine pubblico perseguito e l'effettività della prestazione resa, In caso di
attestazione motìvataqiente negativa l'organo s;traordi:r;iarip di liquidazione può desumere elementi dì
prova circa la sussistenza o Iegittùnità del debito dalla documentazione offerta dal terzo presunto
creditore o da a:ltrj. atti.
5. - Sull'inserimento nel piano di rilevazione delle domande di cui al comma 2 e delle posizioni
debìtorie di eui al comma 3 decide l!organo straordinarie di ilquid~on~ con provvedimento da
notificare agli istanti al momento dell'approvazione del piano di rilevazione.
6. - Avverso i provvedimenti di diniego di ,in$erimento nelpiano di rilevazione od avverse ilmancato
rìconoscìmento di cause di prelazione è ammesso ricorse, entro il termine di 30 giorni dalla notifica,
al lVfmistei:o dell'interno. ij Ministero dell'interno .si pronuncia sui ri~orsi éntro 60 giorni dai
rjcevimento. ta decorrenza del tennine per ~ decisione vale quale rigetto del ti.corso.
7. - L'organo straordinario di liquidazione e au,torizzato a transigete vertenze giuqjziali e
stragiudraiali relative a debiti ri~.mtranti nelle iàttispeçie di cui al comma. 3, inserendo il debito
risultante ruill'atto di transazione nel piano di rilèvazfone.

Acquisizione e gestione dei mezzi fin;;J;nziari dìspomòili ai finidel risanamento.
1. ~ Nell'am,bito ·dei compiti di cui all'articolo 85, comma 4, lettera h), l'organo $-ao.rdinariò di
liqmdazione p:r:ovvede all'açcertamento della massa attiv~ cost.ìtuita dal contributo dello Stato di cui
ai presente articolo, da residui da riscu,otere, dà ratei di mutuò àispom"bili in quanto rton utilizzati
dall'ente, da altre entrate, e, .se necè~sari,, da pro;venti derivanti dà alienazione di beni del patrim.Qmo
dis 'bil.. pom·.e.
2. .. Per il :tisanamentò déll'ente locale dis!,estato lo Stato finanzia gli oneri di un mutuo, assun.to
dall'organo straordinario 4i liquidazione, in nome e p~r conto dell'ente:,, in unica soluzio~e con la

- 17-



Cassa c;l~ositi e prestiti al tasso vigente e4 ammortizzato in venti ~ con pagamento diretto di
ogni onere finanziarie da. parte del Ministero dell'm_temo.
3:.. - L'iinportp massimo del mutuo finanziato dallo Stato è determinate) sulla base di una rata di
ammortamento pari al contributo statale mdicat(l al comma 4.
4•. - Detto contributo è pari a cinque, volte un importo composto da una quota fissa, solo per talUIU
enti, e<l una quota per abitante, -spettante ad ogni ente. La quota fissa spetta ai Comuni con
popolazione 'sino a 999 abitanti per lire 13.000.000, ai Comuni con popolazione da 1.000 a 1.999
abit.antì per lire 1s.ooo.•ooo~ ai Comuni con popo~pne da 2'.000 a 2...999 al,itant.i per lite
18..000.000, ai Comuni con popolazione da 3.000 .a 4.999 abitanti per lire 2.0.000.000, ai Comanì
con popolazione da 5.000 a 9.999 abitanti per lite 22.000.000 ed ai Comuni con popolazìone da
10.000 a 19.999 per lire 25.000;0ò0, La quota per abitante è. pari a lire 7.930 per i Comuni e lire
1.24l per le Province. ···
5 .. - Per l'assunzione del mutuo concesso ai sensi del presente articolo ,agli 1enti locali in stato dj:
dissesto fìnanzìarìo per il ripiano delle posizi.Qni debitorie non si applica il limite all'assunzione dei
mutui. di cui all'articolo 46, comma 1.
6. - Secondo le c&posizioni vigenti il fondò per lo sviluppo degli investimenti, cli cui all'articolo 28,
comma 1~ lettera e)~ del decreto legislativo 30 dicembre 1:99t n. 504, sul quale sono imputati gli
oneri per 1a concessione dei nuovi mutui agli enti locali dissestati, può essere integrato, con ie

_modalità di cui all'articolo 11, comma 3, lettera d)~ della legge S agosto 1978, n. 468~ e. successive
modificazioni ed ìntegrazìoni, in considerazione delle eventuali procedure. di risanamento attivate
rispetto a, quelle già definite.
7. -L'organo straordinario di liquidazione pro:vved.e a riscuotere ,i ruoli pregressi emessi dall'ente e
non ancora riscossi, totalmente 10 parzialmente, ,nonché all'accertamento delle entrate trtòutarie per le
.quali l'ente ha omesso la predisposizione dei ruQli o del titolo di entrata previsto per legge.
8. -- OVe necessario ai fini del fìnanzìamento de&. massa passiva, ed in deroga a disposizioni vigenti
che attribuiscono specifiche destinazioni ai proventi derivanti da alienazioni di beni, Porgano
straordinario di liquidazio_m: procede alla rilevazione dei beni patrimoniali disponibili · non

.indispensabili per i fini dell'ente, avviando; nel contempo, le procedure per !:alienazione di tali beni
Ai fini dell'ali®aZione dei beni immobili possono essere affidati incarichi-a sotietà di intermediazione
lmmobiliare, anche appositamente costituite, Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
recate~'arti.colo 3 d~l decreto-legg~ 31 ottobre 1990, n. 31O, convertito~ oo.n modificazioni, cl.alla
legge 22 dicembre 1990, n. 403,, ,e sucees_sive modificazioni ed integrazioni, intende.ndosi a:ttribliit.e
all'organo straordinario dì liquidazione le -t®oltà ivi clisciplli)ate.
9. - Non compete all;organo~rdm.ario di liquidazione l'annninìstrazitme, dei residw attivi e passivi
r:elativi ai fondi a gestione vincolata ed ~ nn:.'tui passìvi già attivati per investitnentl, rii compreso. il
pagamento delle relàtive spese.
10. - Per il finanziamento delle pa&sività l'ente locale può destinare quota dell'avanzo ,di
amministrazione nen vineolato.
11 .• - Nei confronti della massa attiva determinata ai st;nsi del pre_sem,te ~icolo non sono ·àmmessi
sequestri o procedure esecutive. Le procedure esecutive eventuàhnènte inttap.rese non ·determinano
vincoli sulle somme.

Liquidazione e. pagamento d~ila massa passiva
L - Il pian~ di rilevazione della massa passiva acquista esecutività éon il deposito presso il Ministero

.dell'mtetno, cui pro.v:vede Porgano straordinario di liquidazione entro 5, .giorni daJliapprovazjone di
cui afiìartiéolo 87, collllÌlR 1. Al piano è allegato l'elenco delle passività non inserite nel piano,
coqedato d_ai provv~~enti di diniego é dalla documentazione r~lativa
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2. - Unitamente al deposito rorgano straotdinanò di liquidazione chiede l'autorìzzazìone al
perfezionamento del mutuo di cui all'articofo 88 nella imsura necessaria per il finanziamento delle
passività risultanti dal piano .di rilevazione ,e dall'elencodelle passivitànon inserite, e comunque entro
i liiniti massimi ,stabiliti dall'articelo 88.
3. -nMinistero dell!int~o, accertata la regolarità- del deposito, ~utqrizza, l'erogazione del mutuo da
parte della Cassa depositi e prestiti. · ·
4. - Entro 30 giorni dall'erogazione dei mutuo l'organo straordinario. della liquidazione deve
provvedere al pagamento di accenti fumisura proporzionale uguale per tutte le passività ìnserìte nel
piano ili. rilevazione. Nel determinare P~tità dell'acconto l'organo cli. liquidazione deve provvedere
ad accantonameatì per le pretese creditorie in contestazione esatta.men.te quantificate. Gli
accantonatn.enti sono effettuati in misura properzìonale uguale a quella ae'Ue passività inserite nel
piano. Ai fini di cui al presente comma l'ergano straordinario di liquidazione utilizza il mutuo
erogalo da parie della. Cassa depositi e pres1':iti e le poste .attive eff~a.mente disponibili;
recuperando alla massa attiva gli importi degli accantenameeti non pìù necessari, su segnalazione del
Ministero à~ll'intemo~ per scadenza dei termini di ù:np\Jgnativa dtl provvedimento di diniego di
ammissione al passivo o per .definitività della pronuncia sui rìcorsì prQposti ai sensi dell'articolo 87,
comma 6.
5,. Successivamente all'erogazione del primo acconto l?organo straordinario de.ila liqtd<lazione può
<&po.tre ulteriori acconti per le passività già inserite nel piano- di rilevazione e per quelle accertate,
successivamente, utilizzando le dispomDilità nuove e residue, ivi compresa l'eventuale quota di
mutuo ,a carico dello Stato ancora· disponibile, previa aµtotiP{l:dQ® del Ministero dell'interno, in
quanto non riçhiésta ai sensi del comma 2. Nel caso di pagamento definitivo in misura parziale! dei
debiti l''~te locale è autorizzato ad assumere un mutuo a propr;io carico con la Cassa depositi e
prestiti per il pagamento a saldo delle passività rilevate. A tale fine, entro 30 giorni dalla data di
notifica del decreto ministeriale di approvazione del piano di estinzione, rorgano consiliare adotta
apposita deliberaziene, dandone comunicaaione all'organo stnJ,ordmarip dì liquidazione, che
provvede al pagamento delle residue passività ad intervenuta erogazione del :muqxo contratto
dall'ente, La Cassa depositi e prestiti eroga la relativa somma sul conto esistente intestato all'organo
di liquidazione. Analogo mutuo può, essere assunto, in alternativa alla vendita di immobili.
6.•. .A seguito del definitivò accertamento della massa passiva e dei mezz,. onaozfari disponibili, di cui
all'articolo ~8, e comunque entro il! termine di 24 mesi dall'insediamento, l'organo 'straordinario di
liquidazione predispone il piano, di estinzione delle· passività, ìneludendo le passività accertate
successivamente .alliesecutività del pimi.o di rilevazione dei debiti e lo deposita presso il .Ministero
d~ll'int.emo,.
1. - ll piano di estinzione è Sottòposto all'approvazione, entro 120 gior.oi dal depositò, del Ministro
dell'interoc,, il q~e valµJa la correttezza della formazione della massa passiva e la correttezza e
validità dellè. scelte nell~acquisizione di risorse proprie. Il Ministr o dell'intenio si avvale del parerè
consultivo qaparte della Commissione· di ricerca. per la finanza locale, la quale, può fomwlare rilievi e
richieste :istruttorie cui rorgano straordfuario di liquid_azione. è tenuto .a. rispQnder~ entro 'sessanta
giorni dalla comunicazionè. In tale) ipotesi il tefinine per rappr:ovazione del piano, di .cui ru presente
co~~. sospeso.
s. - Il decreto di approvazione del piano di es1:inzione da parte del Ministro dell'ìritemo è notificato
a11~ente locale éd all1organo straordinario di liquidazione per il tramit~ de1}a prefettura.
9,, - A ,seguito deltapprovazione del p~o di estirtzion.e l'orgàno straordinario di lic;tuidmone
provvede,. entro 20 gjomi :dalla notifica del decreto, al pagamento delle residue passività, ~mo alla
concorrenza, della massa attiva realizzata.
10. - Con l'eventuale decreto di diniego dell'i:!,ppi:ovazione del piano il Ministro dell'mtemo prescrive
all'ergano straordinario di liquidàiione di presentare, entro· l'ulteriore tennine di sessmJ.ta giorni
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decQnenti dalla data di notifica del provvedimento, 1m nuovo piano di estinzione che tenga conto
delle prescrizioni eontenute nel provvedimento. --
11. - Dopo l'approv~one del piano di estinzione da parte del Ministro dell'interno non sono
ammesse richìeste relative ad ulteriori crediti nei confronti dell'ente.- "' ' . . - . . .

12, - Entro il termine ·di. sessanta. giorni dall'ultimazione delle operazioni di pagamento, ]'o.rgano
straordinario della liquidazione è tenuto ad approvare· il rendicontò della gestione ed. a trasmetterlo
all'organo regionale cli controllo ~d all'organo di revisione contabile dell'ente, il quale :è competente
sal riscontro· della. liquidazione e verifìea la rispondenza tra il piano di estìnzione e l'effettiva
liquidazìone.
Debitinon ammessi 411a liquidazione.
1. - In allegato al provvedimento di approvazione· di cui all':::i.tticolo- 8.9,. comma 8, sono individuati i
debiti esclusi dalla lìquìdezione da porre a carico dei soggetti responsabili senza oneri a carico
dellente locale.
2. - n consiglio dell'ente individua con propria delibere, da adottare entro sessanta giorni dalla
noti.fica del decreto di cui all'articolo· 89, comma 8; i soggetti ritenuti r~spo:òsàl:iili dei debiti esclusi
dalla liquidazione, dì cui al comma 1,, dandone comunìeezìone ai relativi creditori.
3. - Se il consiglio non provvede nei termini di eui al camma 2 l~otg;mp regionale di controllo

nomina un commissario ad acta per l'adozione dei: prescritti provvedimenti,
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SEZIONE ID

IPOTESI DIBILANCIO STABILMENTERlEQUILIBRAtO

Ipotesi dibilancio stabiltttétne riequilibrato.
1. - 11 consiglio dell'ente locale presenta al Ministro dell'interno, entro il termine perentorio di tre
mesi dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 85, .un'ipotesi di bilancio di previsione
stabilmente riequilibrato.
2. - L'ipotesi di bilancio realizza. il riequilibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e ~ rìduzìone
delle spese correnti ·
3. - Per l'attivazi.Qne delle, entrate proprie, Pente provvede con le modalità cli cui all'articolo 84,
riorganìzzandc anche i servìzì relativi all'acquisizione delle entrate ed attivando ogni altro cespite.
4. - Le Province ed i Comuni per ì quali le risorse di parte corrente, costituite dai ttasférimenti ili.
conto al fondo o:tdiaario ed al fondo consolidato e da quella parte di tributi locali calcolata in
detrazione ai trasferimenti erariali, sono dìsponìbìli in misura infèriore, rispettivamente, a quella
media unica nazionale ed a quella media della faseìa demografica cli appartenenza, come definita con
il decreto- di eui a.ll"attfoolo 11'9, eomma I, richiedono, con la presentazione dell'ipotesi, e
compatiòilmente con la quantificazione annua dei contributi .a ciò destinati, Padeguamenì» dei
contti:tDuti $tat~ alla mediapredetta, quale fattore delconsolidamento finanziario della g~stione.
5. - Per la. riduzione delle spese correnti l'ente, locale riorganizza con criteri di effìcìeazatutti i servizi,
rivedendo le dotazioni :finanziarie ed elìmìnando, o quanto meno riducendo ogni previsione di spesa
che non abbia per fine l'esercizio di servizi pubbliej: indispensabili, L'ente locale emana i
provvedimenti necessari per il risanamento economìcc-fìnanzìado degli enti od organismi dipendenti,
nonché delle aziende :speCfali, .nel rispette della normativa specifica.in materia.
6. - L'ente locale, ugualmente ai fini della riduzione delle spese, ridetermina la pianta organica
dichiarando eceedeate il personale comunque in servizio in sovrannumero rispetto ai rapporti medi
dipendenti-pop.o1a.zione di cui all'articolo 119, fermo restando l'obbligo di accertare le compatibilità
di bilancio,La spesa per il personale a tempo determinato deve altresì essete ridotta a non oltre il 50
per cento della spesa media sostenuta a tale titolo per l'ultimo triennio antecedente. l'anno cui tìipotesi
si riferisce.
1, - La rideterminazione della pianta organica è sottoposta ail'esame della Commissione centrale per
gli organici degli enti locali per l'~p_provazione.
8, - Al personale eccedente si applicano le disposizioni relative àl14 disponibilità di cui all'articolo 3,
commi da47 ?52, della legge 24dicembre· l993, Il 537.
9. - ll mancato rispetto degli adempimenti di cui al comma 6 comporta la ·denunc.ia dei fatti alla
Procura regionale presso 1a Corte dei conti da parte del Ministero dell':ùrtemo. L'ente locale è
autorizzato ad iscnvere nella parte entrata dell'ipotesi di bilancio un importo pari alla. quantificazione
del danno subito. È consentito all'ente il mantenimento dell'importo· tra i re.sidui attivi sino alla
conclusione 'del giudizio di.responsabilità.
lO. - Il M:inister~ ·dell'intemo assegna all'ente locàle per il personale posto iII, dispom'bilità un
contributo pari alla spesa relativa al 1:ràtta.menfo eeonomico con ,decorrenza dalla data della
deliberazione e. per tutta fa durata della dispomòilità. AnàlAgo contribtJto, per la. durata del rapporto
cli favoro, è comsposto all'ente, locale pre~so .il quale il personale predetto assume sérvizio.
11. :e La. Cassa depositi e pr~stiti e gli altri istnuti di ~redito sono autorizzat4 su richiesta dell'ente, a
consolicfure 1'espostzione debitoria dell'ente locale,. al 31 clicembre precedente,. in un ulterfore mutuo
decennale, con esclusione delle vate. cli ammortamento già scadute. Conservano validit.à ì: contnòutì
statali e .regionali già cQncessi in relazione ~ mutui preesistenti.
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12. - Le Regioni a statuto $l)eciale, ,e le Proviace autonome di Trente e. di Bolzano, possono porre a
proprio carico· 011.eri per 1a copertura di posti negli enti locali dìssestati fu aggiunta a quelli: di cui alla
pianta organica ridet~ata,, ove gli oneri predetti siano previsti per ~tti gli enti operanti
nell'ambitò della medesimaRegione o Provincia autonoma,
13. - Per le Province ed i Comuni 'il termine di cui al comma 1 è Sospeso a seguito di indizione cli
elezioni ammìaistratìve per l'ente, alla data di indizione dei Comuni ,elettorali e sino a!Pinsedi!imento
dell'organo esecutivo.

Istruttoria e decisìone sull'ipotesi di bilancio stabilmente riequihòrato.
1. - L'ipotesi di bilancio di. previsione stabilmente riequilìbreto ~· istruìta dalla Commissione di ricerca
per la finanza locale, che formula eventuali rilievi o richieste istruttorie, cui rente locale fornisce
risposta entro sessanta giorni.
i. · - Entro, il termine di quattro mesi 1a Commissione e$J>rime un .parere sulla valiclij:à delle misure
disposte dall'ente per consolidare 1a pro~ situazione fioanziati:-i e sulla capacità delle misure stesse
di assicurare stabilità alla gestione finansiarìa dell'ente medesimo, La form.ulazìtmé di .rilievi o
richieste: di cui al comma l Sospende il decorso del termine.
3. - In easo di esito positivo dell'esame là. Commissione di ricetca sottopone l'ipotesi all'approvazione
del Ministro dell'interno che vi provvede con proprio decreto, stabilendo prescrizioni per la corretta
ed èquìlìbrata gestione dell'entè~ ··
4. - In caso di esito negativo, dell'esame da parte della Commissione di ricerca il Ministr o delì'intemo
emana un provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare,
previa deliberazione eonsìlìare, entro l'ulteriore termine perentorio di quaraatacinque giorni
decorrenti dalla data di notifica d~l provvedimento di diniego, una nuova ipotesi di 'bllimcio idonea a
rimuovere le cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione della
nuova ipotesi .di bilancio ba carattere definitivo.
S. - Con .ìl decreto di cui al comma 3 è disposto l'eventuale adeguamento dei eontnouti, alla media
previsto dall'articolo 91, comma.4.

Inosservanza degli g_bbligbi relativi all'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.
l. - L'inosservanza del termine per 1a presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 'riequilibrato o
del termine per la risposta. ai rliievi ed alle richieste di cui a.Irarticolò 92 comma I o del termine di cui
all'articolo 92~ comma 4, o remanazione del provvedimento defiaitìvo di diniego da parte del
Minis(I:o dell'interno integrane l'ipotesi di cui: all'articolo. 39, comma l, lettera a), della legge 8
giugno 1990, n.. 1.42.
2. - Nel caso di emanazione del provvedimento definitivo di. diniego di cui all'articolo 92, comma 4,
sono attaòuìti al commìssarìo l poteri ritenuti necessari per il rieqw.librio della ,gestione, anche in
deroga allè norme vigen~ c.o:munque senza oneri a carico dellp Stato.
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SEZIONEIV

PRESCRIZIQNlE LIMITI OONSEOUENITI AL RlSANAMENTODE_LL~ENTE LOCALE

Deliberazione del bilancio di previsione .stabilmente .dequih'brlo
1. - A seguito dell'approvazione ministeriale deRijpotesi di 'bilancio l'ente provvede entro ,30 giorni
alla dehl,erazio:ne del bilancio dell'esercizio cui l1ipòte$i si riferisce. -
2·. - Con il decreto di cui all'amcolo 92, comma J, è fssato un termine, non superiore a 120 giorni;
per là deliberazione di evmtuali altribilanci di pre\'isione o rendiconti nondeliberati dall'ente nonché
per lapresentazìene delle relative cerlificazioni.

Durata della procedura di risanamento ed attuazione- delle prescrizioni .reeate dal decreto cli
approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato .
1. - Il-risanamento dell'ente locale dissestàto ha la durata di cinque anni decorrenti da quello per il
quale viene redatta l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. Durante tale periodo è garantito il
manteriimento dei contributi erariali,
2'. - Le preserìaìonìcontenute nel decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio sono .eseguite dagli
amministratori ordinari o $traordi.mnt dell'ente focale, con l'obbligo di riferire sul mandato di
attuazione inunapposito capitolo della relazione 'sul rendiconto annuale.
3,. - La lettera a) dei comma .2 dell'articolo 45 del decreto le~lativo 30 dicembre· 199.2, -n. 504, è
sostituita dalla seguente:
"a) .gli eliti locali che hanno dichiàrato il dissesto finanziario, sino al quinto esercizio, finanziario
successivo alla data di approvazione da patte del Ministro ·delll.!intemo del piano di risaaamento
finanziario o dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato;",
4. - L'organo deUa revisione .riferisce trimestralmente al consiglio dell'ente ed aIBorgano regionale di
controllo. ·
S. - L'inosservanza delleprescrìzìonì contenute nel decreto del Ministro deIDinternp di cui all'articolò
92, collima 3~. comporta la segnalazione dei fatti all'Autorità giùdiziaria per l'accertamento delle
ipotesi di reato,

Preserìzìoni in materia.di investimenti
I. - Dall'emanazione deldecreto dì cui allartìcolo 92_, comma 3~ ,e per la durata del risanamento come
gem;rit~ dall'articelo 95 gli enti 'locali dissestati possono procedere all'assunzione di mutui per
investimento ed all'emissione dìprestiti obbligaziònari nelle forme e nei modi consentiti dàllà. legge,

Prescrizioni sulla pianta organica
L -- Per la durata del rìsanamente, come definita dall'articolo 95, ·fu; pianta organica rideterminata ai
sensi dell'articelo 91, non può essere variata in aumento,

Ricostituzione di disavanzo. di aoiroiaistrazippe. o cij debiti fuori bilancio.
1. - Il ricostituirsi ,di disavànzo di ammìnistrazi onc non ripìanabile con i mezzi di cui all'articolo 36~ o
l'~orgen.za di debiti fuori bilancio non ripianabili con le modalità di cuì all'~içolo· 37~ o il mancato
rispettò délle prescrizioni di cui agli articoli 91, 95, 96 e 97, comportane da parte dell'organo
regionale di coÌlttollo fa. segnalazione dei fatti all'Autorità gio.diiiai~ per raccertamento delle ipotesi
di ·reato ~ rinvio degli atti alla Corte dei conti per .raccertamento delle1 responsabilità .sui fatti di
gestione che hàlmo determinàto nuovi squilibri.
2. - Nei casì di ~ al comma 1 il Ministro dell'interno con proprio decreto,. su proposta della
Commissione di ricerca per la Finant.a loèale, stabilisce le misure necessarie per il risanamento, am;he
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in deroga alle norme vigenti, comunque senza oneri a carico dello Stato, vàlutando il ricorso alle
forme associative e di collaborazione tra enti locali di cui al capo ottavo della legge 8 giugno 1990,
n. 142.

Modalità applicatìve della procedura di risanamento.
1. - Le' .modalità àpplicative della procedura dÌ rlsananlento,~degli enti locali in stato di dissesto
finanziario sano stabilite con regolamente da emanarsi ai ~i deù'~. 17 della legge 23 agosto

"' 1988, n. 400..
2. - Nelle more dell'emanazìone. del regolamemo di cui al comma 1 centinuano ad applic~~ in
quanto compatfbili, le- disposìzienì recate dal decreto del Presidente della Reptibblica 24 agosto,
199'3,_n, 378',
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CAPOVIIl

RÈVlSIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Organo direvisione economìco-fìnanzìarìa -
I. - l consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane eleggono cen voto limitato a due
componenti, un collegio di revisori composto da tt:e·membri
2. - I componentidel collegio dei revisori sono scelti;
a) umo tra gli iscritti .al registro dei revisori contabili, il quale .svolge le funzioni dì prre.sidente del
collegio;
b) uno tra gli iscritti nell'albo deidottori.commercialisti;
c) uno tra gliiseritti aelfalbo dei ragionieri,
3. - Nei Comuni con popoìazìone inferiore a 5.000 abitantt nelle unioni dei Comuni .e nelle. Comunità
montane la revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio
comunale o dal consiglio dell'unione di Comuni o dalliassel11hlea della CQrn.Jlt1ità montana a.
maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti di cui al comma 2. ..,. -
4. - Gli enti focali comunicano a;I Ministero .dell'intemo ed al Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro i nominativi dei soggetti cui è affidato l'incarico entro 20 giorni dall'avvenuta esecutività della
delibera di nomina. Le modalità della. comunicazione sono stabilite con decreto del Ministro
dell'interno. Gli enti locali provvedono, nel medesimo termine, ~ comunicare i nominativi dei revisori
ai propri tesorieri.

Durata 4.ell'in.caric.o e cause di eessazìone.
L - L'organo di revisione contabile dura ln carica tre anni a decorrere dallà data di esecutività della
delibera o dalla data di l:1llll1e<liata eseguibilità n~Iripotesi di cui all'articolo 47,. comma 3, della legge
8 giugno 1990, n. 142, e sono rieleggibili per una sola volta Ove nei collegi si proceda a sostituzione
di un singolo componente la. durata dell'incarico. del nuovo revisore è limitata al tempo residuo sino
alla scadenza del termine triennale, calcolata a decorrenza dalla nomina dell'intero collegio, Si
applicano le norme relative. alla proroga degli organi anunìnìstrativi di cui agli articoli 2, 3, comma lii
4, comma 1, 5, comma l e 6 del decreto-legge 16 maggio 1994 n. 293, corwertìto, con
modìfleazìoni, daì1a legge 15 luglio 1l994, n. 444.
2. - Il revisore è revocabile solo per madempienza ed in particoiare per la maneata presentazione
della relazione alla proposta di delìberazìone censiliare del rendiconto entro il termine previsto
dall'articolo 105, comma 1, letterad).
3. -U revisore cessa dall'incarico per:
,a) scadenza del mandate;
b). dimissioni volontarie;
e) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a .svolgere l'incarico per un periodo di tempo stabilito
dal regolamento dell'ente.

Incompatibilità ed .ìneleggìbìlìtà,
I.~ Valgono per i revisori le ipotesi di ·incompatibilità. di cui.al prime comma deìl'articolo 2399 del
codice civile, intendendosi per ammìnìstratorì i Componenti dell'organo esecutivo dell'ente locale.
.2. - L'incarico. di revisione econotnìco-fìnanziaria 11,on può essere esercitato ®i componenti .degli
organi dell'ente locale e da colerò che hanno ricoperto tale· incarico n~l biennio precedente ~
nomina, dai membri ,dell'organo regional~ di conttollo,. dal ségretario e dai dipendenti dell'ente locale
presso cui deve essere nominato l'organo di revision~ economiço-:6oaozia~ e dai dipendenti delle
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Regioni, delle Province, delle città metropolitane e delle Comunità montane e delle omoni di Comuni
relativamenteagli enti locali compresi nellaeircoscrizione territoriale. di competenza,
3·. - I componenti degli organi di revisione contabile non possono assumere :incarichi ò consulenze
presso l'ente focale o preSS() organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o
vigilanza dello stesso, - · ·

Funzionamento del collegio dei eevisorì,
l. - .U collegio dei revisori è validamente costituito anche nel caso in cui sumo presenti solo due
componenti.
2. - Il collegio dei revisori redige un verbale delle riunioni, ispezioni, venfiche, determinazioni e
decisioni adottate. ·-

Limiti all'affidamento dì incarichi,
1. - Salvo diversa disposizione dei regolamento di contabilità dell'ente locale, ciascun revisore non
può assumere çòmple~v~ente più di otto mcarichi, tra i quali non più di quattro, incarichi in
Còniùni con popolezìone inferiore a 5.000 abitanti, non pìù di tre in Comuni con popolazione
compresa tra i s~ooo ed i 99.999 abitanti e non più di uno in comune con popolazione par;i 0
superiore a 100.0QO abitanti. L~ Province sono equiparate ~ CoJlll)llÌ con popolazione- pari o
superiore a 100.000 abitanti e le Comunità montaneai Comuni conpopolazione inferiore a 5~000
abitanti.
2. Vàffi~:nto d~ll'~arico di revisiene è subordinato alla dichiaraziene, resa nelle forme di çui~
legge 4 gennaio 1968, n. [5, con.la quale il soggetto attesta il rispetto deUiroiti di cui al comma L

Funzioni,
1. - L'organo dei revi$on svolge le seguenti :funzioni:
a) 1;1ttlvìtà di eollaborazìone con; l'org~o consiliare secondo le dis_posìzì.01:Ii dello statuto e del
regolamento;
b) pareri sulla proposta: di bilancìo di previsione è dei documenti allegati e sulle variazioni di bilancio;
e) vigilanza sulla regolarità ço11U1bile, finan?'.i~ ed eeonomìca della gestione relatìvamenre
all'acquisizione, delle. entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività. contrattuale, all'amministrazi one
dei beni, alla, completezza, della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della
çontabllità; l'organo di revisione-svolge tali :funziop.Ì çll'.!che con tecniche motivate di campionamento;
d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione- e sullo schema di
rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20
gio:nll, decorrente dalla trasmiss ione della stessa proposta approvata a~U'organo esecutivo. La
relazione contiene l'~t,test~on~ sulla corrispondenza del rendiconto alle -r.isriltanze della .gestione
nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire effitìe~ produttività ed econ~micita
dellà ge$tione;
e) i:efeno all'organo consiliare su gravi irregolarlt4 di gestione,. con co_nte~e denuncia ai
competenti organi giu:risdizirn1ali ove si configurino !po-te.si di r.espQ~abflità;
t) verifiche di cassa di éùi all'articolo 64.
2. - Al fine <il garantire l'lU:lempimento delle funzioni di cui al precedente co~ l'organo di
revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può p~ecip~e all'~semble~
dell'organo consiliare per Papprovazione del bilancio di previsione e. del rendiconto di gestione. Ptiò
a:Itresì partecipare allealtre assemblee dèll'organo consiliare e, se previsto dallo statuto dell'ente, alle
riunioni dell'organo esecutivo. Per consentire la partecipazione i:ùle predette assemblee all'organo di
revision~ sono comunicati i relativi ordini_ dél giorno. IIioltre all'organo di revisione sono trasmessi:
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a) da parte dell'organo regionale di controllo ~ decisioni ,di annullamento nei confronti delle deìibere
adottate dagli org~ degli enti loc~
b) da parte del responsabile del servizio finanzi~rio le attestazioni di assenza cli copertura finanzia~
in ordine alle delibere di iµip.egni di spesa.
3. - L'organo di :revisione è dotato, a cura dell'ente locale, dei mezzi necessari per lo, .svolgimento dei
propri c0In{>it1,. secondo quanto stabilito dallo statuto e dai tegolàlnenti.
4. - L'organo della revisione può mcaricare della collaborazione nella propria fìmzioae, sotto la
propria responsabilità, ~o o più soggetti aventi i :requisiti di.cui all'articolo 100, comma 2. I relativi
compensi rimangono a carico dell'organo di revisione.
S. - t singp{i componenti à~ll'organo di revisione collegiale hanno diritto di. eseguire ispezioni e
controlli ii1divìduali.
6. - Le> statuto dell'ente· locale pµò prevedete ampliamenti delle funzioni affidate ai revisori.

Responsabilità,
1, .. I revisori rispondono della: veridicità delle Joro attestazioni e adempiono, ai, loro doveri con la,
diligenza del mandatario. Devono inoltre conservare la riservatezza sui fatti e documenti di cui hanno
conoscenza pér ragione del foro ufficio'.

Compenso dei revisori,
1. - Con decreta. del Ministro dell'intetnO di concerto con il Ministro del tesoro vengono fissati i
limiti massimi del compenso base spetta,l:lte, ai revìsori, da aggiornarsi triennalmente. n compenso
base è determinato in relazione alla classe demografiea ed alle spese di funzionamento e di
investimento dell'ente locale,
2. - Il cempenso dì cui al comma 1 può, essere aumentato dall'ente locale fino al limite massimo del
20 per cento in relazione alle ulteriori :funzioni assegnate rispetto a quelle indicate ·nell'.articolo 105.
3'. - n compenso di cui al comma 1 può essere aumentato dall'ente· locale q:uandò 1 i revisori esercitano
le, proprie funzioni anche nei .confrontì delle istituzioni dell'ente sino al 10 per cento per ogni
ìstituzione e per uhmassimo: complessivo non S'-1P~ripre al. 30 per cento.
4. - Quando la, fimzione di revisione economico-fimmziarja ~ esercitata dal collegio d~i revìsorì il
compenso detennfuatp ai sensi dei commi 1,. 2 é 3-.è aumentato per il presidente del collegio stesso
del 50 per cento.
.5. - Per la .determinazi<:>Jle del compenso base di cui a1 comma 1 spettante al revisore della Comunità
.montana ed el revisore dell'unione di Comuni si fa riferimento, per quanto attiene alla classe
demografica, rispettivamente, al Comune totalmente montano più popoloso facente parte della
Comunità stessa ed al Comune piu popoloso facente parte dell'unione.
6. - P~ ~ determinazione del compenso base di cui al comma 1 spettante ai revisori della città
metropolitana.si fa riferimento, per quanto attiene alla classe demografica, al Comune capeluogo.
7. - Vertte locale stabilisce il compenso spettante ai revisori con la stessa deh'bera di nomina.



ALLEGATO 9/A E 9/B

Consolidamento dei conti pubbliçi
1. - Ai md del. consolidamento dei conti pubblici gli enti locali rispettano· le disposizioni di cui agli

.articoli 25, 29 e 30 della legge 5 agosto 1.97a, n. 468, e successive m~1<iificàzi9ni ed integrazioni,
...

Ohbli~o di rendimento per contributi straordinari,
1 ·p tutti ·• . ìbu ' · dinari. · • · · • ..:I- · • ' · ' ' bbll i.= · li .. ·1 ali cli' '. - . er .. LLJ. 1 contrn . t1 straor assegnan .wa. amrnìntstrazì onì ·pu · . llCi.1,1, ~g · entì oc çµi

all'astìcoìo 1~ comma 2;, è· dovuta la presentazione del rendiconto all'amministrazione erogante entro
sessanta giorni dal termine dell'esercizio finanziario, ·
2.. - Il renQ.Ìconto, .oltre ~ dìmostrazìone contabile della spesa, documenta i risultati ottenuti in
t~di efficienza. ed efficacia dell 'ìntervenro, ·. . - ... ·- . -· ---- ' .

3. - Il termine cli cui al coiillm}. 1 (: perentorio là: sua. inosservanza comporta l'obbligo cli restituzione
dei contributo straordinario· assegnato.
4. .. Ove il eontnibùto attenga ad un intervento realizzato in più esercizi finàozimi l'ente· locale è
tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

Nonne sulle esecuzioni nei cenfronti degli enti focali.
1. - Non sono ammesse· procedure· di esecuzione e di espropriazione fbrzata nei conffonti degli enti
locali di cui all'articolo l, comma 2, presso soggetti diversi dai rispettivi tesotied Gli atti esecutivi
e:ventualinente intrapresi non detenninano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriat iva,
2. .,.. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a. pena .di nullità rilevabile anche d'ufficio ~ giudice,
le somme cli competenza degli enti locali di cui all'artieolo 1, comma 2, destinate a: ·
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e· dei conseguenti oneri previdenziali per i tre
mesi successivi;
b) pagamento delle rate di.mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso;
e) espletamento, dei servizi locali indìspensabili,
3'. - Per l;òperatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo
esecutìvo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notiffeata ai tesoriere, quantificbf
preventivamente gli importi delle, somme destinate alle suddette :finaJitiL
4_ - Le procedure esecutive eventualmente mtràprese in violazione del comma. 2 non determinano
vincoli sulle somme né limitazioni aìl~attività dei tesoriere.
4-bis~ - I prowedìmentì adottati dai eommìssarì nominati a seguito dell'esperìmento delle procedure
di cui all'art. 37 della fogge 6 dicembre. 1971; n. 103.4: e cli cui all'art. 27, comma 1, n. 4, del testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 giugno 1924, h. ìOS4, devono
essere. muniti dell'attestazione dì copertura finanziaria prevista dall'art. 55, comma S, della leggç 8
giugno 1990, :a.- 142.., e non possono aver,e ad oggetto le somme di cui .alle lettere a), b) e e) del
comma 2, quan(rlicate ai sensi del comma 3'.

~28-



SEZIONE II

NORlv.IB. I)I CONTABILITÀ

.Approvazìone dimodelli.
1. - Con regolamento da 'emanare, a norma dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.. 400, entro -
due mesi dall'entrata in vigore del presente decretò- legislativo, sono approvati:
a) i modelli .relativi alb-fumcio di prevìsìone, ivi in.elusi i quadri riepilogativì;
b) il sistemadi codifica del bilru;icio e dei titoli-contabili di entrata e .di spesa;
e) Imodelli relativi al bilancio pluriennale;
d) .Imodelìi~lativi al.conto del tesoriere;
é) i modelli relativi al conto del bilancio ivi incluse la tabella dei [Parametri di riscontro della
situazione çJi deficitarietà strutt;urale e 1a tabella dei parametri gestionali;
f) i modelli relativi al conto economico ed àl prospetto di concHJazione;

.g) imodelli relativi al conte del patrimonio; ·,,.
h), i modelli relativi alla resa del conto da parte degli agenti contabili di cui all'articolo1s:
2. - Con regolamento da emanare, a. norma. dell'articolo 17 della legge 23 agosto l9"88.~ n.400 entro· il
30 giugno 1996, è appmvato lo schema relativo alla- re.laiÌQne previsìorude e programmatica previo
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo ·Stato, le Regioni e le province autQnOme.

Tempi diapplìcazìene -
L - Le dispnsizìoni relative alla struttura del bilancio, di previsione contenute nel capo secondo si
applicane apartire dall'esercizio fmaoziario 1,966. ,
.2... Le disposizioni di cui all'$tiçolo 71 si applicane, fatta salva 1a fàcoltà: di anticipazione, eon ~
seguente gradualità:
a) 8l1UQ 1996 per i Comuni con popolazione da 100.000 aoitànti in poi, con esclusione dei Comuni
capoluogo di Provincìa compresi nelle aree metropoììtane previste -dall'articolo 17 della legge 8,
giugno 1990, IL.142-;
b) anno 1997 Comuni con popolazione da 40.000a 99.999 abitanti e Comuni capoluogo. di Ptoyincia
esclusi a norma della lettera a:);
e) anno 1998 Comuni con popolaziene da 5.0:00· a 39.999 abitanti;
d) anno 1999 Comuni conpopolazione. inferiore à. 5.000 abitanti.
3. - Aì fini .di cui al eomma 2 per le città metropolitane vale l'anno fissato per i Comuni di pari
dìmeusìoae demografica, per le Province vale l'anno fissato per il Comune capolaogo, per le unioni di
Comuni vale l'anno fissato, per il Comune di maggiore dimensione partecipante: alluniene e per I.e
Comunità montane, vale i!anno fissato per il Comune totalmente montano cli maggiore dimensione
facente parte della Comunità. --
3-bis. - In detoga all'articolo 31, per il primo anno di applicazione dei nuovi modelli e schemi di
bilancio, di cui à:lrartìeolo 114,, l'avanzo di amministrazione deve essere prioritariamente utilizzato
per 1a reiscrizìone dei residui passivi perenti.

C:ompletamento degli ~ventati e rièostruzione dello stato patriniox:uale.
1. - Gli ~nti locali provvedono -al completamento degli inve:qtari ed alla. ricostruzione déll9 stato
patrimoniale entto il 31 d.ieembre del 1995, con esclusione dei beni, mobili non registrati per 'i quali il
tem;rine è fis_sato al 31 dic.embre 1996..

Gradualità di ammortamento dei beni.
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1. - Vappliçazkme· delle prescrizioni di cui all'articolo 9 decorre dal 1998. A ,tal fine gli enti locali
scrivono nell'apposito intervento di e-un, serv:izio l'importo dell'ammortamento accantonato p~ i
beni relativi, con 4l seguente gradualità del valore calco-iato con Lcriteri dell'articolo71: .
a) pet il 1998: il 6 per cento del valote;
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.ALLEGATO IO

Recepimento di tutte le: modffiche apportate con Decreto Iegislativo del 15/09/1997, n. 342 dall'art.
1 all'art. 20, ché-Si allega per fare parte integrante del presenteRegolamento di contabilità,

ART~7CJ

]t

1. - Al comma 6 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraìo 1995, n. 77, sono apportate le
seguentimodifiche: ·
a) dopo le parole; «legale rappresentante dell'ente,» sono inserite le seguenti: «al consiglio dell'eme
nella persona, del S1lO presidente»;
b) dopo l'ultimo periodo sono 'IDSenti i seguenti: «In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette
giorni dalla conoscenza dei :tà:tti fl consiglio provvede ~ riequilibrio a norma dell'articolo 3,6, entro
trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, .an.ch-e suproposta della giunta comunale,»,

2
1. - All';w:foolo 12 del decreto legis4ttivo 25' febbraio 1995, ·u. 77, dopo il comma 8 ,è aggiunto il
seguente eomtna;
«8-bis. Nel regolamento cli contabilità sono previsti i casi di inammiss ibìlìtà e cli improcedibilità per
le deliberazioni di consigli.o 'e di giunta che non sono coerenti con le previsioni della relazione
previsienale e programmatica,».

3
1. - Ai comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 25' febbraio 1995, Ii 77, dopo la lettera e) è
inserita. la seguente: «e-bis) la :tabella :relativa ai parametri di .riscontro della situazione di deficit;:u-ietà
strutturale prevista dalle dìsposìzìoni vigenti in materia».

4
L - All'articolo 35 del deereto legislativo 25 febbraio 1995. n. 77, sono apportate le, seguenti
modifiche:
a:) al comma 1 sono soppresse le seguenti parole: «da comunicare ai terzi interessati» e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi; «n responsab ile del servizio, conseguita l'esecutività del
provvedimento di spesa. comunica al terzo interessato l'·imp~gno e la copertura :finanziatia,
contestualmente all'ordinazione della: prestazione. con Iavvertenza che la successiva fattura deve
essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione, Fermo restando quanto disposto al
comma 4, il terzo interessato, fa maneanza della eemunicazione, ba facoltà idi non eseguire là
prestazione sino a quando i dati non gli vengano cemunicati,»;
b) al comma 3 ~ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La coamnicazione -al terzo interessato è data
contestualmente alla regolarizzazione»;
~) al comma 4 le parole: «per ogni altro effetto cli legge» sono sostir.tite dalle seguenti: «per 1a parte
non rìeonescibìle ~ sensi dell'articolo 37, comma 1, Ietterae)»,

5
L - La lettera e) del comma l dell'articolo 37 dei d_ecreto legi$lativo 25 febbraio 1995, n. 77 e
successive modificazioni, è .sostitw.ta dalla ·Seguente: (<e) aéquisìzfone di beni e servizi, irt vìolaziorte
degli obblighi .di cui ai commi 1, 2 e .3 dell'articolo 35, nei limiti degli accertati e djmo$trati 11tilità ·ed
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arti cchiment o pet l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche :funzioni e servizi di
eompetenza,».

6,
1. - AI comma 2 dell'artìccìo 78 del decreto legislativo 25 febbraio, 1995, n. 77,, le parole: «al
risanamento» sono sostituite dalle- seguenti; <<al riparo».

7
1. - All'artìcolo 79 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77~ sono apportate le seguenti.
modifiche;
a) al comma 1 le parole; <<contiene la dettagliata rillustrazione delle» sono sostituite dalle seguenti:
«valuta le» ed è aggiuntò, in fine, il seguente periodo: «Alla stessa è allegata una: dettagliata relazione
delì'organo di revisione economico finanziaria che analizza le cause che hanno provocato il
dìssesto,»: ,,·_

. ·- . . ,
b) al comma 2 dopo le parole: «alMinistero dell'interno» 'sono inserite le seguenti: «ed alla procura
regionale presso la Corte dei conti competente per territorio, unitamente, alla iehlzione dell'organo di
revisione.>>;
e) al comma 2 la parola: «ed» è sostituita. dalle· seguenti: «La deliberazione».•

8
L - All'articolo 81 del decreto legislativo 25 febbraìo 1995, n. TI, dopo il comma 4 e inserito il
seguente:
«4-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gèDiiaio 1994,t n. 20 nel testo
modìfieate dall'articolo 3 del decreto legge1; 23 ottobre 1996, n. 543, convertito, con modifìeazieni,
dalla legge 2.0 dicembre 1996. n. 639, gli amministra tori che la Corte dei conti ha riconosciuto
responsabìiì, anche in primo grado, di danni da loro prodotti, condolo o colpa grave, nei cinque anni
precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, perun periodo di cinque anni,
incarichi cli assessore, di revisore, d:ei conti di ,enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri
en~ istituzioni ed organismi pubblici e privati, ove 1a Corte, valutate Je .citcòstam:è e· le cause che
banno determinato il dissesto, aceertì che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni peti
quali l'amministratore è stato riconosciuto responsabile,

9
l.- .&.Jrarticofo. 84 del decreto legiSlàtr.to 25 febbraio 1995, n. 77, S1Jno apportate le seguenti
modi:liche: ··
a:) .al comma 2 le parole: << nel corso del quale è stata adottata la delibera di dissesto se questa è
precedente alla data del primo settembre, ovvero dall'anno successivo se la deliber~ di dissesto è
stata adotteta in data posteriore» sono - sostituite dalle seguenti: «dell'ipotesi di bilancio
r:iequìh"brato.»,
b) al comma 3 le parole: «di adozione della deliberazione di dissesto» sono sostituite dalle seguenti:
«dell'ipotesi dibilancìo riequilibrato,»;
e) al comma 5 le parole; «decorrente dall'enne cli adozione della delibera di dissesto, se questa è,
anteriore .al primo settembre, ovvero dall'anno successivo e posteriore>> sono sostituite dalle
:segu~nti: «clecorrendo d~~anno dell''ipotesi1 di bilanciò riequilibrat0:>>,

10
L .. All'articolo 85, comma 1, sono aggfunti in fine i seguenti periodi': <( Il c-ommissario, straotdìnario
di liquidazione, per i comuni .sino a 5 .Q,00 abitanti, o i cmnpo_nenti della commis_sione straordinaria di
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liqui~ne per i comuni con popolazìone superiore a 5.0()0 abitanti e per 1~ provincie, sono
nominati fra magistrati a riposo della Corte dei conti, della ~jstratura ordìnaria, del Consiglio di
Stato, fra funzionari dotati di un'idonea esperienza nel campo finanziario e contabile in. servizio o in
quiescenza degli uffici centrali O perìfericì delMinistero dell'interno, del Ministero, del tesoro, del
Ministero delle finanze e di altre anu, 1ioisti:azìoni: dello Stato, fìa l segretari. ed ircigioni~ comunali e
provinciali particolarmente esperti, anche in .qnìeseeaza; fra gli iscritti nel registro dei revisori
contabili, gli 'iscr.itti neil'~ dei dottori commeraialìsti e- gli iscritti nell'albo dei ragionieri, La
comraissione straordinaria di Iiquidazìone è presieduta, se presente, dal magistrato a riposo della
Corte dei conti o della magistratura. ordinaria o, del Consiglio di Stato. Diversamente la stessa
provvede ad eleggere nel suo seno il presidente. La commissione straordinaria di Iìquidazione
delibera a PJaggkmmza dei suoi componenti»,

,,.

11
1. - All'articolo 86 del decreto I~grslativo 25 febbraio 1995, n. 77, sono apportate le seguenti
modifiche,... ·
a} al comma 2 le parole: «Gli amministratori dell'ente locale dissestato ed il segretario sono tenuti»
sono sostituite dalle seguenti: «L'ente locale è tenuto»;
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: <<3, L'organo straordinario di liquidazione può auto
organizzarsi, e , per motivate esigenze, dotarsi di personale da acquisire consulenze e attrezzature J~,
quali, al termine deil'attività ·di ripiano dei debiti, rientrano nel patrìmonìo dell'ente locale,»,

12
I. - All'articolo 87 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, IL 77, spno apportate le seguenti
modifiche:
a) al comma 1 è aggiunto in :fine, il seguente periodo: «Il termine è elevato di ulteriori 180 giorni per
i comuni con popolazione superiorea Ì.$0.000 abitanti o capoluogo di provincia per le province,»;
b) i commi 2, 3 e 4 sono: sostituiti dai seguenti: · -
t<2. Aifini della formazione del piano di rilevazione, l'organo straordinario di liquidazione entro dieci
giorni dalla data dell'Insediamento, dà avviso, mediante affissione aU'·aJ.bo pretorio ed anche a mezzo
sta.mp~ dell'avvio. della procedura di rilevazione delle passività dell'ente locale. Con l'avviso
l'organo, straordinario di liquidazione invita chiunque ritenga di averne diritto a presentare, entro un
termine perentorio, la domanda in carta libera, corredata ~ idonea documentazione, atta -a
dimostrare lasussistenza del debito dell'ente, il_ relativo 'importo ed eventuali cause diprelazione, per
I'inserimerno nel piano di rilevazione.
3. Nel piano di rilevazione della, massa passiva sono inelusì;
.a} i debiti di bilancio e :fuo.rl bilancio di cui all'articolo 37 verifica(isì entro, il 31 dicembre dell'anno
precedente. quello dell'ipotesi di bilancio riéquihorato;
b) i debiti derivanti dalle procedure esecutive estinte ai sensi dell'articolo 81_, comma 2;
c) i d~bid derivanti da transazioni compiute dall'organ~ -straordinario di liquidaziene ai sensi del
comma 7.
4. L'orga.TJ.o straordinario di liqui~o:n~, ove lo ritenga necessario, richiede all'ente eh.e i
respons~ibìli dei servizi ·competenti per materia attestino che la. prestazione 1è .stata effettivamente
~resa e che la. stessa rientra. nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di
competenz.a delPente loc@.ie. I responsabili dei servizi attestano altresì che non è avvenuto, nellJ!neno·

_parziahnertte, il p~amento del oòmspettivo e che il debito non è, caduto in prescrizione alla data
della dichiarazione dì dissesto. I responsabili dei servizi provvedono entro sessanta giorni dàlla
richiesta, decorsi i quali rattestazione si intende resa dagli stessi. in senso negativo' circa la sussistenza.
del .debitQ.»;
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è) al comma 5, dopo le parole: «del piano di. rilevazione» sono aggiunte, in fine, Ie seguenti; .~
tenendo conto degli elementi di prova del debito desunti dalla documentazione prodotta cial terzo
creditore, da altri atti e d~~evei:it,uale attestazione di cui al comma 4.».;
d) al comma 6 dopo le parole: «nel piano di rilevazione» sono .inserite le seguenti: << per
insussistenza, totale o parziale del. debito», dopo .le parole: «è ammesso ricorso» sono inserite le
seguenti: « in carta libera» e dopo le parole: «entro 60 giorni dal ricevimento» sono inserite le
seguenti: decidendo allo stato degli atti~>;
e) dopo in comma 7 è aggiunto il seguente; ~<7-bis. In caso di ìnosservanza del termine fissato dal
comma 1, può essere disposta Ia 'sostìruzione dell'ergano straOrd.inario di liquidazione, o dì parte di
esso. Il Ministero dell'im:emo stabilisce con proprio provvedimento, il trattamento economico· dei
eommissari sestituiti,».

13
1. -- Al comma 8' dell'articolo 88 del decreto legislativo 25 febbraio 199S, n,. 77, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «L;ente locale, qualora' intenda evitate le alienazionì di beni patrimonirui
disponìbìlì, e tenuto ad assegnare proprie risorse finanziarie liquide, anche con la contrazione di un
mutuo passivo; con onere a proprio ,QallèO, per il valore stimato cij realizzo dei beni, Il mutuo può
essere assunto con la Cassa depositi e prestiti ed altri istituti. di eredito, Il limite di cui all'artieolo 46_~
comma l, è elevato sino al 40 percento.».

14
- 1. - All'articolo 89 del decreto legislativo 2_5 febbraio 1995, n.77, come .modifìcato dalì'artìeolo 24

,..., del decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997,-n. 30~ sono apportate, le seguenti modifiche: -
a) al comma. 5 dopo :Je parole: «con la Cassa d~o&iti e prestiti» sono inserite le seguenti; «o con altri
istituti di credìto, nel rispetto del limite del 40 per cento di cui all'articolo 88; comma 8». La parole
«eroga» è sostituita dalle seguenti: «o àltri istituti di credito erogano», L'ultimo periodo è abrogato;
b) al comma 11 le parole: «crediti n~i confronti dell'ente» sone sostituite dalla seguente: «debiti»;
e) dopo il comma 12 è aggiunto il seguente: ·«12-bis, Nel caso in cui l'insufficie~ della massa
attiva, non diversamente ,rimediabile, è tale da compromettere il risanamento dell'ente, il Mm:istro
dell'mtemo, su proposta della Cowmissiqne di ricerca per la finanza locale, può stabilite misure
straordinarie per il pagamento integrale della massa passiva della liquidaaione, anche in deroga ~e
norme vigenti, comunque senza oneri a carico dello Stato.», ·

"'-:: ,

1:S
1. - All'articolo, 90 del decreto 1egislativo 25 febbraio 1995~ n.77, sono apportate le. seguenti
modìfìehe:
a) i commi l ·e .2 sono sostituiti dai.seguenti;
·«1. In allegato al provvedimento diapprovazione di eui all'articolo 891 comma 8, sono individuate le
pretese escluse dallaliquidazione.
2. Il consiglio dell'ente individua con propria delibera, da adottare entro 60 giorni d~ notifica del
decreto di cui all~articolo 89, eoìnma 8, i soggetti ritenuti responsabili di debiti esclusi daJla
llquidazìPne~ dandone conte$tUale comµnicazione ai soggetti medesimi .ed ahelàtivi creditori.>>;
b) al cOlllilla 3 le parole: «l'organo regionale 4i cQntroUo i;tomina 1.Jl1 CQJllllµSsa,rio ad acta per
l'adozione dei prescritti provvedimenti» sono sostituite dalle segµenfì: «si applicano lé disposizioni di
cui all'articolo 17, cpmma 45, della, legge 15 maggìo 1997, h. 127.».
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I. - Dopo l'articolo 90 deldecreto legislativo 2-S febbraio 1995, n. 77, è inserito il segueate:
«Art. 90-bis (Modalità semplificare di accertamento e liquidazione dei debiti).
l. - L'organo straordinario di liquidazione, valutato l'importo complessivo di tutti i debiti censiti in
base alle richieste pervenute, il numero delle pratiche relative, Ja eonsistenza della documentazìene
allegata ed i1 tempo· necessario per il loro definitivo esame, può proporre all'ente locale dissestato
l'adozione dellamodalità sempliti~ta dì liquidazione di cui al presente articolo, Con deliberazione di
giunta l'ente decide entro trenta giorni ed in caso di adesione si impegna amettere a disposjzi.o:ne le
risorse finanziarie di cui al comma 2.
2. -- L'organo straordinario dj: lìquìdazione, acquisita r~d_esfone dell'ente locale, delibera laçcensione
del mutuo· cli cuì all'articolo ,88, comma ~- nella misura necessaria agli adempimenti di cui ai
successivi commi ed in relazione all'ammontate dei debiti censiti. L'ente locale dissestato ~ ten-µto a
deliberare Iaecensione di un mutuo con la Cassa depositi e prestiti o con altri istituti di credito, con
oneri a proprio carico, nel rispetto del .liìnite, del 40· per cento dì cui .alrarticolo 88, comma 8,, o, in.
alternativa, a mettete a disposizione risorse finanziarié liquide, per un importo che consenta di
finanziare, insieme al ricavato del mutuo a carico dello Stato, tutti i debiti dì cui ai commi 3 e 4~ oltre
alle spese della lìqnìdazìene, É fattasalva .lapossibilità di ridurre il mutuo a carico dell'ente,
3. -L'organo straordinario di liqUidazione, effettuata unasommaria delibazioae sulla fondatezza. del
credito vantato, può definire transattìvamente le pretese dei relativi creditori; anche periodicamente,
offrendo il pagamento di una somma variabile tra- il 30 ed il 60 per cento del solo capitale, m
relazione all'anzianità del debito, con.rinuncia ad ogni altra pretesa, .e con la Iiquidazione obbligatoria
entro trenta giorni dalla conoscenza dellaccettazìone della transazione. A tal fine, propone
individaalmente ai .credìtorì, compresi quelli che vantano crediti pnvilegiat~ fatta eccezione pet i
debiti relativi alle· retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato che sono liquidate per intero, la
transazione da accettare entro un termine prefissato comunque non superiore a trenta giorni.
Ricevuta l'accettazione~ l'organo straordinario di liqui<iazione provvede al pagamento nei trenta
giorni suecessivi
4. - L'organo straordinario di liquidazione accantona l'importo del 50 _per cento dei debiti per i quali
non è stata accettata la transazione. L'accantonamento è elevato al 100 per cento per i debiti assistiti
da privilegio.
5. - l debiti transatti. a,i sensi del comma J sono indicati fu un apposito elenco che viene allegato al
pia.no dj rilevazione de]hiimassa passiva · ·
6. - .Si applicano per il seguito della procedura Je~osizi:oni degli artico:li pteeedènti.
7... In caso di ecèed~nz.a dl disponibilità.; si ,provvede alla riduzione cfoi mufil4. con prior.ità per· qu,ello
a ~~.co dell'ente locale dissestat.o. É _restmuta all'ente locale dissestato la quota dì risorse finanziarie
liqmdate, dallo stesso messe· a disposizione es11beranti rispetto alle necessità della liquidazioiiè dopo il
pagamento dei debiti,».

-.
17

L ., Alla lettera b) del comma l dell'articolo 105 del decreto legislativo 25 -febbra:i9 1995, n.77, sono
aggiµnti, in :fin.e, i seguenti perfodi: <<Nei pareri è espresso un tnotivato giudizio dilègittimità, dì
çongruìt~ di c.oerenz.à . e di attendibilità delle ,previsioni di bilancio, e dei programmi e ptog~tti, anche
tenuto conto del parere •espresso dal responsabile del servizio :6nanziari9 ai sensi dell'articolo 3, dèlle
variazioni rispettò all'anno precedente, dell'applicazione dei .Parametri di defìcitarietà strutturale e di
ogni altro elemento utile-. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare tutte le ìnisùre atte ad
assicurare l'attendiòilità delle impostazioui. I pareri sono obbli~atori. Vqrgano consiliare è te11uto ad
adottare i provvedimenti conseguenti ,Q a m~tivare adeguatamente la mancata adozione delle Oiisùre
proposte dall'organo di revisione;».
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l. - Gli enti locali che sono stati antorìzaati a contrarre con la Cassa depositi e prestiti ,m:utui per il
risanamento finanziario ai sensi dell'articolo 25 del decreta legge n.66 del l989, convertito, con
modìfìcezìcnì, dalla legge n.144 del 1989.. mediante quote plurieiU'.lali la cui erogazione èprevistaper
gli anni suc:ctssivi al 1997 sono autorizzat] a richiedere al predetto istituto l'erogazione. antieipata
delle quote ancora da riscuotere.. Le quote medesime saranno poste in arnmortamento d_al primo
gennaio successivo alla data di erogazìone. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo della
dispombilità sul ç_a.p:itolb 7232 dello stato di previsione del Ministero dell'intemo..
2. - Le disposizioni di eui .agli articoli 86, 87, 88,. 89j 90 e· 90~his del decreto legislatìve 25 febbraio
J.9-95, il. 77, e successive modificazioni, si applicano anche agli enti per i quali non è stato depositato.
il piano di rilevazione ai ~i dell'articolo 8,9, comma r, dèl decreto legislativo n.77 del 1995, fatti
salvi gli atti già- acquisiti dagli organi straordinari di liquidazione ed j provvedimenti da questi già
adottati, Ai-piani di rilevazione non ancora depositati viene assegnato un ulterìore termine scadente il
3() settembre 1998. ·-
3 . .,J ricorsi pervenuti ai sensi dell'articolo 87, coJ;lllml 6, del decreto legislativo «rt del 1995. sono
decisi dal Ministero dell'interno sulla base delle norme di cui all'articolo 87 del decreto legislativo
n.77 del 1995.. È consentita. I'integrazione della documentazione entro ulterìori trenta giorni
decorrenti dalla richiesta del Ministero de1'rmterno. Il termine per 1a decisione riprende a- decorrere
dal momento in cui perviene l'integrazione.
4. - Agli enti per i quali è stato depositato ai sensi dell'articolo 89, comma I~ del, decreto legislative
n.77 del 1995, e successive modificazioni, il piano di rilevazione, per i q~ la massa attiva dovesse
rivelarsi iiisù:fficiente al pagamento dell'intera massa passi.Yà, si applicane, le, disposizioni di cui agli
articoli '86~ 87,,_ 88, '89,90. e 90-bis del decreto legislativo n.77 del 1995_ L'organo della .liquìdazione,
qualora avesse provveduto ad erogare acconti ~ sensi dell'artìcolo 89, comma 4, ciel decreto
legislativo n. 77 del 1995, in misura superiore al 40, per cento può offrire un'ulteriore somma non
superiore al 20 per cento per la definizione transattiva del debito. La percentuale della transazione
non può comunque superare 1'80 per cento del debito.
5. - Per gli enti peti quali è stato approvato ,ai sensi dell'articolo 89, comma 7, del decreto legislativo
n. 77 del 19~5, U piano di estinzione ma: non è stato ancora approvato il rendiconto· di cui all'articolo
89, comma 12; del decreto legislativo n. 11, del 1995, alla liquidazie~e degli ulterieri debiti
ammissibili ai sensi dell'articolo 87~. comma 3, del dè.creto legislatìvo .n. 77, del 1995·, provvede
l'organo della liquidazione straordinaria 1itilim.attrlo Peventùale· quota di mutuo di cui all'articolo 88,
c.omma 2, del dec:ret-o legislativQ. n- 77 del 1995, -se ,:;i,ncora dispompile o con ~tre risor_se, m~ssé a
disposizione dall'ente -loc-àle._
6. - Pet gli enti per i quali l'org@P.o ~ordinario .ha approvato il rendiconto. della. liquidazione, alla
liquìdazione degli ulteriori debiti ammissibili ai sensi dell'.a,rticolo 87, comma 3, -del decreto
legislativo n.77 del 1995, e successive modifièazioni, prowede direttamente l'ente locale interessato
ùtilizzando l'eventuale quota di mutuo di cui all'.articolo 88, comma 2, .del dècteto lègislativo il. 77
del 1995, se ancoradispomòile o canrisorse proprie. ·

1-9
t - Ali'articolo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 19-92, n, 504, sono apportate ·ie seguenti
mòdìfiche:
a)i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 sono sostituiti dai seguenti:
d. - Sono da considerarsi in condizioni~tturalmente deficitarie gn enti locali che presentano gravi
ed ineontròvertìbill condizioni di squilibriò, rilevabili da una apposita tabella, da allegare ~ cenificato
stil rendiconto della gestione, éontenéte -parametri obiettivi dei quali ahneho, la metà presentino valori
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deficitari Il ,tertificato è quello relativo al rendiconto della gestione del penultimo esercizio
precedente quello di riferimento,
2. - Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato ·- città e4autonomie locali, ai
sensi dell~articolo '9; comma 6, del decreto legislativo 28 ago,sto 1997, n.. 281, da. emanare entro
settembre e da pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, sono fissati per il triennio successivo i parametri
obiettivi, determinati ·con riferimento ad un calcolo cli normalità dei dati dei rendi.conti dell'ultimo
triennio dispo:ru"bile, nonché le modalitàper la compilazione della tabella di cui ai commi 1.
3.''- Il controllo centrale snlle do.tàzioni organiche e snlle.assunzioni di personale degli enti dissestati
e degli enti strutturalmente deficitari, indiviauati ai sensi del comma l, è esercitato, priorìteriamente
in relazione alla verifica sulla compatibilità finanziaria, dalla "Coll1(mSfilone. di ricerca per la finanza
locale, di cui all'articolo -92 del decreto, le~tivo n. 77 del 1995, e successive modifiche ed
integrazioni, ora denominata Commissione per 1a fmat:tza e gij organici .degli enti locali, Sono
abrogati gli articoli 328 del testo unico della legge comunale ~e provinciale, approvato con regio,
decreto qel 3 marzo 1934, n.. 3'83, e successive modifiche, il comma 7 d~1l'artico1o 45' del decreto
legislativo 30 dicembre 1'992~ n. 504, e tutte le altre norme in contrasto con le .disposizioni del
presente comma. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell'atticolo 17, comma l, della legge 23
agosto 1988,. n.400, si provvede a rideterminare la composiziotte ed il :funziomunento: della predetta
Commissione in relazìene agli ulteriori compiti adessa attri"buiti
4. - Gli enti locali in condizioni strutturahnente defi.citarle, come :individuati al comma 1, .nonclié
quelli che non hanno approvato nei termini di legge il rendiconto della gestione, o, non hanno
prodotto il certificato sulrendiconto della gestione con, l'annessa tabella. dei patamem sono soggetti
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. tali controlli verificano
mediante un'apposita eertificazìone che:
a) il costo complessìvo della gestione dei servizi a domanda :individuale, riferito ai dati della
competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tarifiàri e contributi :finaliz,z.ati in misura non
inferiore al 36 per cento; a. tal fine _.i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del
loro ammontare;
b) il consto complessivo, della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed
equiparatì, riferito ai. dati della competenza, sia stato coperto cen la relativa tariffii almeno nella
misuraprevista dalla legislazione vigente.
~esswi,-~è:BHeke~~eui-al--eo:mma-4,-Iettere ·l:J.) e b)~ devono comunque

,comprendere gli oneri diretti ed indiretti di personale, le spese per 1'acquisto cli beni e servizi, ie
-~p~ per i tra&ferùnenti ·e per gli oneri di ammortamento degli .impianti e delle attrezzature. Per le
quote 4ì ammortamento si applìeaao i coefficienti indicati nel decreto del Ministre delle finanze m
~ta 31 dic~tnbre 1988, pubblicato .:nel supplemento, ordinario a;lla: Gazzetta Ufficiale n.27 del 2
febbraio 198~, e ~ccessi\T;e modifiche ed mtegtazjoni. Ì co~ffic-ienti si assumono ridotti d~l 50- per
centò,per i beni ammortizz.abili acqtJ1Siti nelPaono ci riferimentò. Nei casi m cui detti servizi sono
fon.riti dagli organismi di gestioné degli enti locali; previsti dalla, . Jeg~e 8 giugno 1990, n. 142, IièÌ

·costi .complessivi di. gestione sono èonsiderati .gli oneri fioanziari dovuti agli enti proprietari di cui
rurarticolo 44 del deèreto del Presidente deJht Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902, dc! "Versare dagli
organìsmi di gestione. agli enti prpprietari ~tm l'esercizio successi.va a quello della. rlséossione delle
t.a..-iflìj e de~ -.;roga~on:~ iiJ - co.i.xi..v· r.:wmizio. I e41sti cqmp!essh-i cfi gestione dd seryizip di c;m al
comma 4, lettera e), sono rilevati .secondo I~ djsposìzioni vigenti in materia.
6. - Con df:creto delMinistro dell'interno, sentita la Conferenza Stato - città ed aùtonomìe focàR da
pubblfoare nella òazzetta Ufficiale, sono determinati ì tempi. e le lUOdalità per là presentaziQne. ed il
controlk.t della certificazione di cui al...cQmma 4.~>;
b).il 1çomma 8 è. sostituito dai ~guenti:

._. . .... _'-<8:..- _S:~,nò_:~ogg:ettt à1 via iu·ovvi.~oiia; di -èt"l1:i!Uolli: Gentn:ili' di cm al comma 3:
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a) gli enti loca.li che non presentano il certific~o con l'annessa tabella di cui al comma l, sino
all'avvenuta presentazione della stessa;
b)' gli enti locali per i qwùi non sia intervenuta nei termini di legge la dehòerazione del rendiconto,
della gestione, sino all'aden:ipìment0. . .
&-bis. - Gli enti locali che banno dehDetato lo stato di dissesto f,in'anziario sono tenuti, per la dwata.
del risanamento, alla presentazì one della certificaiìone di cui al comma 4, sono soggetti ai controlli di

,... fati al ~o~ .3 e sono t~tiperi.servizia do~da individuale al rispetto, per il medesimo perfodo,
· del livello minimo di copem.ttà-dei. costi di gestioi:i~ di cui a1 cotr.uPa 4, lettera a).
8-ter. - Agli enti Ioeali .strutturalmente defieitari che, pur essendo a ciò temiti, non rispettano i livelli
minjmi di copertura dei costi di gesttO'ne di cui àJ comma 4, è· applicata l:lfla sanzione pari alla perdita
dell' 1 per .ceato del cmrtributo ordinario spettante per l'anno per il quale si è verificata
l'inadempienza, mediante trattenuta m un'unica soluzione sui trasfé.rimentl erariali spettanti per gli
annì snecessivi,».
2. - l commi 1,2, 3 e 4 dell'articolo 14 d~l decreto legge28 dicembre 1989, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge .28 febèrrai9 1990~ n. 38, sono abrogati

20
L -L'ultimo.periodo delcomma 6 dell'mticolo, 9 della.legge l5 maggio 1997, n. 127,, è abrogate.
2... Là lettera e) del comma 2 dell'articolo 31 del decreto legislattvo 2-5 feobraio 1:995~ n. 17, come
modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336, è sostituita dalla seguente: ~<e), per i
provvedimenti necessari per la sa].v:ag:uardia degli equ.ih'b:ri di bilancio di cui ali'articolo. 36 ove non
possa provvedersi con mezzi ordinari, per il :finanziamento· delle spese di fùnzionam.ento non

~ ripe. m·.. · ive. in qualsiasi. · •· • pe,riod9, dell'ese~ìzip e per le altre spese correnti solo m sede di
. I assestameato;»,

·:........Il.presente decreto, munito del sigillo: dello .Stato, sarà inserito, nella Raccolta ufficiale degli arti
normatìvi della Repubblfoa i:j;aliana. É ·fhtto obbligo a chiunque :spetti di osservarlo e di farlo
osservare.


